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La bellicosità del re di Grecia Le mire dell'America 
Giorgio Il: — To filo via al- —1Aiuto disinteressato o a 
1 leone veneto (al leone bri- l'inglese, ma in compenso lan- zione alla successione ege: 
tannico): — Devo ringraziarti cio un fiero messaggio all'eser- ca dell'Inghilterra? 
i per la parte da te avuta nel cito e al popolo incitandoli al- 
| ridarmi ti diritto di cittadinan- nerale. 


la resistenza. 
za nelle terre della Dalmazia, 


CENTRO SANATORIALE DI SONDALO, 
ALTA VALTELLINA (SONDRIO) 


TO (CLIMATICO . SANATORIALE ELIOTERAPICO - MEDIC ENTOSO . CHIRURGICO) DELLE MALATTIE DI PETTO 
SISTEMAZIONI CONVENIENTI E ADEGUATE ALLE ESIGENZE DELLE VARIE CLASSI SOCIALI 


ABETINA At Am 1100. 101 A0 + 110.0 0000 VALLESANA 


TRATTA 


TO Cc 


Peol. Piero Zoruoi *: Dott. Donato Giavitno 


PINETA pi SORTENNA ‘î:: 


Primo Sanatorio italiano Dr. A. Zubiani - Dirett. Dr. Edoardo Tarantola 


BANCA POPOLARE COOPERATIVA ANONIMA DI NOVARA 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Il primo 
posto fra il continuo 
moltiplicarsi di tanto 
Specialità, l'ha raggiunto 1° 


ALCHEBIOGENO 
Dott CRAVERO 
Rimedio efficacissimo che da ben 
40 anni è proclamato da 

tutti i Medici 


CASA DI FIDUCIA PER 
BIANCHERIA - CORREDI 


Potentissimo Ricostituente 


In tutte le Farmacie 


il colore primi- 
la vitali 


TORTELLINI 
BERTAGNI - sorocna 


Dep. in Torino. 
(Ldernza 


Le pillole di SANTA FOSCA c del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL'ILLUSTRE MEDICO O. B. MORGAGNI NELLA 
SUA «EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER t11, PAO. 18 XXX PAR. 7» 


AI LETTORI 


L'Iustrazione Italiana », in- 
le conoscete, oppure all'Ufficio 
Giornan Truppe del Ministero della 

lare, Roma, che la 


LIBRI DEL GIORNO 
Bollettino bibliografico della CASA [GARZANTI 
si spedisce gratuitamente a'chi ne fa richiesta 


NELLA QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI 
TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 


‘ultura Popo- 
invierà ai combattenti 


LUIGI SOLARI Il libro, scritto da chi fu per 


trent'anni il più 
fedele collaboratore di 


Guglielmo Marconi, rap- 
presenta la più appassionata dimostrazione del 
prodigioso dono che il genio di un Italiano ha 
fatto all' Umanità attraverso studi, tentativi, espe- 


Con 243 illustr. e disegni Lire SESSANTA - Rileg. in mezza pelle e oro Lire NOVANTA rienze durati per un'intera vita. 


—=E DI Zi ONE GARZANTI 


Il Fido Il pesa Kg. 2 e misura em. 22X13X11. 


Esso è dunque il più piccolo 


cevitore a 5 valvole 


e il più leggero 
esistente in commercio, 


e si presta come nessun altro a segu 

il radioamatore dovunque egli si rechi 

In casa o in albergo, in città o in campagna, 
nelle brevi gite o nei lunghi viaggi, 

il Fido Il è una sorgente preziosa e sicura 
di notizie e di musiche, 

un compagno docile e gradevole 
nelle ore di riposo e di solitadine. 


E 


mare 


Prezzo Lire 1000 in contanti. 


tane radiofoniche comprese, escluso abbonamento 


alle radicaudisioni 


Vendita rateale in dodici mesi 


Questo apparecchio 
impiega Valvole FIVRE 
tt; 
e tt 


TS 


« 


INSIEME sic 
DIARIO DELLA SETTIMANA 


città di Chtip, in Ma- 
mazioni da parte della 


dam. Si apprende da cedonia, fatto segno a vive aci 
Londra che Re Giorgio popolazione. 

di Grecia insieme con fl 

Governo Greco è fuggi- 21 APRILE - Berlino. Un comunicato del Comando 


lo) 23 APRILE - Amster- dal Principe Cirillo ha visitato li 


S$S O M M A RI 


SPECTATOR to ga ‘Atene riparando Supremo fielle Forze Armate tedesche annunela Pin 
A Creta. gresso delle tru) germaniche in Atene. La indiera 
La legge della romanità Fc del Reich sventola sull'Aeropoli. 
jalonicco. A proposi- 
to della notizia sulla fu- 
MEO nello Rua ‘a fase della quer sa la tamigia rele DI 
Vi Uerra greca a Creta si appren- 
Ù Gitario non he Regie bardato e mitragliato Il popolo di Atene. Queste motizie; 
GIIKA BOBICH Atene spontaneamente Si osserva, sono, Sompietamente false. Durante tutta li 
e campagna ellenica non è stata lanciata parte tede- 
La croce uncinata sull'Acropoli - sca au Atene una sola bomba né è stato fatto uso di 
mitragliatrici. 
AMEDEO TOSTI aa M York. Il colonnello Lindbergh si dimette dal 
n uova . Il colonnello rgh si dimette da 
La vittoria dell'Asse in Grecia Roma. Il Duce ha di- Corpo dell'Aeronautica per protesta gontro Rooseveli 
‘GIUSEPPE GUAI ramato il seguente or. 
i ine del giorno: 
Combattenti di t 
L'evoluzione della situazione marittima Forse, ‘Armate ‘operanti « L'Iustrazione Italiana » è stampata su carta Jor- 
sul fronte greco? 
Dopo. sei MM ai nita dalla S. A. Ufficio Vendita itinate . Milano 
GIAN PAOLO CALLI I asperrima lotta, ll ne- Fotoincisloni Alfieri & Lacroie 
Guerra di alcuni giorni e vittoria per sempre sull’Adriatico. mico ha deposto le armi. 
La vittoria 
— Tra le isole e | porti dalmati poste sanguinosi sacri. 
ci, specialmente gravi 
ARTURO PIANCA per le forze terrestri, e 


illumina di nuova gio- 
le vostre bandiere. 


Colpi di maglio dell'ala fascista sul fronte greco. 


La Patria è come non 


ITALO ZINGARELLI "în questo momento 1 
Il suicidio della Jugoslavia popolo italiano ricorda e 
saluta commosso” i aci 


figli caduti nelle 
Me di Albania, ed 


MARCO RAMPERTI 
Trent'anni dopo 


RICCARDO FORTE 
A che punto è la Spagna? 


STOFFE PER ARREDAMENTO 
MUSSOLINI TENDAGGI E TAPPETI 


Quartier Generale 
Forze Armate, 23 


CARLO GATTI aprile, anno XIX. 
Il VII Maggio Musicale Fiorentino - Tin 
99 : î Bce ha Iovino "di - Nuova Sede di MILANO |. FILIALI: Torino - Genove - Bologna 
President Piazza ) È - Bori - 
ADOLFO FRANCI Rrsidente, del Consiglio Diaz N. Rome - Napoli - Bari - Palermo 
Uomini donne e fantasmi. seguente telegramma 


idero dirvi che 


MARIO CORSI tribuito ala vittoria SM: 
Î Y le i italian 

Spettacoli musicali d'eccezione al Teatro delle Arti di Roma x vi ha contributo TA 
suoi volontari combat. 

LEONIDA REPACI tenti, col suoi i, 
Ribalte a lumi spenti soprattutto colla ammi: 
5 revole calma e discipli. 

na del suo popolo. 
BRUNO CORRA ciPesidero darvi atto di 
Ò 

Scandalo in provincia (romanzo) mia simpatia per il vi 


stro Paese e per vol. 


RAFFAELE CALZINI MUSSOLINI » d C) I li 
Lampeggia al nord di Sant'Elena (romanzo) 35 APRILE - Rome. Il e a a 


comunicato di guerra 
ALBERTO CAVALIERE greco n. 18 del 23 apri. 
Cronache per tutte le ruote. 


fferma che la capi» 


Nede Bosiale: 

in territorio alba. 

nese. PRUIALI: ROMA 
Si citano qui di segui. 

to i nomi delle Diviso. —Abbazia 

ni italiane che erano già ‘Almo 


a in territ Deng 
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visitato sul fronte orien- Piano di Sorrento 
tale il Comando di una Pontecagnano 
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Telefoni: 17.754 - 17.755 - 16,851 


ZIONE ITALTANA — II 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 4 al 10 maggio compren- 

dono le seguenti trasmissioni degne di 
particolare rillevo: 


ATTUALITÀ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 4 maggio, ore 10: Radio Ru- 
rale. 

— Ore 14,15: I programma. Radio Igea. 

— Ore iS: Trasmissione organizzata 
per la G. L L. 

— Ore 16,25: Cronaca del secondo tem- 
po di una partita di campionato di 
calcio. 

— Ore 17,30: Trasmissione per le Forze 
Armate. 

— Ore 21,10 circa: I programma. Con- 
versazione del ten. col. di S. M. Bruno 
Cappuccini: « Tecnica di guerra moder- 
na: la difesa del segreto ». 

— Ore 21,50: I programma. Conversa- 
zione di Mario Corsi: «La vita teatrale ». 

Lunedì 5 maggio, ore 11,15 e 16: Tra- 
smissione per le Forze Armate. 

Ore 12,30: I progr. Radio Sociale. 

— Ore 15: Elenco di prigionieri di 
guerra italiani. 

— Ore 18,20: Radio Rurale. 

— Ore 19,30: Parliamo lo spagnolo, le- 


Calze in filato marca « Lastex » per varici 


MARASCHINO 


zione di Filippo Sassone. 
— Ore 20.20; Commenti 
— Ore 21,18: 
mondo: 
lontarie. 
— Ore 22,20 circa: I programma. Con 
versazione scientifica di Edoardo Lom 
bardi. 
Martedì € maggio, ore IL.15 e 16: Tra 
smissione per le Forze Armate. 
— Ore 15: Elenco di prigionieri di 
guerra italiani. 
— Ore 18.20: Radio Ruri 
— Ore 19.30: Conversazione del cons. 
naz. Pier Giovanni Garoglio: « Vita € 
miracoli del rajon ». 
Ore 20,20: Commento fatti del giorno. 
1 programma. Cos. 


fatti del giorno 
1 programma. Voci del 
La' scuola per infermiere vo 


— Ore 22: II 

zione di Eugenio Darisoni 

acque e alla pesca ». 
Mercoledì 7 maggio, 


programma. Conversa 


‘Invito alle 


ore 11,15 e 16 
Trasmissione per le Forze Armate 

— Ore 12,30: I progr. Radio Sociale. 

— Ore 13: Elenco di prigionieri di 
guerra italiani. 

— Ore 19.30: Conversazione del cons. 
naz. Pasquale Paladino, presidente del! 
Confederazione Fascista dei lavoratori 
del commercio: « Lavoratori del co 
mercio in Italia » 

— Ore 20,20: Commento al 
giorno. 

— Ore 21,50 ciroa: Con 
versazione di Ugo Ma- 
raldi: « Insidie e truochi 
di guerra 

Giovedì 1 maggio, ore 


fatti del 


FILIALI: VIA TORINO 21 bis Ang. Vil 


CORSO BUENOS AIRES 47 - CORSO S. GOTTARDO 28 


11,15 e 16: Trasmissione 
per Je Forze Armate 
— Ore is: Elenco di 
prigionieri di guerra ita 
Hani. 

0 Ore 11,20: Conve 
zione culturale sull'Un 
gheria. 

— Ore 19,30; Conversa 
Unione 2 zione arti 


Ore 20,20: Commen 
to ai fatti del giorno 
— Ore 20,5% circa: 1 
programma. Racconti © 
novelle per la Radio 


— Ore 1,5: Il pro 
gramma. Visita di una 
scolaresca ad una fab: 


brica di occhiali 


‘emerdì 
11,15 e 16: Trasmi 
per le Forre_Armate. 
— Ore 12m: 1 pro 
gramma. Radio Sociale 
-— Ore Mis: 1 pro 
gramma. Conversazione 


di Alessandro De Stefa 
ni: * Le prime cinemato: 
grafiche » 

— Ore 1$: Elenco di 
onieri di guerra ita 


— Ore 17,15: Conversa 
zione del senatore Luigi 
Pederzoni_ presidente 
dell'Istituto Fascista del 
l'Africa Ttallana: _« DI 
scorso per la celebrazio. 
he della giornata del. 
l'Impero ». 

— Ore 18,30: Radio Ru: 
rale 

ore 19.30: Parliamo 

lo spagnolo, lezione di 
Filippo Sassone 

— Ore 20,20: Commen 
to ai fatti del giorno. 

"l1’ore 2140 circa: 1 
programma. Dizione 
poetica di Mario Pelosi 
hi: « Da l'inno a Roma 
di Giovanni Pascoli 

sabato 19 maggio, 0: 
11,19 e 16: Trasmissione 
le Forze Armate. 


per 

— Ore is: Elenco di 
prigionieri di guerra ita 
Îtani 


— Ore 1630: Trasmis 
sione organizzata per la 
G. LL 

— ‘ore 1,30: Rubrica 
settimanale per | profes- 
Sionisti e gii artisti Ita- 
Nani: Conversazione del 
cons. naz. Luigi De Do- 
minicis, segretario del 
Sindacato Nazionale Fa- 
scista Veterinari. 


DELLA 
BELLEZZA 


IN — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CASA DI CURA 


“IMMACOLATA CONCEZIONE,, 


— Ore 19,40: Guida radiofonica del tu- 
rista italiano. 

— Ore 20,30: Commento fatti del giorno. 
Ore 21,20: I programma, Conversa- 
zione di Luigi Bottazzi: «L'arte dalma- 
ta in Italia» 


CONCERTI 
SINFONICI È DA CAMERA 


Domenica 4 maggio, ore 17 circa 
Onda m. 221,1: Trasmissione dal Teatro 
Adriano di Roma. Concerto sinfonico» 
vocale dell'Orchestra Stabile della R. 
Accademia di S. Cecilia diretto dal mae- 
stro Bernardino Molinari, 

— Ore 20,30: 1 programma Stagione 
Sinfonica dell'Elar. Concerto sinfonico 
diretto dal maestro Edmondo De Vec- 
chi con la collaborazione del violoncel» 
lista Nerio Brunelli, 

Lunedì 5 maggio, ore 22: I programma 
Concerto del Trio da 
Camera di Colonia 

Martedì 


Comunale 
« Vittorio Emanuele » 
di Firenze, (VII Mag- 
gio Musicale Fioren- 
tino), «Il paradiso € 
la Peri». Musica di 
Roberto Schumann, 
per soll, coro @ or- 
chestra, Solisti: Ga- 
briella Gatti, Elda 
Zuco, Vittoria Pa- 
lombini, Aurelio 
Marcato, Alessandro 
Dolci, Bruno Sbal- 
chiero, maestro di» 
rettore: Vittorio Gui. 
Maestro del coro 
Andrea Morosini. 
Mercoledì 7 maggio, 
ore î2: I program» 
ma. Concerto diretto 
dal maestro Alfredo 
Simonetto, 


ore 13,15: I program- 
ma, Concerto diretto 
dal maestro Alfredo 
Simonetto. 

— Ore 20,30: 1 pro» 
gramma. ’ Concerto 
della pianista Letea 


Venerdì 9 maggio, 
ore 21 circa: 1 pro- 
gramma, ione 
Sinfonica 
Concerto sinfonico 
diretto dal maestro 
Franco Ferrara. 

Sabato 10 maggio, 
ore 21,30: I program: 
ma. ‘Concerto del 
violoncellista Enrico 
Mainardi. 


TEATRO 
COMMEDIE 
E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 4 mag- 
gio, ore 14,15: II pro- 
gramma. « Amore in 

». Un atto 
di Giacinto Gallina 

— Ore 21: Il pro- 
gramma. I giardini 
d'Italia. «La villa di 
Adriano » di Tivoli, 
scena di Riccardo 
Aragno. 

Lunedì 5 maggio, 
ore 20,30: Il program- 
ma. «I mariti», Cin- 
que atti di Achille 
Torelli. 

Mercoledì 7 mag- 
gio, ore 20,30: I pro- 


gramma. « Laggiù in- 
sieme». Un atto di 
Pino Del Prà. (Novi- 


tà). 

— Ore 21,20: Il pro- 
gramma. «Il fidan- 
zato ». Scena di Enzo 
Gariffo. 

Venerdì 9 maggio, 
ore 20,30: I program- 
ma. «I quattro nella 
notte». Un atto di 
Bernareggi e Rigoli. 

Sabato 10 maggio, 
ore 21,20: II program- 
ma. «Il centauro 
bendato ». Un atto di 
Nino Salvaneschi. 


VARIETA 
OPERETTE 
RIVISTE - CORI 
BANDE 


Domenica 4 mag- 
gio, ore 12,25: I pro- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — IV 


gramma. Orchestra Cetra diretta dal 
ovo Baisicca. 

— Ore 13.1$: I programmi 
per orci dirette dal mi 
traùla. 

Ore 20,30: Il programma. Orchestra 
d'archi diretta dal maestro Manno. 

— Ore 21,30 circa: Il programma. Or 
chestrina diretta dal maestro Zeme. 

079,22: 1 programma. Orchestra 
diretta dal maestro Angelini 

Lunedì 5 maggio, ore 12,30: 11 pro- 
gramma. Orchestra d'archi diretta dal 
maestro Manno, 

Ore 14,15: Il programma. Orche- 

Cetra diretta’ dal maestro Bar- 


— Ore 20,30: I programma. Musiche 
per orchestra dirette dal maestro Pe- 
tralia. 

Ore 21,30: I programma. Musiche 


OMA wa pompeo MAGNO 14 


Opuscolo 


da filmi. Orchestrina diretta dal mae- 
stro Strappini. 

— Ore 22 circa: Il programma. Or- 
chestra diretta dal maestro Angelini 

Martedì 6 maggio, ore 12,1S: II pro- 
gramma. Orchestra Cetra diretta dal 
maestro Barzizza 

— Ore 13,15: I programma. Musiche 
per orchestra dirette dal maestro Gal- 
Îino. 

— Ore 17,15: Orchestra diretta dal 
maestro Angelini 

— Ore 20,40: Il programma. «La rivi- 
sta del platano », di Marcello Marchesi, 

— Ore 21.15 circa: JI programma, Mu- 
sica varia diretta dal maestro Fragna 

— Ore 22: Il programma. Orchestrina 
diretta dal maestro Strappini. 

Mercoledì 7 maggio, ore 13,1 
gramma, Musiche per orchestr, 
dal maestro Petralia. 


I pro- 
dirette 


TELEFONO 35-8-23 


— Ore 14,15: Il programma. Orche- 
stra d'archi diretta dal maestro Manno. 

— Ore 20,40: IT programma. Orche- 
strina diretta dal maestro Zeme. 

— Ore 22 circa: I programma. Orche- 
stra Cetra diretta dal maestro Barzizza 


Giovedì $ maggio, ore 13,15: II pro- 
gramma. Musica varia diretta dal mae- 
stro Petralia. 

— Ore 17,15: Orchestra diretta dal 
maestro Angelini. 

— Ore 20,40: II programma. Musica va- 
ria diretta dal maestro Fragna. 

Ore 21,15: Il programma. Orchestri- 
na diretta dal maestro Zeme, 

Ore 21,20: I programma. «Tutto 
scende e tutto sale », rivista in due parti 
di Nelli e Mangini. 

Venerdì 9 maggio, ore 13,18: I pro- 
gramma. Musiche itali:ne dirette dal 
maestro Gallino. 

— Ore 13.15: TI pro- 
RN gramma. Eanda de 
la R. Guardia di Fi- 
nanza diretta dai 
maestro Antonio 
D'ENA. 

— Ore 20.30: TI pro. 
gramma. Musiche per 
rchestra dirette dal 
maestro Gallino. 

— Ore 21.15: TT pro 
gramma, ‘Canti a 
trincea. presentati 
da Carlo Salsa 

— Ore 22: TI pro- 
| sramma Orchestra a 

Pietro. del Donola- 

voro Provinciale di 

Siena 

Sabato 10 magelo, 
ore_ 12.15: JT pro: 
gramma. Orchestra 
diretta dal maestro 

Angelini 

— Ore 2040: 1 pro- 
gramma. All'insegna 
della canzone. Or= 
chestra Cetra diretta 
dal maestro Rarrizza 

— Ore 20 40: TT pro: 
gramma. Mucica va. 
ria diretta dal mae- 
stro Fraena 

— Ore 21.80: TT pro- 
gramma, Orchestra 
diretta dal maestro 

Angelini 

— Ore 22.10: 1 pro- 
gramma. Musiche per 
orchestra dirette dal 
maestro Arlandi 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* 1 Re e Impera- 
tore ha ricevto al 
Real Palazzo ll nuo- 
va Ministra di Roma- 
nia presso fl Quiri- 
nale. Basilio Gri- 
gorcea. fl ovale gli 
ha presentato le 
credenziali. N Mi- 
nistro. Grigorcea 
nato in Rucovi 
ha seguito studi 
storici e sociali e 
fu deputato al par- 
lamento di Rucarest 
dove contribuì no: 
tevolmente alla sotu- 
zione del problema 
agraria, Entrato nel- 
la carriera diplomati. 
ca nel 1971. prestò 
Successivamente ser- 
vizio nelle sei di 
Varravia e Budanest 
rientrando quindi in 
patria per assumere 
le funzioni di segre- 
tario generale dei 
Ministero deeli Este 
ri. Nel 1936 fu mini- 
stro romeno a Lon- 
dra, suecersivamente 
fu destinato alla Le- 
gazione presso la 
Santa Sede. Ritirato. 
si pol temporanea- 
mente dalla carriera 
diplomatica si asten 
ne anche da qualsiasi 
attività politica. Nel 
lo scorso autunno 
Venne richiamato in 
servizio attivo dal 
governo del generale 
Antonescu, 


* La partenza da 
Roma del nuovo mi- 
nistro degli Affari 
Esteri dell'Argentina 
Enrique Ruiz Gui- 


nazu è avvenuta all'aeroporto del Lit- 
torio alla presenza di numerese perso- 
nalità civili e militari. Notati fra | pre- 
senti l'Ecc. Benini, Sottosegretario di 
Stato agli Affari Albanesi, l'Ambascia- 
ore d'Italia presso il Vaticano, Ecc 
Attolico, il principe di Bismarck del- 
l'Ambasciata di Germania, l'Ambascia- 
tore degli Stati Uniti d'America, l’Am- 
basciatore Argentino presso ll Quirina- 
le, molti Capi missione delle Repub. 
bliche sudamericane, nonché alti fun- 
zionari del nostro Ministero degli Af- 
fari Esteri e una larga rappresentanza 
della colonia argentina in Roma. 


Alfieri e la Consorte hanno nf- 

J ricevimento in onore dei di- 
genti e degli artisti del complesso dei 
le Teatro dell'Opera di Roma con- 
cevimento hanno 

che alcune personalità dei 
sinisteri degli Rsteri e della Propagan- 
del Partito Nazionalsocia 
è © delle Forse Armate. funzionari 


ti 
venuti a Der 
partecipato a 


nerale d'Italia, rap 
sciste in Ger 
a cultura e dell 


Con Sto” steso epparecenio  delrece ro 
Ruiz Guinazu e Consorte è partito il ® Si ha da Tangeri € _* hg ila Spa 
Ministro conte Bonarelli, che è andato nre ttatiane L gr " rt, italia. 
ad assumere la direzione della Lega- gna ha consegnato nella Casa d'italia 
sine a perenne DECORI SEA miti Torti, fa eroce 


* Il Ministro plenipotenziario conte 
Serafino Mazzolini, il quale, prima del- 
l'attuale guerra, rappresentava il no- 
stro Paese al Cairo, è stato nominato 
Commissario civile per il Montenegro. 
Subito dopo la sua nomina egli è par- 
tito per raggiungere Cettigne. 


p ringraziando 
le ha inneggiato 
la dell'Asse temente 
state consegnate altre croci di 
È ad altre personalità del Marocco 
tra le quali l'Alto Commissa 
> generale Assenz 


LETTERATURA 


* Il dottore Paolo Cortese, al quale so- 
no state conferite le credenziali di In- 
viato Straordinario e Ministro Pleni- 
potenziario, è stato chiamato a rap- 
presentare l'Italia presso il Capo dello 


Stato indipendente di Croazia. * Nella ricorrenza gel Natale di Rom 
Accademia d'italia ha conferito alcuni 
lemmi ed encomi a serittori e letterati di 


* La ricorrenza del XXI aprile, festa 
del Natale di Roma, è stata celebrata 


larga rinoman 
}ei di diecimila 


con particolare solennità da tutte le col- rio Vergani 
iettività Italiane all’estero e specialmen- dice la relario 
te a Berlino, Budapest, Bucarest, Sofia, con cieca uno scrittore elegante 
Istambul, Tangeri, S. Paulo del Bra- b'infaticablle che ha sempre sa 


sile, Montevideo ecc. antenere il mio fecondo lavoro 

A Berlino la-ricorrenza è stata cele- all'altezza della buona let 
brata con l'intervento del Capo del fron- in novelle, racconti. saggi di 
te tedesco del Lavoro, del Ministro me più libera e d'arte più fina 
Cosmelli che rappresentava l’Ecc. Alfie- * rinvigorito motivi che 


ri, trattenuto altrove da doveri del suo 
aito ufficio, di un gruppo di funzionari 


dell'ambasciata e del consolato italiani. mantietemo Con piogieo © 
e di rappresentanti delle Organizzazioni le ha trat fine anche lì roman 
sindacali italiane e tedesche. Hanno par- Mo Recita in Collegio 
lato il Ministro Cosmelli e il dottor timi di questi ultimi 


Ley, illustrando Il significato della 1 
sta ‘del lavoro e inneggiando alla im- 
mancabile vittoria dei valorosi soldati 
delle due nazioni con acclamazioni al- 
l'indirizzo del Duce e del Fihrer. 
Sempre nella giornata del 21 aprile il 
Console generale d'Italia a Berlino, Giu- 
riati, ha compiuto una visita nelle città 
di Magdeburgo e di Halle per prendere 


di Gino Rocca per 


enmediagra fo 


contatto con le locali autorità tedesche muimediograto, lRditore Garzanti ha 
e con 1 lavoratori italiani ai quali ba dae ener che davve 
Sortato il saluto dell'Ambasciatore A- —BTORINO pira "anno Sisogno. d'essere presen 
fieri. Meno raccomandate tanta è 


In vendita 


® Alla sede dell'Ambasciata d'Italia 


Per voi che curate la 
vostra eleganza an. 
che nell'intimità e ri- 
cercate la biancheria 
più fine "Zalar,, ha 
creato indumenti che 
soddisfano ogni Vo- 
stro desiderio e danno 
snellezza e giovinez 
za alla vostra linea 


RCA 
n» 
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CONFEZIONI 


in vendita nei 
migliori negozi 


sorridente ironia riose avventure di cc 
bata pietà per le REPALD trabbandieri in monta- 
t CREPALDI gne così... montagne da 


miserie terren 
Dice Silvio D'Amico avere qualcosa di magi- 

che in ciascuna com- co. Realtà e fantasia s 
media si sente una ra intrecciano fondono 
fon d'essere, un desi abilmente e deliziosa- 
derio di guardar la vi mente. I} segreto del 
ta e di assapo: Bosco Vecchio è un deli- 
ogni volta sotto as zioso segreto: parlano i 
diverso, vento, gli alberi, gli uc 
celletti, | bruchi, le far- 


‘arimente felice è la 
sua produzione nel € 


falle. La finzione poeti- 
ca è resa con grazia gen 


po narrativo che r 
nella forma e nel con tile in un appropriato 
tenuto, il segno della linguaggio immaginoso 
vera signorilità. La più che ha sapore di garbata 


recente è quella Roman 
za di un viaggio che è 
forse la più completa 

arte del 


* Su relazione stesa da 
Antonio Baldini, il « Pre 


espressione dell 
mio Angiolo Silvio No. 


compianto serittor 


viaggio, un ra n varo » di ventimila lire 
gio in treno, poche pa è stato assegnato ad Er 
role d'un dialogo affer rico Pea, uno degli scrit 


tori che hanno maggio: 
mente impegnato l'atten- 


ate al volo, l'att 


gico e il comico, la real- zione dei critici della no- 
TIT La Pea, Garzanti ha_ nelle 


fo. dell'Urbe antica non 
hanno bisogno di essere 


sue edizioni due signifi- 
cativi romanzi: Il servi- 


| iltustrati, 
È di edizione Garzanti ©) pre del Diavolo e Mo- 
| il pregevole volume sui / scardino. 


Monumenti greci è ro. 
mani che prende le 

e da quell'arte pi 
nica che tante liete sor- 
prese riservò al secolo 
scorso sino alla grande 
Ara Pacis di Augusto, al 
Fori imperiali, all'arte 
provinelale romana. 


* Un Santo protettore 
dei medici. Dopo aver 
presentato in tutto Il suo 
valore il libro di Bernar- 
dino Masci: Al servizio 
ella vita umana (Ed 
arzanti) la cui prima 
edizione si è esaurita nel 
giro di poche settimane 
Giuseppe Dal Monte, 
un suo articolo pubbli- 
cato nel Popolo di Ro- 
ma, propone, se il pro 
fessor Masci è nella vita 
un sant'uomo come i 
queste pagine appare un 
chirurgo-santo, di ini 
ziare senz'altro il pi 
cesso di beatificazione! 

I futuri medici avran- 
no così un Santo protet= 
tore 


essenziale e perciò di al- 


* Un altro dei premi 
accademici di diecimi 
è stato assegnato a 
Betti, uno det poeti 
presentano e di- 
fendono le ragioni della 
purità e intimità lirica 
| Insieme con l'Ungaretti 
e il Montale è esaltato 
e «uno del tre 
cangeli che piecorrendi 
i tempi, hanno già 0l- 
trepassato le porte per 
cui si varca alla terra 
promessa della nuova 
poesia », È un poeta che 
ha una visione triste e 
tragica della vita, che 
sente ed esprime soprat- 
tutto l'aspetto enigmati- 
co, desolato tormentoso 
ila nostra coscienza, 


BELLE ARTI 


sempre v 


* Alla Ga 
na, che funziona sotto 
gli auspici della Con: 
derazione del Professio- 
nisti e degli Artisti, so- 


pria copigliatu 


cobile può essere 


con. singolare. potenza ua x eiposte ‘in quest 
espressiva. BRILLANTINA RICINATA LIQUIDA Vpera di seco ae 
DI lui c'è — in edizio- ente sei 
ne Garzanti — una ra ero’ sua. compe bose è È cioè Scatola 
colta di versi 11 Re pens È Furiga, De San: 
sieroso di pronta e felice <a ao i La tis, Omiccioli © Adria 
trovata melodica, nati Do ni v ‘5 ba ve Apolloni — e uno scul- 
tosata quia, el IBBS Abel o 
pensiero e del sentimen- della fort Ferruccio Scattola, ve- 
to, musicalmente espres: neziano ma già molto 


noto al pubblico romano 
per la sua varia attività 
pittorica, espone una 
trentina tele in c 
sono riprodotti aspetti di 
diverse città e borgate 
liane nonché alcune 
‘e morte; Ildebran 
do Urbani espone trenta- 
sei disegni presentati in 
una vivace prefazione al 


* Dino Buzzati ha ri- 
cevuto un premio di li- 
re 5000. Del giovane 
scrittore, ma già larga- 
mente noto sono stati 
pubblicati da Garzanti 
due libri belli e origina- 
lissimi: Bdrnabo delle 


montagne e Il segreto del 
Bosco Vecchio. Il primo, —l catalogo da Luigi Barto 
già tradotto in tedesco, lini, uno specialista nella 
tina S. A STABILIMENTI ITALIANI GIBBS - MILANO materia; Alfredo Furt- 


conto ispirato, a_miste- 
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‘erretti 


Un geniale disposi 
divano 


ARMADIO DI LUSSO PER UOMO «PRONTOSERVO» 
(Brevettato) cm. 1952125x65 


Può contenere in scrupoloso ordine 6 giocche, 


1 impermeobile, 6 polo di pontoloni 


l,, 4 pala di scarpe, | polo di sci, roc 


colse, moglie, mutande. 
le, colleui, cinghie, bretelle, om 


e, spazzole @ occemori veri. 


ha diversi lavori in cui è evidente 
sua aspirazione a un'arte pura, di s 
superiore. Amleto De Santis, benché an 
cora giovane, è noto ai freque 

delle mostre sindacali: egli preser 
gli altri, due autoritratti e alcuni pae 
saggi. Pure noto alle re sindacali è 
Giovanni Omiccioli, la cui tavol 

particolari 
uta anche 


intonazioni e rifi 
na Apolloni, con 
sua attività di Fidu 
le Belle Arti nell'Asi 
Fascista Donne Artiste 
ne alcuni paesaggi laziali 
Lo scultore Torresini,, veneziano di na 
scita e di studi come 10 Si pure 
rezzato nell'ami 
apitale; in questa most 
afferma le sue qualità di modellat 
squisito e di tecnico esperto accoppiate 
a viva sensibilità artistica, con alcuni 
nudi e ritratti femminili che possono 
trovare posto fra le opere pi 
zate della moderna scultura 


Vella sala della « Mostra d'arte a 
Terme » espongono | pittori Armiro 
ria e Cesare Zampaloni e lo # 
Liu Jah Fan, tre artisti 4) different 
temperamento ma degni In ogni m 
di attenzione. Ha, una sua persona! 
il pittore Jarla mentre lo Zampaloni 
nella sua arte risente l'influenza di Ma 
fai e di Scipione. Il cinese Liu Jah Fan. 
che ha viaggiato mezzo mondo e ha 
studiato a Parigi, a Ginevra e a Roma, 
nella sua varia produzione non ha 
cora raggiunto quell'equilibrio che ac 
consenta a definire il carattere delli 
arte pure interessante. 


* Fra le mostre romane degne an 
a di essere segnalate è la mostra di 

a d'arte de 
) noto come 


Dante Morozzi alla 
Il Tevere ». Il Morozzi 
scultore e ceramista, si è presen 
questa mostra pittor 
una quindicin che riconfer 
mano la sensibilità e la versatilità di 
questo artista toscan 


con 


Altre mostre romane: la mostra 
personale della pittrice Luciana Pant 


leo Walmarin, composta Ja trenti 
na di quadri e presentata con uno 
la mostra 


scritto di Antonio Foschini, e 
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ANMADIO DI LUSSO PER SIGNORA <ABBICLIAPRONTO» 
een) am. 103 1129069 

Può comasco: ! peltusta. ? coppori. | inper 

N seta 3 alta, 5 coizione, 4 sa 
d'pule "è sura. | seppoliore cer 2 

Lt c'supuani’ a Corsa, 1 persone. 

[eceg pg erge np gi 

Sal Te'gothe di lena 005 giunco © cesso sa 

dtt ne sento” Ceraltatal ” guesa 


Pudiono «FURRETTI» 
om Bia ia8 . Borsone 


sarmgrno idea 

Guilia em Meda dba dd 

quam + Ma dBs dd 
Bevera 


ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 
ra articolari di 


tempesti 
amente pericoli più immanent 


ine. E. WEDBER #4 C. 
Via Petrarca, 24 - MILANO 


TONE ITALIANA 


OROLOGI 


3 prosa; 
CONCESSIONARIO 
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ta fresca e persistente ar: 
monizza e sublima il fragrante 
effluvio di mille fiori alpini 


AI egrale 


BERI.ELL] 


Allpina. 


SVIZZERI DI GRAN CLASSE 


NELLE PRIMARIE OROLOGERIE 


ESCLUSIVI per L'ITALIA E IMPERO 


- vm 


della guerra 1 bambini 
della Libia e per lo sfol- 
lamento dei bimbi dal- 
mati, ha inoltre offerto 
alla Patria vna raccolta 
di 50 mila quintali di ra- 
me, senza tener conto di 
quanto è stato dato in 
questo settore, alla pe- 
riferia. 

L'attività assistenziale 
dell'organizzazione ba 
particolarmente curato 
durante l'attuale periodo 
bellico, lo svolgimento 
delle refezioni per i figli 
dei combattenti, dedi- 
cando speciale riguardo 
ai doposcuola ai ritro- 
vi giovanili e ai ritrovi 
per giovani operaie e 
somministrando ai figli 
bisognosi del soldati, 
medicinali, ricostituenti. 
scarpe e indumenti vari. 

Infine | contatti con | 
combattenti sono curati 
dai dirigenti dell'orga- 
nizzazione | quali prov- 
vedono periodicamente 
a curare con essi la cor- 
rispondenza, inviando lo- 
ro dettagliate notizie 
delle famiglie e foto- 
grafle del figli in divisa. 


+ Alla presenza delle 
delegazioni delle orga- 
nizzazioni universitarie 
tedesca, giapponese, un- 
Kherese e bulgara, si so. 
no conclusi la settimana 
scorsa a Firenze, | Litto- 
riali femminili dello 
sport, 

La classifica generale 
ha veduto la vittoria 
del G. U. F. di Milano, 
Il quale è siato seguito, 
nell'ordine, dai G. U. F. 
di Genova, Venezia, Ro- 
ma, Napoli, Torino, Fi- 
renze, Trieste, Padova e 
Bologna, 


* Il Comando Genera- 
le della G, I. L. ha ban- 
dito tra gli scrittori e 
le scrittrici iscritte al 
P. N. F. due concorai 
denominati: «Premio 
Giovinezza » per due 
Opere a carattere narra- 
tivo. La prima di queste 
opere è destinata al fan- 
clulli, la seconda agli 
adolescenti. L'importo 
del premio è fissato in 
L. 30 mila ripartibili fra 
i primi due classificati. 
Lo stesso concorrente 
potrà partecipare ad en- 
trambi 1 concorsi. 

La Commissicne giu- 
dicatrice, nominata dal 
Segretario del P. N, F., 
Comandante Generale 
della G. L L., è com- 
posta: Presidente Orfeo 
Sellani; componenti: F. 
Y. Marinetti, Nazzareno 
Padellaro, Amedeo To- 
sti, Guido Mancini, Pe- 
nelope Testa, Fellce C: 
rosio, Francesco Sapori, 
Piero Barlani Dini, Eros 
Belloni. 


SPORT 


*# Il presidente del c. 
O. N. I. nel confermare 
le precedenti disposizio- 
ni, ricorda che | feriti di 
guerra devono avere li- 
bero accesso alle tribune 
d'onore degli stadi du- 
rante gli spettacoli spor- 
tivi. Nel locali chiusi e 
negli altri Impianti ove, 
manchino palchi o tri» 
bune d'onore, 1 gloriosi 
feriti saranno accolti nel 
migliore ordine di posti. 

— In occasione della 
grande corsa ad ostacoli 
di Milano, disputata do- 
menica 27 aprile, la S. IL 
R. E ha devoluto a fa- 
vore dei combattenti e 
loro famiglie l'introtto 
del biglietti d'ingresso 
di tutti 1 recinti. Inoltre 
la S. I R. E. ha stabi- 
lito che libera è, per 
tutti 1 giorni di corse, 
l'entrata all'Ippodromo 
per tutti gli appartenenti 
alle Forze Armate in 
uniforme. Gli ufficiali 
possono accedere al re- 
cinto del peso, 1 sottutfi- 
ciali alla tribuna C, 1 
graduati, soldati e militi 
al prato, 


* Olimpiadi. Anche se 
ll Comitato Olimpico in- 
ternazionale è costretto 
attualmente a segnare il 
passo, vi sono tuttavia 
delle tendenze che fanno 
credere all'immediata ri- 
presa del Giuochi Olim- 
pici non appena la guer- 
ra si sarà conclusa. Do- 
po la sospensione del 


Magica Matita 
per colorire | capelli bianchi 


NON E TINTURAI 
Tutte le tinte dal nero ai biondo 


Non trova ndolo dal rostro 
di L. 14 a_Marto Segbini, 


fgofumiere inviate vaglia 


Accademia 18, Milano 


Basta uno sguar- 
do per control. 
lare la quantità di 
inchiostro anco- 
ra esistente nel 
capace serbatoio 


LEMASANA SLA MILANO, Via & Vil 


Il lavoro In fretta e furia 


è causa di pasti irregolari ma... 


non deve essere causa d'ini 

uno sa che qualche volta il lavoro 

idiano deve essere fatto in fretta e 
furia, il che non permette di prendere i 
pasti all'ora regolare e abituale con quella 
calma necessaria per digerire quel che si 
mangia. Pasti presi così fermentano nello 
stomaco e producono una soverchia acidità 
che brucia le pareti delicate pei stomaco. 
Do) » si sviluppano dolori e sensa 
ohi niolto sgradevoli come la nausea e le 
vertigini. Per rimediare a tutto questo 
non resta che prendere una pi: dose 
di polvere o da due a cinque tavolette 
di Magnesia Bisurata. Essa neutralizza 
istantaneamente l'acidità eccessiva, fa 
sparire i dolori © vi assicura in qualunque 
occasione una digestione sana e completa. 
La Magnesia Bisurata è il mezzo più 
rapido e più sicuro per rimediare ai vostri 
stomaco. Una volta presa, non 
avete più paura di soffrire dopo un pasto 
abbondante o preso troppo in fretta, di 
dolori stomacali, bruciori, fiatulenze e 
crampi. In tutte le Farmacie (polvere 0 


tavolette) L. 5.50 e L. 9.00. 


Biuochi del 152, che avrebbero dovuto 
svolgersi a Helsinki, correnti finlandesi 
contano di poter riottenere l'incarico 
di riorganizzare la grande competizione 
A questo riguardo nei circoli interessati 
#1 dice che il Comitato Oltmpico Inter 
Nazionale dovrà cercare di giungere sd 
una soluzione che trovi il consenso 4 
tutto il mondo sportivo. 


* Scherma. 


In una recente riunione 
di gerarchi, 


campioni cd esperti. detta 
spada tenuta è Roma. è stato riconosci 
to: «che le direttive dell'invegnamen 
della spada finora seguite 6 
e appilcate dali 
Der ta continua 
degli” schermidori. Ialtan 
mantenere Il primato conseguito alle 
Olimpiadi. di Anversa. confermato nile 
Olimpiadi di Amrterdam e di Lan Ar 
geles © schiscclantemente riatfermato 
alle Olimpiadi di Bertino 

La presidenza della F.LS ha deciro 
gi non Tar disputare, nei corrente anr 
il torneo per | veterani in programma è 
Torino per ll n gio e 1 giugno. Ins 
tie, in conformità a quanto Ma stati 
lito in merito sl rinvio del campionato 
magistrale, è stato Gispomto. perché. i 
torneo magistrale per la Coppa Guest 
non venga organizzato nel corrente rr 
no. perché la maggioranza Sri parteci 
panti hanno attualmente degîi Impren 
Militari che impediece loro Una nargus 
tà preparazione 


* Calelo. Nell'ultima riunione della 
commissione per le regole di gioco del 
la F.LF.A.. tenutasi a Colonia, è stata 
presa un'importante deliberazione in 
merito alle sanzioni da applicare în ©» 
s0 di carica: cioè che fl fallo dovuto A 
carica violenta contro il giuocatore pri 
vo di palla, venga punito (tanto in area 
di rigore quanto fuori) con una punizio. 
ne doppia (due calci). La norma natw 
ralmente avrà vigore in Italia roltanto 
dopo che sia stata ufficialmente comun 
cata dagli enti federati. 

Fra breve le società di serie A avras 
no concluso | loro impegni di campio 
nato: ma la stagione calcistica — oltre 
A proseguire regolarmente nei campio 
nati di serie B e C — avrà Il suo sv 
luppo anche per la massima categoria 
con la ripresa delle gare per la Coppa 
Italia. 

La competizione ha gi 
mine il terzo tum 
quarto entreranno In campo le 16 squa 
dre di serie A che si mirureranno. re 
condo stabilirà il sorteggio. fra di Jore 
o con una delle Vineltriei del terno 
turno. 

Pare che. al termine det campionato 
della serie C, | giuocatori giovani posti 
si maggiormente în evidenza. verranno 
convocati a Firenze per una serie di Ai 
lenamenti collegiali. 1 convocati sare! 
bero una ventina. 


portato è ter 


MUSICA 


+ Sono stati definitivamente stabiliti 
1 cartelloni delle stagioni liriche de 
Teatri Puccini e Nazionale di Milano. 
indette dal Ministero della Cultura Po 
polare ed attuate dall'O.N.D. Nella neei 
ta delle opere gli organizzatori, caloo- 
ando che si tratta di stagioni a caratte 
re spiccatamente popolare. hanno ten 
to conto delle preferenze più note della 
del pubblico, mettendo in pro: 
gramma | melodrammi dell'at0 più ric 
Chi di bel canto e di larghe piane me 
fodie. La stagione del Puccini, che dv 

terà 23 giorni (precisamente dai 3 al "3 
Maggio), si inaugurerà con Un ballo in 
Maschera; seguiranno, Boheme, figolet 
to. Andrea Chénier, Îl barbiere di Sti. 
AI Nazionale gii spett 


+ Nel fim L'ebreo Sum dell'Uta, co 
mi coi fai Pare € i cuore della 
me anche Pevato io sema un nuovo 
Regina è, eniicale. Il © Metodium ». Co. 
reno mino fa è che da quella 


recentissima “epoca scena 
ietumente  perfezionamenti 
nuamente Pope esere definito « un pia- 
Cum sce canta » Come forma ha tina 
noforte itigilanza con un srmontum 
Serthe "consiste 4ì tasti, pedali e reg: 
x cone fi violino dispone soltanto 
I ta trasformabile in 


Certi toni frammentari, con 
fungono tutte }e tonalità 


di trasformaze un 
un organo ricco di 
stante, allora I" 

triste di Clatkowaky 
fatto un to 
Ma ora, come s'è 


LA 
DONNA 
SPORTIVA 


‘00, de 


attenzione costante se vuole che la 


e curare la propria cpidermide con 
continua 
esposizione all'aria, al sole, al vento, non ne 
intacchi la freschezza. Dopo una giornata de- 
di 


riunione mondana, la Signora sa che nulla 


ata allo sport, prima di partecipare ad una : 


può rendere al suo viso l'usata bellezza come 

la MASCHERA VELVA che è uno dei trat- 

tamenti più moderni ed efficaci. In un quarto 

d'ora essa toglie al volto ogni traccia di stan- 

chezza, cancella le rughe incipienti, rende ai 

muscoli la loro fermezza, all'epidermide una i 
rosca trasparenza. 


È S. A. ITALIANA 
SALONE PER TRATTAMENTI 


MILANO, Via Montenapoleone N. 2, Tel. 71-579 
ROMA, Piazza di Spagna 19, Tei. 681-030. 
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FIRENZE 


Culla dell'arte, 
nell'incanto dei 
suoi colli, nello 
splendore del- 
le sue piazze, 
dei suoi monu- 
menti, delle sue 
superbe galle- 
rie sarà sempre 
il sogno di chi 
sente profon- 
damente il fa- 
scino delle co- 
se belle 


MAGGIO 
MUSICALE 
FIORENTINO 


| INFORMAZIONI: 


| Ente Provinciale 


per il Turismo e 


tutti gli 


Uffici Viaggi 


SCANDALO 
IN PROVINCIA 


Romanzo di BRUNO CORRA 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Neriai 

Mas udalore Mariano Brussi, durante un suo soggiorno a Rimini 

‘avvocato Fulvio Cai 1 gue sinnamerano 10 Fui 
to che lei resi 


a porterà a vivere 

Runcia Il sto pross Ss porterà a vivere in pre 

vincia. Brussi soffre molto e spera © ì: pi rinpun A pe 
pincia, Prusti tolte, parte subito per recarsi da suo rio Sletano 

re pi limo matrimonio. Intanto anche 

trimonitconira con Piere Laghi 

Reura è mira a 


parte per recarsi da Norina e in 
Parte Pet istratore di suo padre. Laghi è una losca 
comperare Jul un podere che Fulvio 
Fulvio rompe ll fidanzamento con Elisa _V 
questa va a stabilirsi nella casa di campagn 
Sposi son poveri. Ma il comm. Mariano russi 
ina escogita ll sistema pe 
. Manda a € 


linies corsa tra Laghi e Brusa 
Mena dell iniziative che ii loro fattore, vuol, prendere 
“2 i Norina. Questa sente intorno si 

rima Un giorno le arriva l'av- 
MEA cura pensa che sia Brussi e in- 

rune, (i quale le 
a tabacco gliel'ha Lem wi 
tibiiermi è terbatiesima. 


ignari dell 


vi iafferrava, il ricordo pieno. 
va în se stesso, trovava, perdeva, r' 
fera) ella prima volta che aveva veduto Nerina. Dopo la cole 
zione di ; all'albergo di Risnini. Era uscito e 
pranzo con: Gigi Manzini, che gli aveva detto: « mrlivnti una bionda fantastica 
Prim'ordine! Pare che sia la mantenuta di un banchiere rilanene. Informazioni 
segretissi he 515 portiere. Vieni a vedere la cortigiana. A_ guardarla 
si mr Eramo andati insieme ereraffè dell'albergo. Norina stava seduta sopra un 
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alto sgabello davanti al luca, una sigaretta fra le labbra, una tazza in mano. Era 
vestita tutta di bianco, serra calze. Ora vedeva specchinta nitidamente nel ricorde 
nella gran luce marina intrisa d'armurro, la gamba sinistra della ragazza tagliata 
poco sotto il ginocchio dalla gonna bianca, il calcagno che usciva nudo dal sandalo. 
le unghie dipinte. E guardava Nerina sul letto, | capelli biondi sparsi per il cuscino. 
le spalle nude, le braccia nude. « Mia moglie. ® mia moglie ». Le parole di Gigi 
Manzini, scivolate via dalla sua coscienza, gli s'avventarono contro, beffarde, crudeli 
« Vieni a vedere la cortigiana. A guardaria, non si paga ». Ripeté 
Hai ragione. Perdonami 

Forse l'aveva veduta così l'indomani, in una posa come questa, niralata sulla spia 
gia in costume da bagno, le apalle mude. La notte invadeva rapidamente la stanza. 
Fulvio staccò la vestaglia di Norina dall'attaccapanni, andò a distendergiiela sopra 
le spalle 

Sta' attenta. Piglierai freddo. 
The fatto una stupida scenata, vero? — stduta sul letto, avviluppata nella veste 
di seta, Norina gli tese le braccia. — Baciami, vieni qui 

Ma Fulvio non l'ascoltava, pareva evitame di guardaria. Lo vide prender di sul 
cauettone le due bottiglie di profumo, uscire dalla camera. Poco dopo sentì che de- 
poneva le due bottiglie vuote vicino alla porta, sul pianerottolo. 

Véstiti — egli dise, rientrando. 

Sono lo, Fulvia, che dovrei chieder perdono a te! Tu sei gentile, mi fai un re- 
gulo, è lo 
o, not — l'interruppe lui, nervosamente. — Non mi piace di chiuder gli occhi 
davanti alla verità. Hai fatto benissimo a par M'hal costretto a guardar dentro 
di me. Senza falso pudore, senza pietà. Le bugie sono sempre dannose, specialmente 
ne ti amo? Pensavo 
poco fa al primi giorni che the veduta a Rimini, Sapevo che coserì, l'amica di un 
uomo ricco. E il tuo aspetto del resto non poteva ingannarmi. Il tipo della tua bel- 
lezza, la tus eleganza, | tuoi gioielli, tutto. Una ragazza allegra, una donna di 
piacere 

— Fulvio, no, questo no, non devi dirlo, tu non devi dirlo! 

Il grido rattenuto di Norina morì in un soffio, sepolto nell'oscurità che soggiogava 
ln stanza, Lontani pochi passi, erano l'uno per l'altra un'ombra nera che il buio as- 
sorbiva. 

Anzi! — ribatté Fulvio, più eccitato. — Ho il dovere di riconoscerio e di dirlo! 
Ti faccio soffrire? Ma cosa credi, che io non soffra quanto te? Non importa. L'ho 
strappata via questa verità orribile, odiosa. Mi sono innamorato ciecamente di te 
proprio perché meri apparsa in quella luce cattiva, Qualcosa di torbido, di basso, 
che lo avevo dentro. 

Non è vero, Fulvio, querto è falso! Se fosse come tu dici, avresti tentato di pren= 
dermi come amante. Capivi che ero innamorata di te. Perché non hai voluto? 

Perché sentivo che ti amavo in un modo indegno di me. perché mi ripugnava 
di cedere all'istinto cattivo che voleva dominarmi. Capisci? No, pensavo, no, non mi 
lascierò trascinare per questa china. Salverò lei, salverò me stesso. Una sensazione 
confusa, non un pensiero chiaro. Tante volte, la notie, t'avevo salutata, c'eravamo 
dato appuntamento per la mattina dopo, mi trovavo solo nella mia camera, e improv- 
visamente una specie di giostra dentro la testa mi buttava all'aria tutte le idee. Mat- 
to? Istupidito? Nevrastenico? Tu al piano di sotto, due sali per la scala e avrei bus. 
sato alla tua porta. È no, non volevo. Mia moglie dovevi essere, la vera compagna 
di tutta la mia vital 

— Ma non sono ancora passati cinque mesi — fece Norina pianissimo, dopo un 
breve silenzio — e già ti dispiace, sei pentito. 

- lo, pentito? — esclamò Fulvio. è lei lo vide avvicinarsi. — Niente affatto! Più 
che mai deciso a vincermi, te lo giuro, a fare del nostro amore una cosa onesta, 


Andiamo giù 


quando riusciamo a farle credere a noi stemi. Perché ti amo? Cc 


minare, Una pantera! ». Lui zitto, un enigma, Stralunava i piccoli occhi velati di 
sonno, si fermava ‘un. poco sulla soglia del caffè a guardar le belle « burdèle » che 
passavano sotto il portico. Ma il suo silenzio era eloquentissimo: « Lasciate fare a 
me. Saprete tutto a cose finite», Un giorno sì e uno no rubava all'ufficio un'ora 
del pomeriggio per farsi vedere alla Finella, Il padrone della Saccheria, Sante 
Rossetti, da quando Brussi aveva chiesto informazioni di lui, lo trattava con grande 
riguardo. Dalle tre alle cinque Cassini non'era mai in casa. Piero usciva dall'uf- 


gardenie e lo spumante in ghiaccio, palco dei Pasini, centocinquanta lire gli era costato, bisognava che riuscisse a far- 
luce gialla si proiettò in fondo i, tare alla signora. Così la prima sera dell'opera sarebbe potuto andare a vi- 
spruzzo di veleno dentro una vena. Ma vincerò, ved: palco i i, il pubblico migliore della città l'avrebbe visto seduto vi- 
lo prometto, cino alla bellissima Norina, 
ferma nella sua la mano di lei, Fulvio appoggiò la fronte al vetro della Pedalò lentamente, godendosi la tiepida brezza primaverile. Un trionfo! Pensare 
finestra, La sottile parete trasparente ora confinava con la piena notte. che frà poco sarebbe stato ammesso fra i soci del Circolo! Gliel'aveva garantito 
— È curloso — osservò Fulvio — che io non riesca ad affezionarmi alla campagna, a Vezzani, L'aveva chiamato apposta a casa sua, e, signor Laghi di qua, caro Laghi 
campagna. Sì dice: « L'amore per la terra, l'uomo ha le radici nella sua terra». di là, a furia di dire e non. dire s'era spiegato perfettamente. Intendeva d'appog- 
, sono frasi che mi suonano vuote, E mi giare, con tutta la sua autorità di Presidente, la candidatura Laghi a socio del Cir- 
colo. E l'avrebbe anche aiutato, giacché questo era il suo desiderio, a sistemarsi nel- 
la buona società con un matrimonio vantaggioso, Gli piaceva la maggiore delle 
Patrignani? Benissimo. Patrignani era suo cugino! Ma in contraccambio lui doveva 
prestarsi ad agire riell'interesse della città, farsi alfiere della pubblica opinione, 
N dare a quel disgraziato Cassini lo schiaffo morale che si meritava. Una 
ti so descrivere la battaglia che ho sostenuto per salvare il vestito nw donna di quel genere, tutti lo capivano, tutti lo dicevano, doveva presto o tardi finir 
ro, capirai, Meglio lasciar fare tutto a Laghi. male. E allora, non era meglio che cadesse subito? Un'ipotesi: un giorno tre o 
fna pausa, E, baciata la mano a Norina, leggermente, sulla punta delle dita: quattro soci del Circolo si trovavano a Bologna, stavano fermi per puro caso vicino 
— Andiamo giù? alla porta di un alberghetto, chi ne vedevano uscire a pochi minuti di distanza? 
Piero Laghi e la moglie di Cassini. Bastava intendersi fra loro due, perbacco, aveva 
“concluso Vezzani, e la supposizione sarebbe diventata realtà... Era arrivato alla Fi- 
nella. La signora lavorava a uncinetto in giardino, seduta al sole con un cappellone 
di paglia in testa. Piero appoggiò la bicicletta a uno dei pilastri del cancello, 
Signora, buongiorno. Sono venuto a vedere se c'è niente di nuovo. Posso offrire? 
Un inchino, un'occhiata tenera, la tabacchiera aperta fra il pollice e l'indice della 
sinistra. Sapeva che lei non avrebbe accettato, attenta sempre a recitar la sua par- 
ze, né scherzi, né bere il vino nello stesso bicchiere, te di sposina per bene, tutta correttezza e modestia, Ma voleva farle notare che 
un bicchier d' ora fumava sigarette fini, le stesse che piacevano a suo marito, 
— Grazie, Laghi. Io fumo pochissimo. 
Norina ‘alzò, gli tese la mano in un gesto cordiale. La devozione che Laghi le di- 
mostrava, lo zelo che poneva nel cùrare gli interessi di Fulvio, avevan destato in lei 
una calda riconoscenza, Come ridevano, con Fulvio, delle visite pomeridiane del fat- 
tore! « È venuto il tuo spasimante? », « Sì, oggi aveva proprio gli occhi di un vitellino 
appena nato», « Povero diavolo! Fa miracoli, Con tutti î quattrini che ci anticipa, 
lo credo che finirà per rimetterci del suo! », «È il vero tipo del fattore all'antica. Se 
s'affeziona ai padroni, si farebbe ammazzare per loro », « è l'unico amico sincero e 
fidato che noi abbiamo », 
— M'ha detto Zampone — soggiunse Norina — che non hanno finito di piantare i 
nuovi alberi. Quanti filari restano? 
— Quattro, signora. Ma non è più la stagione buona. Gli ultimi quattro scassi li 
faremo dopo la vendemmia. Se andassimo a fare un giretto per il campo? La terra 
è asciutta, Sarei contento di farvi vedere come sto mettendo in ordine il fondo. 
Vol aiete la padrona, dovete dire la vostra opinione. 
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. Vuote, vuote, più neanche una goccia, una cosa da non credere! « Che gente!» 
— brentolò, sbalordita — « Ma che le abbian bevute? ». 


4 mu 


fuori 


vano a palla. Sopra i muri grigi che cintavano i giardini sì vedevano apparire (anche — Ma sl, volentieri! — e Norina ebbe uno scatto di giovanile gaiezza. — Voi dovrel 
gl alberi volevan civettare con le ragazze che passavan per la strada?) grandi can- ste darmi delle lezioni d'agricoltura, teressa p 
delabri di rami fioriti d'albicocchi e di peschi. Il Circolo e il Caffè Centrale si rilan- za) piera agent 


ciavano alacremente, in gara, le notizie. Mucio te canti va maglia il gomitolo di lana, andò a portarli în casa. Aveva 
P Il direttore d'orchestra era arrivato, stava all'Albergo Moderno; la seconda donna conduco sino in fondo a una terra» — 
era la sua amica, abitava anche lei al Moderno, con la cameriera e un cagnolino lissimo con quei tacchi alti. 
giapponese; la prima donna invece si dava delle grandi arie, aveva detto a quelli 
dell'impresa che preferiva d'alloggiare a Bologna, sarebbe venuta ogni pomeriggio 
alla prova e più tardi la sera per la recita ripartendo subito dopo lo spettacolo 
(bella forza, non la pagava mica lei la benzina, la macchina apparteneva, non so se 
mi spiego, I un ea bolognese, il Si Mauro ni oa ra tante, tanta cose, O siete geloso del vostro mestiere? 
erano già piazza? Chi le aveva viste! musi avevano " — No, figuriamoci! — e una risata senza suono È 2 
I° nomeno, si diceva, un grande artista, una voce che ti faceva venir fredda alla shit: dirò tutte le lezioni he voleste, con entusiasmi cir Pella peppagorgia. — VI 
Ì e a pEr Se een RAI, Il colono Zampone e auo figlio erano intenti ad attaccare due buoi al carro, quan- 
ll Una mostra ceramiche, una seri conferenze promosse dagli Amici l'arte, Piero signora att l'ala. n SÌ 
la fiera dei buoi di razza romagnola, le corse nl trotto. to tig; cen ite no pala Laghi nemmeno li salutò, ma volle che 


toccare con un dito un braccio di Norina: 
i Da un giorno all'altro, in quell'atmosfera vibrata e sfavillante, l'affare Cassini — DI qua, signora. Prima vol, prego. 
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ha fatto progressi tali da far ritenere ad 
alcuni che finirà per avere larghissime 
‘applicazioni. 


* A Oslo è stato festeggiato Il com 
positore Christian Sin- 
ding, che ha compiuto 
85 anni. Il musicista, 
che si può conside 
in un certo senso 
rede spirituale di 
Grieg, al banchetto ha 
levato il calice alla 
nuova Norvegia alla 
quale ha augurato di 
imparare ad apprezza- 
re i suoi artisti in età 
più giovane che non lo 
facesse la Norvegia fi- 
nita il 9 aprile dell'an- 
no scorso. A un corri 
spondente de! « VOlki- 
scher Beobachter » che 
l'ha intervistato, Sin- 
ding ha dichiarato di 
amare la Germania co- 
me la sua seconda pa- 
tria e di essere convin- 
to che il Fohrer sta la- 


vorando per salvare 
l'Europa dalla sicura 
rovina. 


* Alle grandi cele- 
brazioni verdiane che 
si sono svolte solenne- 
mente in tutta Italla 
tra il massimo entusia 
smo, il Sindacato Na- 
zionale Musicisti, che 
già partecipò a dette 
celebrazioni con un va- 
sto ciclo di conferenze, 
cura ora la pubblica 
zione di un volume de- 
dicato a Giuseppe Ver- 
di, al quale hanno col- 
laborato numerosi mu- 
sicisti, studiosi e mu- 
sicologi. Con questa 
pubblicazione il Sinda- 
cato vuole interpretare 
lo spirito dei musicisti 
italiani, uniti tutti nel- 
l'amore e nella vene- 
razione per il Grande 
più che mai vivo oggi 
in mezzo a noi. Il pia- 
no del libro è stato 
studiato in modo da 
dare al lettore, attra» 
verso i vari seritti, la 
figura completa di Vi 

di uomo e artista 


* La casa Carisch ha 
pubblicato | Corali a 
4 voci miste, con la 
versione ritmica in 
itallano, di Giovanni 
Sebastiano Bach. La 
pubblicazione è stata 
curata dal maestro 
Achille Schirelli 


* Nel cimitero di Ti- 
misoara, in Romania, è 
stata fatta in questi 
giorni una commoven- 
te scoperta. Su una 
vecchia lapide, corrosa 
dal tempo, si è trovata 
per puro caso una 
iscrizione, dalla quale 
è stato possibile appu- 
rare come quella fosse 
la tomba di Jeannette 
Honrath, la prima fan- 
clulla amata dal cele- 
bre compositore Luigi 
Beethoven. _L'idillio 


sbocciò nel 1786: Luigi 
era allora sedicenne; 
Jeannette, come si è 


Aappreso dalla stele fu- 
neraria, era diciotten- 
he. L'amore di Beeth: 

ven non fu verame: 
corrisposto dalla ra 
gazza, la quale prefe- 


stria 


corte di un brillante ufficiale au ta dubi a grandi n 
© di nome Carlo Grothy, che esa vuila sua a' © i 
infatti poco dopo sposò. Beethoven x 
so più tardi confessò come Questo suo *: 


€ avesse avuto sen cale di Karterube Germania. ve 
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NATURALI 
GUARISCONO: 


ata anche l'opera Donate del 
pera Verrà 


Ra da cantanti tedeschi 


al Teatro 
torio 


Cipriano Rfisio Opp 
protagonisti Cioe È 
Beniamino Gigti, Gin 
Sechi e îaio Ta 


Don Oi Ù 
sura de L'ombre di 
Don Gionenni ebe A 
anni addietro» 
bretto di Ettore M 
sehino, Anebe tì È 
libretto è dello me 
Mir ‘opera 
x | un proe 
dr in tre a È 
tagonista della vicenda 


è ancora il magnifec 
seduttore che Ga se 


affascina tutte le le 


terature: ma non pre 

clsamenie lì Don € 
vanni Tenorio di 

to da Molina e nemme 
stirpe italiana: Di 

Giovanna Manara 


che nacque a 


Riviglia, 4 


e ripetò nella v 
tutte le gesta del 
norio e perciò, per 
fenomeno frequente 
ergenza lette 


sfigurato 


le forme e nello spirito 
in Don Giovanni Ma: 
nuo finalmen 


'edente 
Idea, insomma, pura 


sto. DI qui la 
agione. nell'opera del 
maestro Alfano, del 
Proemio, dove negli 
spazi eterei una « Vo. 
ce» annuncia la rei 
carnazione del Tenoric 
nel Manara e Il suo ri 
scatto spirituale. 


TEATRO 


* Non è vero è il ti 
tolo della nuova com- 
media che Cesare Giu 
lo Viola sta serivendo 
per la Compagnia di 
Risa Merlini, Due atti 
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URICEMIA 
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.. dell'età matura / 


Sui quarant'anni incominciano i guai: qualche trafittura, qualche dolore reu- 
matico, un principio d'ingrossamento alle articolazioni; ecco i pu sintomi 
dell'Uricemia, dolorosa manifestazione della sovrabbondanza di acido urico 
nel sangue. Prevenitela dunque, combattetela, usando sempre costantemente 


IDROLITINA 


SRLI(T:I Os: 


DIURETICA - CHE SCIOGLIE L'ACIDO URICO 
ne facilita l'eliminazione e serve a preparare una 


ottima acqua da tavola di sapore gradevolissimo, 
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A E BISOGNA COMBATTERLO 
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nie orientale. N Sovrano è passato tra le truppe vitto 
dx 


torio il 
nuove mete della grande Italla imperiale. 


Le truppe germaniche dopo aver vinto alle Termopili 
inglo-greco ed aver aggirato dal mare, attraverso l'Eubea, a capitale dell'Ellade, hanno 
fatto la loro entrata in Atene la mattina del 27 aprile, accolte cordialmente dalla 
popolazione della città e salutate con entusiasmo dalle comunità Italiana © tedesca. 
Ecco qui sopra | carri armati germanici durante una sosta in una via di Atene. 


ultime resistenze dell'esercito 


ADRIATICO E MEDITERRANEO 


LA LEGGE 
DELLA ROMANITÀ 


Ris volte la storia contemporanea è stata così bene illuminata dalla storia 


antica come in ‘questi giorni. 
Mentre le avanguardie motorizzate italo-germaniche ad est di Sollum 
ettentrionale dell'Africa, 
Corcira », e i paraca- 


si avviano lungo il territorio egiziano sulla costa 
reparti aeronautici e militi italiani occupano la vecchia 
dutisti germanici, occupata Corinto, aprono la via alle avanguardie del Fiùhrer, 
che si sparpagliano per tutti i centri vitali del Peloponneso. 

La comparsa simultanea di questi nomi nei nostri bollettini di guerra, non può 
non ricordare allo spirito lontane date dell'espansione romana nel Mediterraneo, 
che segnarono contemporaneamente la caduta delle medesime regioni nel defi- 
nitivo raggio d'azione e nell'organico spazio vitale della civiltà latina in cammino. 

Che il destino di Roma sia segnato nel Mediterraneo è cosa universalmente 
risaputa. Le fortune di Roma hanno variato secondo che si delineavano trion- 
fanti o decadenti le sue possibilità di espansione e di vittoria sulle acque verso 
| cui convergono tre continenti e nelle quali si potrebbe dire che palpiti il cuore 
i del mondo. 
| Perfino i barbari, non appena intrapresero le vie delle loro grandiose migra- 
zioni, sembrarono csser premuti fuori dai confini della loro terra originaria, 
| 


verso il medesimo punto di convergenza, il mare nostro, quasi dovessero trovarvi 
la sede del definitivo riposo. 

Così prepotente è apparsa dovunque l’azione del Mediterraneo, che ancora a 
secoli di distanza dalle prime irruzioni, le nazioni de! Nord sembrarono esservi 
attratte ancora nel Medioevo, spintevi dal miraggio dell'impresa crociata. 

Tutto questo è un luogo comune. Quel che piuttoso risulta meno avvertito, quel 
| che appare meno rilevato, è il collegamento inscindibile e indistruttibile che così 
la storia come la natura hanno con pari evidenza stretto fra gli interessi medi- 
terranei e gli interessì adriatici, 
| Da secoli non si dà spostamento di valori, di potenza e di correnti civili nel 

Mediterraneo ‘occidentale, che di rimbalzo non provochi immediatamente paral- 
leli rivolgimenti nel Mediterraneo orientale e nel vicino Oriente. La storia come 
la natura sembrano qui solidali per fare della duplice zona della vita europea un 
unico complesso organico e vivente. 
Roma, che ha avuto i suoi destini germinati e garantiti mercé il controllo del 
| Mediterraneo, non ha mai separato i suoi interessi mediterranei da quelli adria- 


tici. La tutela della grandezza romana nel Mediterraneo occidentale è stata sem- 
pre indissolubilmente condizionata dalla tutela della sua sicurezza alle spalle, 
nell'Adriatico, nei Balcani, nel vicino Oriente 

Durante cinque secoli circa, dalla fondazione della città alla guerra con Pirro 
— primo contatto romano importante col mondo ellenistico — chi svolge il go- 
mitolo della storia universale, non ha frequenti occasioni di occuparsi di lei 
Segue un periodo di circa tre quarti di secolo, in cui Roma è già sul proscenio e 
gli sguardi del mondo incominciano a convergere su di lei: si tratta del suo 
duello con Cartagine, prima e seconda guerra punica. Alla seconda partecipa, 
sia pure fiaccamente, uno degli Stati ellenistici, proprio quello donde era par- 
tita l'espansione imperiale di Alessandro: la Macedonia. 

Durante quel duello Roma è troppo impegnata per poter agire direttamente 
sulle sorti del mondo civilizzato: il centro di gravità di questo sembra ancora 
mantenersi in Oriente. In realtà, si è in un periodo di equilbrio fra l'Occidente 
l'Oriente, fra mondo greco e Stato romano, e l'equilibrio non dipende dalla 

forza intrinseca del primo in confronto del secondo, ma dalla presenza del terzo 

elemento, Cartagine, che neutralizza ancora la capacità espansionistica di Roma. 

E.non soltano la capacità espansionistica di Roma, ma la stessa unità mediterra- 

nea, che aveva in sé tutti i caratteri di una legge della storia. In realtà, l'unità 
della storia antica si effettua intorno a Roma e per opera di Roma due secoli 
prima dell'Impero romano propriamente detto. Essa si attua allorché avviene l'in- 
contro fra la discesa ellenistica e l'ascesa romana. Tempo dell'incontro, la se- 
conda guerra punica; luogo dell'incontro, l'Adriatico e l'Egeo e quella che, oggi, 
chiamiamo la penisola balcanica. Filippo V di Macedonia stringe alleanza con 

Annibale prima di tutto perché vuol cacciare i Romani, che avevano messo piede 
in Illiria. La lega achea, una delle principali potenze greche, fa anch'essa al- 
leanza con Cartagine. Ma Roma, a sua volta, trova alleati gli Etoli e Attalo di 
Pergamo. Così Filippo è neutralizzato. La guerra finì, presso a poco, sulla base 
dello statu quo per tutte le parti, quattro anni prima della fine della seconda 
guerra punica. 

A questa, che vien detta la prima guerra macedonica, si presta, per solito, 
scarsa attenzione. Essa appare un semplice episodio della seconda guerra punica 
€ di non troppo interesse perché, di fatto, operazioni militari brillanti non ve 
ne furono. Eppure, a guardare lo svolgimento ulteriore, le posizioni quasi si 
rovesciano. Disse bene il Beloch quando sentenziò che la guerra annibalica era 
stata la crisi decisiva della storia dell'antichità, ma non nel senso che si trattasse 
di decidere se il mondo dovesse essere fenicio o latino. Cartagine ‘non aveva in 
nessun caso tanta potenza materiale e morale da aspirare all'impero del mondo. 
Ma la sua sconfitta, togliendo il contrappeso a Roma nel Mediterraneo centrale, 
determinò la superiorità di questa nel Mediterraneo orientale, cioè nel mondo 
ellenistico. 

Quel che pure è assai poco noto, è che Roma, in quei primi decisivi decenni 
del secondo secolo, fondò il suo impero in Oriente senza annettersi un palmo 
di territorio. Sconfitto Filippo nella guerra macedonica a Cinocefale, Roma lo 
costrinse a rinunziare ai suoi possessi fuori della Macedonia, ma non se li 
prese per sé. Esso, anzi, si presentò quale campione dell'indipendenza greca 
di fronte alla Macedonia e in tale veste condusse la guerra. I territori tolti 
a Filippo furono dichiarati liberi o dati ad altri Stati greci. Con Antioco re di 
Sirla si ripeté lo stesso metodo: Roma si atteggiò rivendicatrice dell’indipen- 
denza delle città greche in Asta Minore. Antioco, sconfitto nella battaglia di Ma- 
gnesia, dovette rinunciare all'Asia Minore di qua dal Tauro: ma i Romani, anche 
questa volta, non presero nulla per sé, ma ingrandirono i loro alleati. Ad essi 
bastò la piena libertà del Mediterraneo orientale, presupposto del futiro domi- 
nio imperiale. « N calcolo politico e la volontà di impero — osserva giustamente 
il Giannelli — li aveva bensì condotti all'intervento contro la Macedonia; ora 
che il potente regno era militarmente annichilito, ora che nessuno era in grado 
di opporsi al controllo romano della situazione balcanica, i Romani si compia- 
cevano, in cuor loro, di vedere la Grecia ristabilita a libertà per merito loro e 
per la forza delle toro armi, di essere salutati dai Greci liberatori e benefattori 
e non penacvano affatto di distruggere quella libertà in un avvenire né pros- 
simo né lontano, così come non vi pensava la Persia dopo la pace di Antalcida » 
Purtroppo furono | Greci stessi, che, abbandonati a se stessi, si mostrarono in- 
capaci di vivere in un regime ordinato di libertà e di pace. 

Questa fu la fortuna e l'abilità dei Romani: trovare alleati nello stesso Oriente 
greco, per affermare la propria supremazia abbassando i più forti, che avreb- 
bero potuto contrastarla. Se già nella prima guerra macedonica Roma aveva tro- 
vato alleati in Grecia contro Filippo, nella seconda, che si conclude a Cinocefale, 
quasi tutta la Grecia stette per lei contro il re macedone. Antioco non prese 
parte in nessun senso alla seconda guerra macedonica, contentandosi di arraf- 
fare quel che poté in Asia Minore e in Tracia, E il risultato fu che, quando 
si trovò a sua volta, in guerra coi Romani, Filippo di Macedonia stette con 
Roma 

Quando, più tardi, Perseo, il figlio di Filippo, arrischiò l'ultima riscossa mace- 
done, infranta dai Romani a Pidna, ebbe per sé un partito in Grecia, ma senza 
una base sufficiente. Questo partito antiromano fu poi severamente castigato dai 
vincitori. Contemporaneamente il successore di Antioco, Antioco Epifane, ten- 
tava di profittare delle complicazioni gettandosi sull'Egitto; ma un ordine for- 
male del Senato romano l'obbligava a fermarsi. Dopo l'indipendenza greca, 
Roma difendeva anche quella egiziana. Oramai, però, i frutti di quella matu- 
ravano: una sollevazione della Macedonia e di una parte della Grecia porta. 
vano Roma a costituire colà il suo primo dominio diretto con la provincia di 
Macedonia. 

La stretta, indissolubile interdipendenza della politica adriatica e della politica 
mediterranea trovò l'ultima, definitva conferma all'epilogo della te 
punica nel 146 a. C 


za guerra 
quando Roma debellò nel medesimo tempo l'ultima res 
atenza di Cartagine e l'insidiose fellonia di Corinto. Entrambe le città fedifraghe 
benivano distrutte. Solo più tardi sarebbero risorte, la prima per opera di Ti- 
derio Gracco, la seconda per opera di Cesare, 

inquant’anni dopo la distruzione di Cartagine Roma organizzava 
dell’Acaia. A questa seguiva a brevissima scadenza l'orga 
vincia asiatica. E ancora una volta sì vide come la politica n 
strettamente solidale con la politica adriatica 


provincia 
ione della pro- 
diterranea fosse 
balcanica e con la politica nel 
o Oriente. Mandando innanzi simultaneamente e armonicamente le due poli. 
tiche, Roma riusci ad essere non solo la prima, ma più genericamente l'unica po- 
tenza che non gvesse da temere nemici. Tutti gli altri Stati sul Mediterraneo 
dovettero ricamascere, senza contrasto e senza possibilità di resistenza, l'intangi 
bile superiorità di Roma. Agli ordini che venivano da Roma, tutti, prestavan. 
obbedienza incondizionata. La sorte di Cartagine e di Corinto costitui un am, 
monimento di una eloquenza perentoria. Da allora fino alla fine dell'antichità 
Roma fu veramente la capitale politica di tutto il mondo civile. 

L'avere così magistralmente avvertito e attuato la legge che fa della politica 
mediterranea e della politica adriatico-orientale due sfere comple 
unico complesso civile, permise a Roma di fondare un Impero, 
un meraviglioso sviluppo commerciale. Il sapiente sfruttamento delle provincia 
di questi praedia populi romani lia i tesori dell'Oriente € 
dell'Occidente. Con la prosperità si elevò il tenore di vita e col nuovo tenore di 
vita la vita spirituale assunse un ritmo più intenso. £ solo dopo la guerra anni. 
balica che compare a Roma una letteratura nazionale e con la letteratura l'an. 
nuncio delle nuove manifestazioni culturali e dei nuovi ideali religiosi. Nel mo. 
mento stesso in cui la vigilanza sull'Adriatico permetteva a Roma di tener testa 
ittoriosamente all'’audace piano annibalico, l'alleanza con Attalo re di Pergamo 
portava a Roma il culto della Gran Madre Cibele del Monte Ida, che iniziava & 
romani a forme nuove di esperienza religiosa e li preparava ad una concezione 
della vita morale, di cui un giorno il Cristianesimo avrebbe rappresentato il tipo 
supremo e la realizzazione soprannaturale. SPECTATOR 


mentari di un 


che la portò ad 


fece affluire in 


ITALIANI 


Mediterraneo. Le li 
le dalle bandiere 


L'ofensiva aerea e terrestre dell'Asse dai Balcani 
occupate dall'Italia e dalla Germania sono disti! 


L’ITALIA NELLA NUOVA 
FASE DELLA GUERRA 


L fondo degli ultimi avvenimenti e nella luce dell ‘attuale vittoria dell'Asse 
balza limpido e si profila netto Il carattere inconcludente della strate- 
gia inglese. Questa strategia ha lasciato a mezza strada ll lavoro iniziato 
in Africa settentrionale, per gettarsi DI muore Rmpesta ei era Ri- 

le perduto il lavoro iniziatosi in , acquisi n 
cai carnoinino. Ingoccasso nei Balcani. L'Inghilterra è eliminata dall'Eu- 
ropa sud-orientale. L'Egitto è nuovamente minare to. Questi sono, n di toori 
e al di sopra di avvenimenti contingenti. | risultati strategici, oggettivamente 


i ‘he l'Inghilterra ha ottenuto finora nella battaglia del 
tecnicamente considerati, che l'Ing enne Gera Rea dare altrove 


indone la sostanziale unità stra- 
| dell’Africa settentrionale con quelli 


attenagliante cui tendeva F'atteatve Jaglaso © n 
i battaglia e individu 

zione unitaria della bat'atla tteschi. Anzi 1 nostro motivo della tenaglia 1 

Uno sviluppo, e si parlò da altri — giustamente — di «tenaglia 

indicare la nuova fase della battaglia del Mediterraneo. REA i 
Ci proponiamo di chiarire come questo « rovesciamento Pil so reso post: 

bile, individuando — cioè — l'intimo mi incone 

dente la strategia inglese mediterranea, 


vissîma situazione. 


Diremo subito che questo intimo motivo — che sta al fondo dell’attuale scon- 
fitta britannica e del suoi satelliti — è la sottovalutazione dell'Italia e la sopra- 
ione della Grecia, il misconoscimento cioè delle capacità di resistenza e 


valuti 
lotta dell'Italia e l'avere scambiato con una vera e sostanziale vittoria qualche 
temporanea avanzata fatica greca — inslstiamo su questa tattica —, avanzata 


dovuta a una contingente situazione. 

La strategia non può basarsi mu dati fondamentali errati: è estremamente dif- 
ficile per ema correggerii nella fase di attuazione. La strategia inglese inintelli- 
gentemente e per superficialità non aveva saputo cogliere il sostanziale valore 
morale e militare della resistenza italiana e per errore di metodo e di oggetti- 
vità tecnica aveva trasformato în determinante valore militare la gonfiatura po- 
litica e propagandistica dell'azione greca. La strategia inglese puntava così su 
due carte il cui valore reale non era quello che essa le attribuiva. Essa era per- 
tanto battuta in partenza. 

Dati d'immaginazione furono presi come dati di realtà, Su questa realtà fit- 
tizia viene montata la macchina di guerra britannica, dopo l'occupazione inglese 
della Cirenaica. 


E4 ecco l'Inghilterra all'opera, su codesto binario così sagacemente indivi- 
duato e prescelto. 

La resistenza italiana In Africa settentrionale è frantumata, secondo gl'inglesi. 

Dunque ci sarà tempo a riprendere la marcia verso Tripoli. Qui possiamo stare 
tranquilli. Gl'italiani non si muoveranno. L'Italia è in collasso. Mandiamo dun- 
que parte delle forze dell'Africa settentrionale nel Balcani, a dare il colpo risolu- 
tivo contro l'italia. Appena la partita nei Balcani sarà vittoriosamente liquidata 
e gl'italiani saranno stati gettati in Adriatico, verremo a dare l'ultimo colpo in 
Libia, facendoli saltar via da Tripoli. La realtà del fatti successivi ha indicato 
l'errore britannico. 

Gl'inglesi lasciano così a mezza strada la partita libica e s'imbarcano in quella 
balcanica. £ la presunzione della possibilità, anzi della facilità di sconfiggere 
gl'italiani in Albania che spinge la Grecia a chiedere più che mai insistente- 
mente il concorso Inglese, l'Inghilterra a concederlo, la Serbia a partecipare, da 
improvviso connivente, all'impresa. essendo risaputo che l'obiettivo essenziale 
della Serbia era l'attacco alle spalle contro di nol. 

Ma la realtà è sfuggita ai nostri nemici, anche qui. 

La realtà è questa, e giova ripeteria. 

La nostra campagna contro la Grecia s'iniziò, sì con un atto esteriorment 
offensivo, ma cs era sostanzialmente un'azione difensiva contro la grave e 


‘n aeroporto ingl 
Itallana e del Corpo Aereo 


incombente minaccia greca, diettò cui si celava l'Inghilterra. Quest'azione fu 
svolta inizialmente da poche divisioni, dato l’incombere della minaccia, contro 
un intero esercito. Questo esercito fu tenuto in iscacco da poche divisioni. Que- 
ste poche nostre divisioni impedirono a tutto l’esercito greco di raggiungere 
qualsiasi decisivo risultato strategico. Esse non furono mai strategicamente bat- 
tute, ma ripiegarono con gioco tatticamente accorto e moralmente saldo, logo- 
rando il nemico, facendo perdere a lui tempo preziosissimo in questo suo labo- 
rioso e tenacemente contrastato avanzare, guadagnando noi altrettanto prezio- 
sissimo tempo, necessario a ristabilire, con l'invio dei rinforzi dall'Italia, l’equi- 
librio delle forze, e.poi, la nuova primaverile avanzata, prevista dal Duce. 

Quelle poche divisioni — che hanno tenuto strategicamente în iscacco un eser- 
cito intero — hanno scritto così una nuova pagina della loro gloriosissima storia. 
Ad esse, come a tutte le altre sopraggiunte in Albania, va in quest'ora di vit- 
toria il nostro saluto memore e riconoscente. 

Questa, per chi sa e vuole realisticamente e sinteticamente risalire alle linee 


andonati dagli Inglesi 
e nel nord Africa di- 


essenziali degli avvenimenti militari, è la portata strategica e il significato mi- 
litare sostanziale della prima fase della campagna italo-greca. Ma la megalo- 
mania greca, ma il ripicco britannico, ma l'odio serbo, in vicendevole azione e 
reazione fra di loro, non hanno concesso ai nostri nemici tale realistica valuta- 
zione. Ed ecco la battaglia ardere nella penisola balcanica. Con questo preciso 
scopo, nella sua fase iniziale, da parte degli avversari: scacciare gl'italiani dal- 
l'Albania, 

Questo scopo è così profondamente radicato nel cuore e nel cervello dei no- 
stri avversari, all'illusione di poter battere gl'italiani in Albania si presta tanta 
fede, che su questa illusione e quello scopo si fonda la condotta strategica delle 
operazioni non solo da parte inglese, ma anche da parte greca 

Ogni sano criterio strategico avrebbe infatti dovuto consigliare i greci a sgan- 
Ciarsi tempestivamente dagl'italiani, prima dell'inizio della battaglia, ripiegando 
a tempo opportuno su posizioni arretrate, fra Pindo e Olimpo o anche più in- 
dietro, dietro quella specie di strozzatura che la penisola greca presenta, fra il 
golfo di Arta e quello di Lamia. Qui essi avrebbero potuto ben più saldamente 
tener testa agli avversari e, con uno schieramento compatto e profondo, con le 
linee di comunicazione al sicuro, avrebbero comunque potuto prolungare la 
loro resistenza molto di più di quanto non abbiano fatto, 

Invece no. 

La possibilità di giungere a Valona, di gettare gl'italiani in Adriatico, è un'idea 


fissa del greci. E non importa se, intanto, così facendo, i tedeschi possano spin- 
gersi su Atene. 


E così si verifica l'assurdo strategico — che la infondata speranza di una rapida 
Vittoria jugoslava sulle forze dell'Asse non giustifica — dell'esercito greco che 
mantiene il suo schieramento offensivo contro di noi e ancora attacca in dire- 
Hone di Elbassan, sperando di provocare il nostro crollo, mentre lascia quasi 
Scoperte le sue comunicazioni e le sue linee di ritirata, facilitando così e con- 
tribuendo a rendere più che mai celere l'avanzata delle irresistibili colonne del 
nostro vittorioso alleato. L'errore di ritenere ancora di poter giungere ad El- 
bassan e a Valona ha cacciato in una delle più gravi situazioni strategiche i greci, 
ormai attanagliati frontalmente da noi, minacciati da una manovra avvolgente a 
stretto raggio che noi stessi compiamo contro il loro fianco destro, dalla zona 
del laghi verso Erseke e Perati, e da quella a più ampio raggio dei tedeschi, 
che tende alle loro spalle. 

1 greci tentano ancora, con Ogni tenacia, di contrastare la nostra avanzata, 
che già si pronunzia irresistibile. È un'avanzata contro un nemico che oppone 
Tpelatenza accanita a nol, senza quasi curarsi delle colonne del nostro ‘alleato, 
che sta per avere ormal alle spalle, e che quindi approfittano per avanzare 
celermente. 

I greci non hanno capito, o forse è stato loro viet. 
e la occasionalità della loro avanzata in Albania 
conseguito una reale vittoria strategica contro di ni 
@ hanno così sperato, fino all'ultimo, di batterci. 

Codesta « automontatura » © codesta speranza sono il nodo centrale dell'assirda 
strategia greca, nodo che si salda e s'inserisce nel più vasto quadro della in. 
concludente strategia mediterranea britannica. 

La sottovalutazione dell'Italia e la sopravalutazione della Grecia — intimo 
motivo strategico determinante — sta al fondo della sconfittta inglese în Circ. 
naica e della rapidità del crollo greco. 

L'Italia vi ha portato il peso decisivo del logoramento invernale del nemico 
ormai maturo alla sconfitta, e la sorpresa — per gli avversari — della sua ca. 
pacità dinamica offensiva, sempre solida e scattante, in unità di intenti 6 di 
opere coi nostri alleati. 

Ecco perché l'azione militare dell'Italia, sinteticamente considerata dall'in- 
verno in poi, nel suo triplice aspetto di resistenza, di logoramento e d'inter. 
vento dinamico, è al fondo, al centro degli ultimi avvenimenti militari. 

Quest'azione — inoltre — non solo ha consentito questa nuova fase, ma ne 
ha determinato l'impianto, l'andamento, i modi e ha fondamentalmente conti. 
buito all'attuale soluzione, inducendo gli avversari in una situazione di scon. 
fitta, ch'è la diretta conseguenza della loro errata valutazione della situazione 
militare, politica, morale italiana. 

E destino dell'Italia di esser sottovalutata, misconosciuta 

E destino dell'Italia che;a codesti misconoscimenti corrispondano da una 
parte la realtà di un Capo che fissa sicuro il suo sguardo in quello della vittoria 
e la forza sostanziale, profonda di un popolo, dall'altra la sconfitta e l'umllia. 
zione dei suoi nemici. 


ato di capire, la contingenza 
Essi hanno creduto di aver 
Oi, sopravalutando se stessi, 


VINCENZO LONGO 


Le operazioni nella Marmi in alto, carri armati nemici catturati dalle truppe italo-germa- 
|uramte gi witkmi - Al centro, azioni di nostre pattugile nel deserto, oltre il 
Uirenaico. - Qui sopra, le vandaliche distruzioni operate dagli inglesi in un deposito 
riale che nella lore precipiiona ritirata dalla Cirenaica sono stati costretti ad abbandonare, 


Atene è stata occupata dalle truppe germaniche. Per la gloria stessa della città la cui luce riverbera nei se- 
coli, il fatto storico supera l'avvenimento militare e prende forza d simbolo e d’auspicio. Dove le leggi s'in- 
formarono a un diritto illuminato dalla filosofia, dove dalle fonti pure della poesia Îl mito trasse forza per 


nunelarsi al mondo con uno 
rei mercanti, risorge 
rezza e di giustizia. 


sostanziarsi e farsi storia, una civiltà nuova trova oggi base per erigersi © 
squillo di vittoria. Atene, sottratta alla viltà dei famuli che l'offrirono schiava ai più 
nella tutela del popoli giovani e con un nuovo vessillo sull'Acropoli, ritorna faro di 


Una caratteristica veduta aerea del muovi quartieri di Atene. > 5 
Mate ri" a catene marmerse per fa guaio si scenarra alla Acrepott 


LA CROCE UNCINATA 
SULL'ACROPOLI 


non hanno trovato questa volta il loro Leonida, le truppe ge 
maniche hanno invaso la pianura dell'Attica e marciato 
Atene, coronando, con la occupazione della capii 

dopo tre sole settimane, la vittoriosa campagna balcani 

nica mattina la bandiera dall croce uncinata è 

l'Acropoli, mentre da tutte le porte entra 

germaniche accolte con entusiasmo dalle 

sche ‘sfilando per le vie lungo le quali face 

ellenica, calma e stupefatta 

L'Atene d'oggi, cresciuta rapidamente 
= diventare una delle più belle e popol 
suoi 200 mila abitanti, con strade larg! 
ben tracciati che tagliano e delimitano i nuovi ricc 
i suoi palazzi e le accademie moderne di marmo 

‘affico ‘intenso, copre ancora la città an 
fortuna, alcuni monumenti si sono salvati dal potere 
fempo e dall'insania degli uomini, e appaiono ane 
testimoni silenziosi del suo passato illustre e della sua st 
lenaria. Il Theseion, le colonne del tempio di Giove, la Biblioteca, 
il Teatro di Dioniso esistono ancora, ma dispersi 
massa della città moderna, non hanno quasi più 

anno quasi più nessuna emozione. 

Non sono essi che possono dare u 
antica, perché la vera Atene, l'Atene classica. 
l'Acropoli. L'essenza di Atene è su que 
non ha riscontro in nessuna città del mondo perc 
piedestallo incomparabile si ergono | più bei 

ano immaginare e che difficilmente 
vederli tutti riuniti, e sopratutto così 


col paesaggio che li circonda. e a cui aggi 


Psi con geniale manovra le Termopili, che da parte gre 


idea della be 


un'impressione profonda a cui n 
re in antico la belle 
se le loro desolate rovine danno ancor ogg! 
dore maestoso? 
Gli imponenti Propilei, il pic 
con il suo celebre portico delle car! 
gli archeologi inglesi, sono capol 
stici sullo sfondo di uno scen i 
Ma ogni altra impression nisce alla vis 
ona maestosamente il 50 dell’Acrop 
la più perfetta costruzione di tutti | tempi 
Pmi tutta l'arte ellenica del periodo mig 
dinaria importanza nella storia dell'arte grecs 
Alla sua mole. La grande bellezza del Partenon® 


è 


l'istinto impeccabile che preferisce la proporzione, l'armonia e la perfetta esecu- 
zione al colossale. E degnamente il suo nome va unito a quelli di Pericle, fl più 
grande uomo di Stato, e di Fidia, il più grande scultore dell'Ellade. 

Dall'alto della gran roccia dell'Acropoli, a 150 m. sul livello del mare, il tempio 
domina la città distesa in basso e che si vede da ogni parte. In nessun paese del 
mondo si possono mirare scene dove tanta parte del dramma della storia si è svolto, 
come dalla collina di Atene. Sotto l'Acropoli è quella famosa pianura dell'Attica 
dove soldati di tutte le razze e di tutti i tempi accamparono e combatterono. Greci, 
persiani, romani, barbari, crociati e turchi passarono sotto la roccia rosea dell'Acro- 
poli. Di lassù si scorge il Pnyx che risuonò della voce di Demostene e degli altri 
grandi oratori della Gretia, il monte Pentelico che diede il famoso marmo per 
questi monumenti ancor più famosi, la Bala del Falero dove la flotta di Serse si ri- 
fugiò dopo la grande sconfitta n Salamina che si delinea in lontananza, la grande 
strada che porta attraverso le colline verso Eleusi, seguendo ancora l'antica Via 
Sacra dei Misteri, e verso sud il gran porto del Pireo che ai tempi dell'Atene 
classica era uno splendore con i suoi cantieri, | suoi moli, { grandiosi magazzini e le 
famose « Mura lunghe» che lo congiungevano alla città e di cui si vedono ancora 
le tracce. 


Il portico orientale del Partenone. - A destra, le 
colonne e il fronte occidentale veduti dai Propi 


Di lassù, nell'atmosfera trasparente dell'Attica si 
scopre ancora un magnifico panorama, sia verso il 
mare, sia verso i massicci montani dell'interno, il 
Parnis, il Pentelico, l'Imetto. 

Ma 3000 anni di attività degli uomini hanno la- 
sciato ben poco del suolo e anche meno della bel- 
lissima vegetazione naturale di questi luoghi già 
bellissimi. Per immaginare l'Atene «coronata di 
viole» che Teseo e Codro amarono, bisogna rive- 
stire col pensiero le rocce grigie di cespugli di er- 
be aromatiche, di mirto, di lauro, di bosso, di ro- 
smarino, rimboschire il Licabetto, ridare alle spon- 
de dei torrenti la frangia smeraldina dei platani e 
il verde grigio dei pioppi scintillanti al sole. Biso- 
gna anche immaginare tutte le terre coltivate, e in- 
sieme al verde tenero del grano, gli ombrelli dei 
pini, le macchie scure dei lecci, l'argento degli uli- 
vi sullo sfondo violaceo delle rocce lontane. Tale 
era il sito di Atene come la natura lo aveva fatto. 

Quasi nulla più oggi esiste di quella ricchissima 
vegetazione, ma ad onta di ciò rimane alla Grecia 
tanta bellezza da soddisfare anche il più esigente 
esteta. 

Il paesaggio greco e l’arte greca sono una cosa 
sola, e tra il paese e le rovine che lo coprono, c'è 
una grande inesprimibile armonia. 

Le colline profumate che circondano Atene ri- 
cordano, con le loro linee graziose, le ondulazioni 
armoniose dei capitelli ionici e con la grazia del- 
la loro formazione non si allontanano mai da quel- 
la divina solennità che nessun linguaggio può espri- 
mere. La grazia ionica e la misura dorica, questa 


Le Cariatidi che decorano e sostengono Il fronte settentrionale dell'Eretteo, 
Sull'Acropoli. In queste statue si fondono mirabilmente, la forza e la grazia. 


sintesi considerata generalmente come una caratteristica del genio ate- 
niese, si trovano in Grecia ad ogni passo. 

Ma l'attrattiva particolare della Grecia non risiede solamente nelle 
rovine del suo passato storico e nemmeno nelle sue montagne e nel 
mare che batte sulle sue coste rocciose, ma nella luce, nella stupenda, 
inimitabile luce che illumina l'antica patria degli Dei. Sono gli effetti 
di luce che rendono ammirevoli 1 paesaggi. È la chiarezza dell’atmo- 
sfera che dà a tutte le cose vita e vivida bellezza e rende spettacoloso 
il contrasto del mare azzurro, delle grigie montagne e della verdura 
che dai pini quasi neri delle colline sì tramuta nel verde argenteo de- 
gli ulivi nelle pianure. E la luce che fa dei monumenti e dello sfondo 
su cui si ergono una combinazione stupenda, è il cielo dell'Attica che 
dà alle cose un risalto e una bellezza particolari. 

La bellezza eterna del Partenone è fatta non solo dalla roccia sacra 
sulla quale si innalza e dal cerchio di mare e di colline che si allar- 
gano attorno ad esso, ma anche e sopratutto della luce e dell'aria in 
cul esso risplende. Al tramonto, quando la roccia dell'Acropoli sem- 
bra radunare in un prodigioso fascio di colori tutti i riflessi del cre- 
puscolo, al disopra del teatro di Erode Attico, una colata di colori 
purpurei e violetti copre le rocce di granito dell'Acropoli; le colonne 
del templi sono striate di rosa e sul cielo opalescente la massa dorata 
del Partenone si stacca con inesprimibile armonia. Esistono certa- 
mente rovine più grandiose e meglio conservate, ma non ne esiste 
nessuna che al pari di questo tempio dia l'imagine della perfezione. 
DI notte il Partenone argentato dalla luna, non sembra più l'opera 
di esseri umani, ma un'imagine aerea, in cui è passato il soffio della 
divinità. 


Su questo cielo trasparente dell'Attica che tanti poeti hanno cantato, 
su questo cielo di una bellezza serena, immutabile, perfetta, si staglia 
oggi Il vessillo rosso dalla croce uncinata. Un nuovo capitolo si è ag- 
giunto alla millenaria storia dell'Ellade, e un monito discende dagli 
imponenti avanzi dei mirabili monumenti che la rapacità inglese ha 
spogliato dei suoi marmi preziosi. Fu, quello di Lord Elgin, il primo 
contributo recato dalla Gran Bretagna alle fortune della nuova Gre- 
cia; una forma di garanzia artistica che preludeva, in certo modo, alla 
garanzia politica di Churchill. Ad aprir gli occhi ai Greci, che ora 
bruciano sulle piazze le bandiere dell'alleato in fuga, ci volevano le 


armate del terzo Reich e dell'Italia fascista. 
GJIKA BOBICH 
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La rapidità dell'avanzata germanica in Grecia non deve ingannare 
le strade. - Ecco dei motoeici 


le difficoltà che i reparti celeri hanno dovuto 
durante la difficile marela nel Peloponneso. 


LA VITTORIA DELL'ASSE IN GRECIA 


con la vittoria delle forze dell'Asse. 
La manovra concepita dal Comando ita 
aveva avuto già il suo pieno e felice sviluppo: la 9* Ar- 
mata, rotto lo schieramento nemico alla testata dello 
Skumbini, aveva vigorosamente agito in profondità sul 
fianco destro dell’av lanciando le sue colonne 
lungo la strada rotabile di arroccamento che per Erseke 
conduce al passaggio obbligato di Ponte Perati, sul con- 
fine greco-albanese, minacciando così di aggiramento il 
resto delle forze avversarie, addensate nelle valli del- 
l'Osum, della Vojussa e del Drino, di fronte alla nostra 
11* Armata; questa, passata anch'essa all'attacco su tutta 
la sua fronte, aveva, da una parte, rapidamente progre- 
dito nella regione litoranea e, dall'altra, faceva conver- 
gere buona parte delle sue forze sulla zona stessa di 
Perati, in modo da determinare, con l'altra branca pro- 
tesa della 9* Armata, l’avvolgimento di almeno quattro 
divisioni elleniche nella vasta sacca. 

Ancora un passo verso sud, fino al bivio di Kalibachi, 
ed il nemico avrebbe perduto ogni speranza di rian- 
nodamento e di costituzione di un nuovo fronte. La 
manovra delle due armate veniva, quindi, completata 
da un'audace, rapida mossa all'estrema ala sinistra: men- 
tre le colonne celeri venivano lanciate nei varchi aperti 
nel fronte nemico e l'aviazione non dava tregua alle 
truppe che cercavano di sottrarsi alla morsa, una divi- 
sione, distaccata dal grosso della 9* Armata nei pres 
di Erseke, si gettava attraverso un asperrimo itinerario 
di montagna, ancora ricoperto di neve — quello stesso 
che, nel novembre scorso, aveva seguito la gloriosa di- 
visione «Julia» — per raggiungere il territorio greco 
nella zona di Konitsa, oltre il Sarandoporas, intercettare 
la strada che da Ponte Perati porta al Kalibachi, e pre- 
cludere in tal' modo alle truppe greche, in precipitosa ri- 
tirata verso il confine, ogni via di scampo. 

Quest'ardita manovra riusciva perfettamente, e nella 
giornata del 21 la lotta si risolveva in nostro pieno fa- 


'ELLA. giornata del 20 aprile, già la campagna in 
Grecia poteva considerarsi virtualmente conclu- 


vore, niche nella zona dei ponti: travolte, l'una dopo 
l'altra, ultime resistenze avversarie, da ogni parte 
della frontiera le nostre colonne traboccavano in Epiro, 
tagliando tutte le strade ai Greci, mentre, nel settore 
o il mare, le truppe di ala destra della 11* Armata 
vano nella verde Ciamuria 

Penetrando profondamente nello schie ramento avver- 
sario, occupando paesi e nodi stradali, disorganizzando 
4 collegamenti fra le varie unità ed i Com di, le nostre 
colonne avevano dato un colpo mortale all'esercito ne- 
mico, proprio nel momento estremamente delicato, nel 
quale il generale Papagos, avvertito il pericolo che in- 
combeva sulla sua ala destra, aveva deciso, per sottrarsi 
alla nostra stretta, di manovrare in ritirata, facendo 
no sulla sinistra. Ma era ormai troppo tardi... Accor- 
i che le truppe italiane li avevano oltrepassati nella 
marcia ve sud e che gli acc i di confine terri. 
torio ni onale si andavano inesorabilmente chiudendo, 
non pochi soldati greci, in preda al panico ed allo scon- 
forto, gettavano le ai e si davano prigionieri; orma 
più che la sconfitta, era la rotta tumultuosa. Resistevano 
ancora soltanto quei nuclei di forze, più o meno consi- 
derevoli, ch'erano accerchiati dai nostri; ma ad essi non 
rimaneva più che la scelta fra l’annientamento completo 
e la resa. 

Il colpo di grazia al Comando avver: 
dalla manovra tedesca, nel settore ad est della cat 
del Pindo. Quivi le truppe germaniche che attraverso i 
passi meridionali del violato Olimpo erano sboccate nella 
pianura tessala, si erano irradiate in tre colonne prin 
cipali: una di esse, volgendo decisamente a sud-est, si 
era diretta al mare, raggiungendo ed occupando la città 
di Volo, importante porto dell'Egeo, del quale avrebbero 
potuto fare buon uso gl'Inglesi, per il reimbarco di parte 
delle loro forze; una seconda colonna, occupata Larissa 
ed oltrepassato lo storico campo di Farsalo, si dirigeva 
verso Lamia e l’'Eubea; una terza, infine, voltasi verso 
ovest e scavalcato il passo di Metzovo, a 1500 metri di 
altitudine — l'unico, che potesse consentire il passaggio 


rio veniva dato 


Dall'alto in basso: truppe germaniche sul punto di muovere all'as 
taltare. - Soldati che riposano su un autocarro. - Truppe che anco. 
Jimano un fiume in territorio greco. - Un carro pesante pemmacico 
Attraverso una piccola città presso ll confine tra Serbia e Grava 


Reparti germanici che con pronta e 


di colonne motorizzate dall'uno all'altro vers 
pronunciando, in tal modo, un'altra minaccia 
ancora attardato a nord di detta città e de 

Disorientato e disanimato dalla rapidità 
i settori, già la sera del 20 il Comando elle 
stizio al Comando della 12 Armata tedesc 
fronte alle armate italiane, che ori 
mando avversario si risolse ad 
offrire la resa. 

Sera del 22 aprile; ore ventuna e qui 
ellenico si presentavano ai posti a 
nivaki, sulla strada del Kalibachi. Mostrate le 
a trattare la resa dell'Armata greca dell'Ep! 
i tre ufficiali furono accompagnati al Comando 


audace manovra traghettano uno stretto br mare per correre l'isola Mubra è è 


calzavano ovunaq 


o min 
ati della di 


tattico dell'11* Armata. Qui, alle ore 3 del mattino, 


quello germanico; Tsolakoglov, per il Coma 
L'ultimo atto del dramma, sul front 
seguente, un razzo di pistola Very 
cessazione del fuoco. 
le torme sbandate di prigionieri e 
nemico. Agli orizzonti balenavano le 
Le operazioni proseguivano nel se ge 
greca, l'annientamento delle forze anglo-ellenich 
per la conclusione della manovra strate 
avversarie ogni possibilità di opporre un f 
Molto probabilmente, però, il Comando 
delle operazioni in questo settore 
permettere alle proprie truppe 
Tant'è vero che gli ultimi giorni 
precisare i comunicati del Gran Quartie 
reparti britannici di fanteria, ma soltanto 
glierie. Le fanterie erano, in ma: 
Una forte e tenace re tenz 
truppe imperiali alle Termopili 
sui Comando britannico un certo pote 
impegnava frontalmente le truppe 
itinerario di montagna, ad occidente 
ridionali di esso (massiccio del Kiona e 
Termopili; questa mossa aggirante riuscì 
del 24 si poteva consideri 
All'alba del 25, mentre la colonna 
Reich veniva issata sulle rocce dei T 
Superate le Termopili, un altro comba' 
rizzate e meccan ate tedesche con truppe 
artiglierie, nei pre 


raggiungi 


favorita 
la storica 
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recento 
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Questo soldato neozelandese è il primo prigioniero dell'esercito britannico fatto dai tedeschi 
Rella conquista dell'Olimpo. - Sotto, lè vette nevose dell'Olimpo, sulle quali gli alpini germanici 
Manno issato la bandiera dalla croce uncinata dopo la dura lotta con le retroguardie Inglesi. 


Dall'alto in basso: la bandiera del Reich sventola sulle nevi dell'Olimpo; 
un reparto al alpini tedeschi si rifocilia durante una breve sosta sul airuurri 
fianchi della montagna; al piedi dell'Olimpo i reparti antinere! gelati 
garantiscono da eventuali sorprese le truppe impegnate nelrama nie! 


La marina germanica partecipa, non soltanto col sommergibili ana con le sue grandi unità, ai biccce 
contro la Gran Bretagna. Ecco una nave da battaglia che ndviga con mare £ în pieno Atlantico 


EEWOLUZIONE..D'EELA 


SITUAZIONE MARITTIMA 


ITALIA e la Germania continuano 
L camente la loro lotta contro l'In 
mantenendosi fedeli per qua 
concetto di dominare il mare dall 
pensare con l'opera degli eserciti la prevale 
rittima nemica, scacciare le forze n: bri: 
privandole delle basi, là dove pn sarebbe 
farlo col solo concorso dei mezzi navali 
to questo particolare aspetto sì può 
Germania già dal luglio 1940 abbia raggi 
massimo risultato conse ntitole 
geografica nel teatro di guerr 
l'inizio della guerra non aveva ne 
metri di coste, mentre oggi ne di 
molte migliaia. Ques 
semicerchio l'arcipelago nemico; 


trà aerea: un nostro « Piechiatello » muove 

acco di un piroscafo nemico (qui sopra, 
all'alto in basso), ancorato nella bala di Dan: 
nica;-scende a tuffo; sganela le bombe che scop- 
pianb una dopo l’altra; dense nuvole di fumo, 
prodotte dalle esplosioni avvolgono Il piroscafo 
che è stato colpito In pieno; eccolo (a sinistra), 
mezzo demolito e infiamme, nel centro della baia; 


Un piroscafo greco, attaccato da un nostro bombardiere in quota, è colpito a prua da bombe di grosso calibro e sta per 
Inabissarsi; fra le dense nubi prodotte dalle esplosioni e | rottami prolettati intorno emerge ancora ll fumalolo della nave. 


la sicurezza e la prova che il nemico non possa servirsi di basi e porti di paesi neutrali o in stato di armistizio, 


violandone la situazione politica. 

Fase arretrata di sviluppo, dicevamo, ma che si presenta più promettente e forse più rapidamente risolutiva della 
guerra atlantica, nel senso che in Mediterraneo è possibile avviluppare completamente per via di terra il nemico 
capitale, la flotta nemica, o per dir meglio le acque dominate dagli inglesi e strapparne loro il possesso. Fase relati» 
vamente arretrata, ma in evoluzione; una evoluzione che nelle ultime settimane si è fatta rapidissima. I più recenti 
risultati di questa evoluzione non sono, ancora decisivi, ma tuttavia hanno una importanza che a nessuno potrebbe 
sfuggire. Un intero mare, l'Adriatico, è ora controllato in tutte le sue coste, in tutta la sua estensione dalle forze 
armate italiane; ogni minaccia che poteva annidarsi nei canali e nei porti della Dalmazia è definitivamente sventata. 
Tale,risultato, nel corso di questa guerra marittima, non si deve valutare semplicemente in rapporto alla piccola 
marina della defunta Jugoslavia, composta di sole poche unità leggere e di 4 sommergibili. Occorre invece tener pre 
sente che dalle bocche di Cattaro al golfo del Quarnaro ogni isola, ogni insenatura, ogni porto, ogni anfrattuosit 
della costa pote ospitare sommergibili o siluranti britanniche, mentre nei maggiori ancoraggi della Dalmazia, do- 
tati di una eccellente protezione naturale, un andamento diametralmente opposto delle operazioni in ter! 
be condotto presto o tardi incrociatori e le corazzate inglesi, minaccia costante a sole due o tre ore di navigazion 
dalle nostre coste, ostacolo pressoché insormontabile allo svolgimento dei traffici marittimi di Trieste e di Venezia, 
di Bari e di Ancona. Siffatti pericoli sono stati definitivamente eliminati dal travolgente sviluppo della campagni 
contro la Jugoslavia, dallo sgretolamento dell'ultimo mosaico etnico disegnato dalla Diplomazia di Versaglia, dalla ra- 
pida occupazione delle isole dalmate. La presa di possesso di Corfù è venuta poi in questi giorni a sigillare la sicu- 
rezza e la pace adriatica e a garantire meglio anche le comunicazioni marittime fra le Puglie e l'Albania, che, se 
furon vitali durante la lunga e aspra lotta impegnata dalle nostre divisioni alla frontiera greca, conserveranno anch 
nel prossimo avvenire una notevole importanza economica e militare. 

Ma il cambiamento di scena non interessa il solo Adriatico. In altri due mari l'avanzata delle forze dell'Asse st 
assicurando progressivamente il dominio di tutte le coste: nel Mare Jonio e nel Mare Egeo. Nel Mare Jonio la si- 
tuazione è passata attraverso quattro fasi: nella prima avevamo il possesso delle coste dell'Italia meridionale a 
nord-ovest, della Tripolitania a sud-ovest, della Cirenaica a sud-est, mentre a nord-est vi erano le coste della Gre- 
cia neutrale; nella seconda fase le coste di nord-est sono state sfruttate prima occultamente e poi palesemente dal- 
la flotta inglese; nella terza’ fase — la più critica — abbiamo perduto la Cirenaica così che gli inglesi premevano 
nel bacino centrale del Mediterraneo da tutte le coste orientali, mentre a noi restavano quelle occidentali; nella 
quarta fase è stata riconquistata la Cirenaica. Ora è la volta delle isole jonie, della costa dell'Epiro e della More 
lu situazione cioè sta diventando migliore di quello che fu in tutti i periodi antecedenti, I vantaggi però sì risenti- 


Le navi posamine non si concedono riposo né di giorno né di notte; esse navigano di continuo, sempre pronte a compiere 
la loro missione; appena la nave di testa riceve una nuova segnalazione muta rotta e le altre seguono nella sua scia. 


ranno gradualmente, a misura che proce- 
derà la organizzazione delle basi, degli ae- 
roporti, dei servizi della difesa costiera, il 
trasferimento verso posizioni più avanzate di 
reparti aerei, di presidi, di forze navali. In 
pari tempo procede la occupazione del ver- 
sante orientale della penisola greca e delle 
isole dell'arcipelago. Le due avanzate, quella 
del mare Jonio e quella del mare Egeo, con- 
vergono verso un obiettivo comune: la rotta 
di Capo Matapàn e l'isola di Candia. Il nuo- 
vo problema offensivo che già si presenta nel- 
la guerra mediterranea è Candia; il nuovo 
problema difensivo è Capo Matapan. Infatti 
il traffico marittimo presto o tardi tornerà a 
rilegare liberamente il Tirreno, l'Jonio, l'A- 
driatico, l'Egeo, il Mar Nero. Questo traffico, 
come è noto, potrà giovarsi del Canale di Co- 
rinto solo in parte, limitatamente alle navi di 
modesto tonnellaggio, mentre il rimanente do- 
rà essere avviato e difeso lungo la rotta di 
Capo Matapàn, l'estremità sud della Morea 
In c ione, dalle occupazioni in corso e 
dal consolidamento e dall’organizzazione dei 
nuovi territori si perverrà ad una maggior 
icurezza e ad una maggior libertà di mo 
menti in tutto il Mediterraneo centrale e 
orientali ta eccezione per le acque ra 
chiuse fra l'Egitto, la Palestina, le coste m 
ridionali dell'Anatolia e l'Isola di Candia, cioè 
il bacino relativamente ristretto al quale si 
affaccia Alessandria. Nel medesimo tempo 
aumenteranno in misura rilevante le possi- 
bilità offensive délle forze dell'Asse contro 
tale bacino e-contro le forze s 
racchiude; diverrà cioè po 
rettamente, più frequentemente e 
ri i le basi di Alessandria, di Caifa 
e di Porto Said; si potrà intralciare 
semente il traffico nemico lungo il canale d 
Suez e fra l'Egitto e la Palestina; infine la 
prvegli dei movimenti della flotta ne- 
mica diverrà più sicura e più facile. Se tutto 
questo non rappresenterà ancora la fine della 
lotta nel Mediterraneo orientale, costituirà 
però indubbiamente la buona premessa per 
condurla a vittoriosa soluzione. Il cerchio non 
è ancora chiuso, ma sì stringe. Appena com- 
pletate le operazioni in corso nella Grecia 
peninsulare e insulare, l'Italia e la Germania 
avranno in loro potere o sotto controllo tutte 
le coste del Mediterraneo fatta eccezione pe 
orale spagnolo a ponente e quello turi 
evante; né l'uno né l'altro darà rifugio al- 
le navi britanniche, le quali restano dunque 
legate unicamente ai porti dell'Egitto e della 
Palestina. Perdere questi porti equivale per 
l'Inghilterra a perdere jl Mediterraneo. 
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sario potesse costruirli in supposizione. La prova 
le truppe, in mezzo alle avanguardie, troy no fiat e dit 
è avvenuto soltanto quando un armistizio Corpo d 

per contene e fin che si apr 


intero ha deposto le armi. Anche nol, ins 
proprio per essere i primi a dire quel che è accadu 
tale epica celerità che ha scombussol 

soltanto un frontè impor 
La Grecia si è trovata quasi in 


Magusa. Azione sincrona tale da tre 


tissimo m 


due eserciti e questa © d 
serrato fuori della nostra formidabile cucitura he ha invaso la terra 
incora avessero qualche velleità. Non parliam rrente maestosa in un un 
poche ore di conati, sembra già una favola tanto lontana @ fumona nel Passata la frontiera di Sussak 
nostre memorie. E così, già in ritardo sul precipizio non per questo di cedere 
primi, arriviamo ora a raccontarvi da ques praticame dato {1 fronte 
più colpo di fucile e sono in mensa ava 
sgomberata, rasserenata da pochi mini distensione di cento chilometr a, con clementi di 
Sono stati tre quattro giorni, ma un dilu hanno ramazzato ott enivan res flata € costretti a rioarare su 
centocinquanta chilometri sp serbe re ove sparavano alla di a e chiusi verso la cost 
duecento e più chilometri al giorno in e, oltre essere autotrasportate battevano senza posa ogni pas 
ideale per le trappole, per le schioppet gole, è privo d nuti Je resistenze segnalate dalle pattugi 
un intrico di ri stretties n br ‘ rpeggiava giò per la Dalmazia sa 
azioni che € mate fino a feri dai tronfi 


polverame e sassi aguzzi 
sciate e con dimensioni tali per cui nc 
una doppia direzione. Marciare con un intero € 
sione di cento chilometri in questi 


lac non hanno rallentato 


era partiti per 


> territ 
va sui colli avanti 


diversi per capacità d! velocità come per“ 

all'ora e autocarri a trenta e artiglierie a ar ra € a, al margine 
colo che poteva sortire soltanto dalla grande rete sione nemica al comando del 
nostro magnifico generale, un uomo piccolo € n , Debonico in: mano a un STaUDO 
fegato e di intelligenza come testimoniano OD glia so essere dispe- 
Fegato e maginate cosa potevano essere | = quali. rotto lo 


l'imperversare della schioppetteria dai mont cia di tre colonne 


senza poter fare circolare le autobotti con 
la marcia del nostro Corpo d 

costituzione che unisce | m 
quelle meccanizzate e la consi 


rari avevano rivoltato in offen» 
4 di potenza È 


schieramento difensivo e avevano superato Bencovazzo e fatto di un 


mete saravano da Knin. All'alba la immensa 


nza di quelle 
a della nostra Col 


pa na 


colpi lesti, davanti e alle spalle, per d'armata sui n dove di uomini si arrendevano dopo 
conto, dicevamo, che la marcia del n Sn | cingoli dei carri =: picchiati con estrem mo congiungimento era fatto.e 
inciso con le ruote dei suoi : leggere per secc terreni 1 Zara rappresentavan della grande colonna una speci 

1a più grande iscrizione che il nostro cuore reni eRsere per Reti la Polcala la quale porziavano gli vomini suna di Reso monica de SI 
brulli di Dalmazia. Bisogna andare pi si iniziava con Ugliano. battuta dalle coste con a di foco fino di call 


mi in Ci re di una bandiera bianca, la presa delle isole ef! 
sità sopra motopescherecci 
Era una valanga che calava a valle. Terrore delle truppe serbe che 


antavano le armi sulla strada, esultanza dei cittadini, bandiere alle finestte, 


ttuata da reparti di ogni 


alla ripresa delle nostre 
bellica formidabile che ha tagliato fue era 
Lene con una segatrice elettricà. E la discipi 
Tiento eccezionali che il generale comandani 


hanno dato del frutti cos ter eo mtondono nella massi Sisituzione di reparti, di gendarmerie intere, bandiere bianche sulle postazioni 
esempi di grande commozione: se ol quell'unico festoso colore che appare alla nemiche che non csavano più resistere. E dove qualche fegatoso tentava la lotta 
di tutti { nostri uomini < tndo hanno in mano per sempre ti vittoria. Ed ecco a oltranza, le nostre avanguardie gli passavano sopra. Era uno spettacolo di 
superficie degli eserciti Auron ne non hanno avuta vivere come forza senza misura; tutto ciò dava a nol una grande consolazione, era la grande 
come è andata, per gli italian. nno prima di nol avute le notizie possanza di questa primaverà bella, era il mantenimento della. promessa fattaci 


fol queste giornate di lotta, ma che forse 


. 0coo_ om... ERòunuHuUHUHMHEE-nî eta 


ALL O) 
NELLA TERR 


DEL TRICOLOR 
tLA PASSIONE DALMATICA 


La nostra aviazione all'attacco di un 


geroporto serbo. - Qui sopra, dall'alto, le varie 


fasi dell'attacco, I velivoli nemici presi di mira dai nostri apparecchi sì incendiano 


sotto le raffiche delle mitragliatrici; 
= A piè di pagina, l'interruzione di wi 


anche le aviorimesse sono distrutte dal fuoco. 
‘n ponte operata sulle vie di ritirata dei GrecL 


dal Duce in nome di noi soldati e mantenuta da noi del fronte dalmata per lui, 
per la sicura fiducia che egli ci aveva affidata È e 

Traù era poco dopo superata come da una folata di vento e Spalato vedeva 
fuggire le forze serbe e si presentava al nostro generale sulla via di Sebenico 
con le autorità civili in testa. Strada facendo il nostro comando disseminava po- 
sti difensivi e presidiari dati da unità di seconda schiera; ma la marcia durava 
senza sosta, i serbi erano sempre più maciullati, le vie si riempivano di branchi 
di soldati laceri affamati, disarmati che andavano e andavano con il sogno di 
tornare contadini, gente di casa, pastori sulle loro montagne, sbottonate le 
giubbe di bel panno inglese sui petti magri, scucite le scarpe di marca francese 
nei poveri piedi sanguinanti. Il nemico veniva buttato al di là delle Dinariche 
@ costretto a sbattere contro lo schieramento germanico che finiva per liqui- 
darlo: lo schiaccianoci funzionava a meraviglia 

Su Metkovic si presentava l'ultima resistenza nemica: era la forza della dispe- 
razione, sentiva il serbo che passata questa resistenza ci saremmo congiunti ai 
tedeschi e avremmo distrutti i superstiti uomini di Belgrado. Ma contro di noi, 
contro quella catapulta che è stata il nostro Corpo d'armata autotrasportabile non 
c'era nulla da fare. Metkovic fu superata e mentre il grosso della colonna pun- 
tava su Ragusa raggiunta dopo soli tre giorni di marcia di guerra, una colonna 
si distaccava e da Metkovic si lanciava sulla capitale della Erzegovina, Mostar, 
ove alla mezzanotte dello stesso giorno incontrava le avanguardie delle armate 
tedesche: morsa chiusa, fine della Iugoslavia. 

A Ragusa i nostri si incontravano con il Corpo d’armata corazzato che era ri- 
salito da Scutari. Questa nostra grande unità aveva compiuto anche lei il suo mi- 
racolo se si possono così chiamare queste prove le quali sorgono dal valore dei 
singoli, dalla bontà delle armi, dalla perizia dei comandanti. Aveva contenuto per 
dieci giorni due armate serbe le quali, con puntata di forza sul centro della no- 
stra linea stesa lungo il Drin e con tentativi di aggiramento alle ali, avevano 
dimostrato di impegnarsi fino in fondo per entrare in Scutari. La bravura dei no- 
stri bersaglieri e del nostri carri armati, impiegati per Ja prima volta non come 
mezzi di sfondamento ma come mezzi di intercettazione del nemico e come scudi 
alla nostra resistenza, aveva ridotto allo stordimento il nemico che sapeva bene 
di essere con forze più che triple. Il numero ingente delle perdite aveva dato ni 
serbi il bisogno di organizzarsi un poco e permesso a noi di completare il nostro 
schieramento che nel primi giorni era stato di fortuna. Un ennesimo attacco ne- 
mico {l giorno sedici aveva concesso alla nostra ala sinistra di effettuare un ag- 
giramento; il colpo di maglio dei mezzi corazzati aveva aperta una falla nel 
mezzo delle linee nemiche, e allora tutto il nostro Corpo d’armata si buttava den- 
tro e anche da questa parte la guerra era risolta. Una marcia fulminea, l’esercito 
Serbo era a brandelli, sostava a vederci passare sulle vie dove la nostra premura 
combattiva non ci dava nemmeno tempo di fare i prigionieri: la colonna si con- 
giungeva al Corpo d'armata autotrasportabile in Ragusa, spingendo avanti un 
battaglione di bersaglieri motociclisti, mentre un'altra colonna leggera, a simili. 
tudine di quella scagliata su Mostar, deviava per occupare Cettigne. Così si 
Shludeva con un sincronismo perfetto l’azione del nostro esercito: alcuni giorni 
di guerra di movimento, grandi successi che hanno già posto nella storia » che 
riempiono di commozione chi li ha vissuti. La Dalmazia è improvvisamente tutta 
fole e anche 1l mare ha assunto palpiti dolcissimi, chiarori di letizia che avvole 
gono tutti noi cul la fortuna della Patria ha dato il bene di essere per primi ove 
sorgevano i segni di Venezia signora dell'Adriatico. 


TRA LE ISOLE E I 


PORTI DALMATI 


Mostar, aprile. 

GLIANO sta in faccia a sentinella — sen- 

tinella fugoslava era — maestra della sua prigione che si 

chiude alle ci cata di Bencovazzo. Eppure Ugliano 

© riportandone viveri, eppure Ugliano parla 

animo di Zara da poter salutare quelli della 

ino. Belgrado aveva organizzato a perfezione, 

il forte di San Michele in vetta all'isola era 

un lungo binocolo delle sua guardia poteva vedere 

fumare la pentola nelle cucine di Zara. V'è sulla piazza di Ugliano una fontana 

Gna Pretese monumentali per ricordare Re Alessandro assassinato a Marsiglia, 

nol Noi. aiediocre e mal disposta che non vuo] dire più nulla, ve lo garantisra 

nol. Nol, dico, perché finalmente ci siamo stati, dopo che l'isola era caduta sotto 

mezz'ora tonda di fuoco dai pontoni della marina di Punta Amica c di Borgo Erizzo 

£ che alcuni motopescherecci erano andati di volo oltre le quattro miglia di mare 

Incontro ad alcune barche issanti stracci bianchi. La sentinella si & tramutata 

prestp (n gregario e quei soldati lassù di Forte San Michele sì sono dati alla 

Macchia, magari saranno già in abiti civili in mezzo ai pescatori. perché nessuno 

di loro aveva voglia di fare la guerra. Si consolano i ragazzi di Ugliano correndo 

per le stradette del paese fra le ceste di pesce e le corbe di sardine. & fischiano 

dentro certi pifferetti di legno giallo a foggia di violino, di martello, di cane: ci 

hanno detto che questi pifferetti fatti dal borghigiani son venuti di moda dopo 

che un certo generale serbo, sceso nell'isola per fare una discorsa, consigliò ai 

gendarmi di mandare gli isolani in barca davanti a Zara a fare fosti fischiate 

Pa orie. E nol abbiamo comperato i pifferi che fischieranno in gloria della 

morta Iugoslavia nelle nostre case di Roma e di Milano e di Bologna © di Ger 

Cova, con piacere del nostri bambini e con permesso, una volta tanto, dei mossi 
coinquilini. 


Qualche fucilata si tira ancora a Sebenico, è sulla montagna: i serbi si sono 
imboscati, sparano forse per farsi coraggio nell per illudersi, per 
richiamarsi mentre si spargono wi domani alzeranno 
le mani di fronte ai tedeschi che ulla e si va avanti 
tanto forte che non © Questi colpi sparsi qui, dove il ter- 

0 Corpo d'armata autotrasportabile 
1 dice — è più livellatore di un rullo stradale e va 
orsa. Ecco che è già passato, la sua polvere fumiga 
oltre Traù e i serbi non hanno più voglia di resistere. 

C'è ancora in Sebenico, di fronte al bel duomo veneto, una <trg. Wilsona» 

n ci sia più, perché prima che andassi avanti { nostri 
ragazzi ci passavano sotto con certe facce. 


lonne brune dal volto 

poi il mare, le barche, i mercati che sembrano 

tutti portati qui dalla laguna. Passa ancora qualche gendarme per le vie di un 
dolce stile repubblicano, qualche gendarme con paludamenti da portiere d'al- 
bergo.e con spade da generale indiano, ma ci consola la faccia dei nostri bersa- 
Elleri che mangiano il rancio ai piedi della scaletta finissima nel palazzo muni- 
cipale della città, una costruzione veneta che pare una trina. E Venezia, che qui 
è in ispirito ogni minuto, sarà contenta di sentire queste parlate italiane miste di 
ogni dialetto sotto le volte strette della città dalmata e di vedere volti scuri di 


pescatori del Mincio — quanti mantovi porta 
ra ri 
di Roma! — specchiarsi sopra il anta: de ara e pari 


n A ntato da di To] 
Hanno tolto da tempo i leoni che stavano sulla porta principale della brtigrese 
cipa) città; non 


hanno avuto nemmeno il gusto, i signori iug 

appare sentito anche all'occhio più Indifferente. Si cca Connie quel vuoto che 
piazzare dal loro più illustre scultore un crudo € fredda, pa on ea NO 
loggiato stupendo ‘che era l'arengo di sumo gi Credo bassorilievo sc 
detto un maggiore che c'è qui un vecchietto Il quale nua Gt 
il quale ha serbato un leone sepolto. Uscirà all'a 
stato tenuto vuoto dai serbi fino ad oggi: sembrav la Il leone, il suo posto è 
gue questa giornata, tutta sole, che ci ha common. "°° 


o un 
Venezia. Ma ci ha 
n parla altro che veneto 


‘aria 


Kistero nel san- 


N primo a piombare in Sebenico è stato un sottot 
dava un plotone. Quella sera noi si era attestati sul col 
giati di fucilate nascoste nella macchia. Il raga 
in passo di parata con i suoi ed è andato a pre 
forte iugoslavo, la radio, l'arsenale de 
era una specie della nostra Spezia: ma la flotta non 
nere in Sebenico quando ha sentito odore di carri 
la via costiera. Ha salpato le ancore e si è di 
le navi erano venute verso la riva cittadina per vedere che di 
giorni in cui la bandiera blanca del generale Paviovic andava su © 
ficiali serbi della mano bianca tenevano cos preti 


marina. Sebenico, per chi non È 
a stimato prudente rima- 
i armati e di 
Cattaro. 


rtiglierie lungo 


: i segreti davanti a gran 
di prosciutto dalmata al pianterreno dell'albergo Krka. La flotta ha pi 
corda, ma a Cattaro non ha avuto migliore fortuna e leri per Spalato l'abblamo 


vista appiedata in buona parte: una colonna di 
dava fra le nostre sentinelle a baionetta in cani 
pediniere che stavano all'ancora in porto attor 
ammiraglia e si erano resi conto già che il mare Adr 
pre alle loro mani. Infatti abbiamo saputo che di 
piranno sbarchi di sorpresa per occupare le isc 
queste isole; ma anche se non fosse nostra, facc 
pochi giorni, staccati dalla terra, quella gente farà cinghia. Andremo 
con i caccia: abbiamo visti per la città dei reparti da sbarco, sono be 
che portano una insegna fatidica per queste terre e si pre 
Erano sotto il grande muro grigio del p 
stonano le case cittadine 

Tutta Spalato vive entro 

questo perimetro e nel 

muri dell’antico imperato- 

re è la vita della città 

nuova. Certamente quei 

ragazzi in grigioverde non 

sapevano di Diocleziano 

ma avevano aria di sen- 

tire che in quelle mura 

era l'origine sentimentale 

di questa città. 


Tchi e stanchi che 


olari. È gente nostra i 


n'opera buona perché fi 


di Diocleziano s 


Sulla grande strada del- 
la nostra vittoria abbiamo 
incontrato dei fuggiaschi 
serbi. È gente con le scar- 
pe rotte, con le divise a 
brandelli, con faccia da 
fame. Se li guardi bene ti 
accorgi che Inghilterra e 
Francia se li erano accon- 
ziati questi alleati da usar- 
si per il macello: è bellis- 
simo il panno delle loro 
divise oliva screziato, sono 
di marca francese i tasca- 
pani, sono nuove le armi. 
Ma in sostanza non si può 
tenere su una costruzione 
cementata dallo spunto di 
Versaglia e i serbi c | 
croati e gli sloveni e i 
montenegrini vestiti al- 
l'inglese e armati alia 
francese si sono ridotti a 
pezzi appena hanno coz- 
zato contro le raglie 
d'acciaio degli italiani e 
dei tedeschi avanzanti. 
Così adesso questa gente 
va e va senza meta, forse 
ognuno ha in mente la 
casa, il campo, le due 
vacche e sì dirige verso 
questo riposo con la mo- 
notonia di una fissazione. 
Son quelli che noi abbla- 
mo lasciati andare, c'era 
tanta premura di prose- 
guire questa marcia in- 
calzante che talvolta in- 
teri reparti nemici erano 
lasciati andare indistur- 
bati ai lati delle vie 
Quanti occhi stupiti, vol- 
ti terrorizzati, bocche sti- 
rate nella smorfia della 
fatica! E le divisioni au- 
tomontate camminavano 
come dannate in una nu- 
be di polvere, chiudevano 
la linea che sbarra per 
sempre il cammino alle 
mire inglesi, ai pasticci 
dei tavoli di Versaglia. 
Uno di questi mi ha detto 
con un passaggio lingui- 
stico netto dal serbo al 
veneto puro: « Ma da do- 
ve siete venuti per fare 
così presto?» Non crede- 
va alla marcia dei nostri 
lungo ottocento chilome- 
tri di strada. 


GIAN PAOLO 
GALLEGARI 


nostra base aerea i piloti. 
Trio Jugoslavia, è costata al 


COLPI DI MAGLIO DELL'ALA 
FASCISTA SUL FRONTE GRECO 


CACCIA ALLE NAVI DEGLI INGLESI FUGGIASCHI 


ENTRE la radio annunciava al mondo la capitolazione delle armate 
greche Kpiro e della Macedonia, ero in velo sull'Epiro e sulla 


Macedonia impegnato in una di quelle entusiasmanti azioni che accom- 


pagnarono la rotta nemica. Cosicché quando attèrrammo ed all’aero- 
porto ci comunicarono la festosa notizia, avemmo proprio l'impressione di essere 
stati gli ultin dare di grazia al tenace avversario 
Ed ora che com Disse un giovane pilota disceso dal velivolo in- 
sieme a me, con la Ù chi senta improvvisamente annunziare un 
enziament ” intervenne Il comandante di squadriglia. — 
Lavoro ne avremo an lo, anzi il bello viene adesso. 
prio così € > di N a poco quando arrivò l'ordine di rim- 
i vagli apparecch correre a bombardare le navi dei fuggiaschi avvi- 
state un poco dappert ei porti © nel porticcioli delle coste occidentali elle- 
he. (Le « entali sono affidate al camerati di altre basi ed a quel 
Il precipitoro a de eco da parte delle sconfitte divisioni 
brit è sta petto più sniniono che occhio di aviatore com- 
battente p VI muicuro che sganciavamo le bombe addosso a quelle 
a vigliacchi at mente al mare, con smorfie di disprezzo 
e labbra, © pus sario che si stava bollando in quel modo 
gno d a anti alla a. Kpperò le nostre bombe 
mendevano a are î documentate dalle notizie di agenzia 
a gilaia di inglesi venivano respinti dal mare sulle 
piagge elle a a relitti d'ogni penere delle navi affondate. 
L a sett e è stata quella che si suol dire una settimana di 
elettrizzante per gli aviatori del fronte greco. Chiusa da pochi giorni 
to la a tesi fue quale uomini e materiali si sca» 
20 negli ass peto | medesimi uomini e materiali si 


sovarono rivolti nuova- 
mente contro l'avversa» 
rio superstite che in un 
altrettanto breve volgere 
di tempo hanno definiti» 
vamente stroncato. 
Dovevano uscirne spez- 
sate quelle «reni della 
ecla » del vaticinio del 
3 febbraio e mai promes= 
sa fu mantenuta con al- 
tretta precisa ed ino 
bile puntualità. Bi 


gna avere v quelle 
Miornate, com'è stato nel» 

sata eremo 13 fortune di chi scrive 
- per rendersi conto di ciò 


e significarono nel 
complesso di 
un'attività bellica aerea 
emi a prima d'pra in 
nessuna guerra. Le citre 
riportate talvolta dal Bol- 
lettino sul complesso des 
gli apparecchi impiegati 
in una sola giornata, vi 
hanno dato un'idea di ciò 
mui cieli 


che si è svoît 
ellenici nel breve periodo 
intercorso tra l'inizio del- 
la nostra decisiva otfen- 
siva e la richiesta avver= 
saria dell'armistizio. Tutti 
gli aeroporti erano corsi 
da un'ondata di febbrile 
attività rativa che st 
traduceva nel continuo, 


incessante. 
dirivieni degli apparecchi; 
durante ore ed ore, dalle 
luci dell'alba agli 
Îiori del ira- 
monto. e sso più in là 
perché si è volato anche 
di notte, vaste zone di cie- 
lo erano invase dal rombo 
assordante di ‘centinaia di 
aeroplani susseguentisi 
senza un istante di tre- 
gua. Via una formazione, 
sotto l'altra, continuamene 
te ed ogni volta tonnellate 
di bombe che venivano 
succhiate dalle riserve, e 
scaricate duecento, cin- 
quecento, mille chilometri 
più lontano, sopra | centrì 
nevralgici della resistenza 
nemica 

Il lavoro maggiore è 
stato nel campo tattico, in 
diretto contatto con le 
truppe di terra. avanzanti 
a bandiere spiegate incon» 
tro ad un avversario Ca= 
parbio e tenace che si do- 
vette snidare quasi a forza 
di braccia, oltre che di 
bombe, dalle formidabili 
posizioni in cui si era gra= 
dualmente sistemato nel 
periodo della sosta inver= 
nale. VI ho detto altre 
volte che cosa significava 
i! méstro fronte di batt 
glia in Albania, attraverso 
la descrizione di voli sulle 
linee compiuti a bassa 


inessusto an 


una sola giornata, all'inizio della guerra 
"i scambiano le impressioni dell'emozionante volo. 


Poni dritacmIa0 Al nostri bombardieri. 81 distinguono nelle acque del porto le navi, cariche 
fari ‘Agtaschi britannici, che saranno colpite @ affondate. - A_ sinistra. Qull'atb "DL basso: Îl generale 
la poomandante della TV Squadra aerea impartisce ordini per lazione bombardieri; in un 

mare gli Induento teo 1 piloti si concedono tra un'azione e l'altra un breve Mono! senza abban- 
donare gli indumenti di volo; Intanto si caricano le bombe destinate ‘alic navi del fuggiaschi, 


quota per meglio vedere e meglio colpire. Paragonai i bastioni dei Trebescini e degli Scendeli, 
Incuneati fra Clisura e Tepeleni ed incombenti come una minaccia su Valona. {i paragonai alla 
Amba Aradam della guerra d'Etiopia per la loro conformazione e la quasi identica funzione di 
caposaldi della resistenza avversaria, dissi dello sforzo fatto dai Greci per potenziare al massimo 
Quelle fortezze naturali, dimostrando come la loro caduta avrebbe significato il principio della 
fine per lo schieramento nemico che intanto importava molestare © taglieggiare in tutti i modi 
son de azioni dall'alto. I,fatti dovevano darmi ragione e si è visto in qual modo. Accerchiato 
l'intero sistema montano racchiudente { due baluardi, con la caduta di Clisura che è alle sue 
palle, si è iniziata la rotta dei s ta nel disastro militare che doveva trovare la sua 
logica conclusione nell'affrettata richiesta d'armistizio. 

I colpi di maglio sterrati all'aviazione contro le roccheforti avversarie per la preparazione del- 
l'urto definitivo dell'esercito di terra, e poi {l concorso dato all'avanzata con quel complesso 
di azioni di volta in volta segnalate e sintetizzate dai Bollettini rimarranno fra le pagine più 
gloriose di questa guerra combattuta in fraterno cameratismo da tutte le armi con la visione della 
Vittoria finale che non potrà mancare. La certezza viene în primo luogo dagli episodi di va- 
lore singoli e collettivi offerti da tutti { nostri magnifici combattenti è che tutti qui siamo por- 
tati a testimoniare quotidianamente, e poi dal ritmo veloce impresso all'a one da questa fol- 
Korante primavera ch'è veramente una primavera di trionfi 

Voglio dirvi degli ultimi voli sulla Grecia, quelli dedicati all'inseguimento delle navi dei fug- 
Miaschi britannici, Personalmente ho partecipato a due di queste memorabili imprese della no- 
Fia Kuerra aerea: ln prima su Missolungi e {l canale d'Itaca, l'altra su Patraseo e tutta la zon: 
del golfo omonimo. Partenze dall'aeroporto a rullo di tamburo, coni comandanti in linea 
che raccomandavano di fare-presto, fare presto, E via, le pattuglie dol grossi bombardieri pren: 
Agyano l'involo, strette ala contro ala, con i ventri gonfi di bombe. Pomeriggi splendenti di 
sole sul ma zzUurro, con vasti giochi d'ombra delle isole joniche sdraiate in faccia alla costa 
&llenica con tutto il peso dei loro sonanti nomi ciascuno del quali richiama all'orecchio mi- 
ti e leggende dell'antichità classica. Ma noi non s'aveva tempo in quei momenti per remini- 
scenze © fantasticherie, noi s'aveva davanti degli « obiettivi » da valutare e da scrutare con occhio 
militare, perciò poco importava che Itaca, Zante, Cefalonia, fossero l'Itaca, la Zante, la Cefa- 
lonia che in altri tempi ci avevano riempito l'immaginazione di fatti « figure 

Ogni piccola insenatura fra gli scogli, ogni anfratto, ogni riva sabbiosa potevano accogliere il 
naviglio contrabbandiere che noi andavamo ricercando. Lungo sbirciare di cannocchiali sul mare 
e gulle coste, frequenti sussulti e susseguenti consultazioni fra pilota ed osservatore: poi la 
rotta veniva mutata e, rapido, il bombardiere ca addosso alla preda con pioggia di esplosivi 
Sul mare si facevano larghe zone bianche di acqua agitata frammezzo iu ali i relitti lunga- 
mente danzavano respingendosi l'un l’altro a vicenda. Patrasso, tipica citt levantina costretta 
fra il mare e la montagna, con i suoi quartieri fetidi lungo la fascia del porto, viuzze strette 
affluenti ad una grande piazza centrale, altre strade più ampie regolari nella zona perife- 
rica. Ci accolse un'iradiddio di contraerei: segno che c'era qualcosa di molta importante da 
proteggere. Infatti che cos'era quel sospetto iraffico di piccoli piroscafi; velieri. b, ttelli pesche- 
tecci ed altre navicelle, lì nel bacino centrale e nei bacini secondari, frammezzo quelle catasto 
di materiali alla rinfusa sui moli e nel restante del porto? A bordo avv ertimmo puzza d'inglese 
gd avevamo | nervi assai contratti quando vuotammo tutti insieme la nostra scorta di bombe 
Successe un ribollimento di acqua, navi e materiali, poi ci buttammo all'inseguimento di un 
più grosso piroscafo che a mezza strada Patrasso e Missolungi sperava di farla franca nella 
confusione, aumentata per proprio conto da un pazzesco zigzagare di accostate 

A Missolungi si entra, per mare, da un lungo porto-canale terminante in un bacino ellittico 
che fu sede della più grande frittata che abbia visto, il giorno della nostra visita: frittata di 
navi e navicelle, come quelle di Patrasso. Intanto le ferrovie e le strade si affrettavano a mn 
dare al mare convogli su convogli di fuggitivi che venivano regolarmente incontro alle nostre 
bombe. 

Il mare respinge sulle coste elleniche migliaia di cadaveri inglesi vittime dei naufragi provo- 
cati dagli aerei, dicono le notizie di agenzia. Infatti gli Inglesi avevano dichiarato che nessuna 
forza avrebbe potuto strapparli alla Grecia 


(Da una base aerea) ARTURO PIANCA 


La capitolazione serba. Le condizioni di resa imposi 
cate al parlamentari dello sconfitto esercito serbo, alla presenza del € 
nerale Weichs che presiede la riunione e degli addetti militari Italiano e ungherese 


IL SUICIDIO DELLA 
JUGOSLAVIA 


(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 


N paese si è tolta la vita: nel fiore degli ann non cont he 
tidue primavere — ha voluto morire proprio gli arrid 
speranza di superare bene un grande pi sconvolgirr " 
dicemmo sempre essere la sua salute n 

da permettergli di affrontare gravi crisi, non 
ch'era deciso, avrebbe potuto finire meglio. Il sulcidio m popolo ha de 
essere eroico, e piuttosto apparire un sacrificio: tale 
battaglia serba contro i turchi sul Campo del mer 
preceduto il crollo della Jugoslavia e quali episodi ero! 
di Marco Kralievic? 

Consideriamo i fatti. La Jugoslavia volle na 
rono al mondo con pari volontà di vita. Durante il 
a Ginevra un ufficio nel quale lavoravano uomini come Ante Trumbi 
Grol — croato il primo, serbo il secondo — e fu x 
a rendere popolare l'idea di uno Stato destinato a riunire | sert rosti © gli 
sloveni, cioè a dire gli slavi del sud, che per la vano entro 
i confini della Monarchia austro-ungarica: il nu 


amo questa 


cere 


la tenace attività di costor 


più 


mava però un Regno che sostenuto dalla grande madre slava a rari 
sta, si dimostrò alla prova, per Ja Monarchia austro-ungarica re for 
midabile sul terreno politico e sul campo di battaglia. Rig di una soli 
Garietà slava oggi farebbe ridere: mentre la politica estera della Russia rome 
tica è dettata da criteri scevri di considerazioni razziali. nella guerre. "© dn 


si sono visti i polacchi rimanere indifferenti alle sorti 
così come i czechi s'erano dimostrati indifferenti 
dalle armate di Trotzky, e gli jugoslavi non si ® 
dei polacchi. I bulgari, altri slavi del sud per ecc 
loro isolamento il giorno in cui, messo sul tappeto !l PT 
apparsa in discussione l’esistenza della Jugoslavia, non loro sorella, ma nemica 
Ai 24 di gennaio del 1937, è verissimo, Bulgar e 


della Polonia invasa 


né dei crechi né 


= ndo, al momento della 
un patto di «eterna amicizia »: ma chi non tieni 


serio che | 
he se £ 
u buon indizio ve 


firma, la parola «eterna», pensò sul 
sotto forma di osservazione passiv 
nato i firmatari in c ostili? F 
a Belgrado Stojadinovi no adoperati 
e con l'Italia, e rispose allo spirito informatore 
con accordi segreti intercorsi fra i membri di 
spartire, all'istante buono, la Bulgaria? Inoltr 
la firma delgennaio del ‘37 la Bulgaria non P 
zioni territoriali e la Bulgaria oblettava che 
più facile risolvere questioni sulle quali gli avversaril 
Pi. Infine è venuto fl colpo di Stato militare del 27 atrio (da esa 
è nettamente schierata a fianco ai nemici di Ù iparti » 
firmato alla vigilia) che già contava la Bulk 


enimenti avessero 


a creare am 
del 
ll'Intes 
la Jug 


Il caso particolare jugoslavo-bulgaro ci È 
scita alla morte del Regno dei Serbi, dei Crosti e use” mne 
tesimo, a Versaglia, dall'Inghilterra e soprattutto de 
la Monarchia danubiana, assegnò fin dal primo F° 
tale il compito di minacciare le spalle dell'Itallo 
i2l7 de guerra, ma strumento non sicuro nelle mani Se (a, sagoilava per la 
Per raggiungere l'intento, Parigi sfruttò allme stan ira sugoalava Der ia 
riancata assegnazione e di Trieste e di Fiume © per la P 


Slovent. tenuto = 
e, scomparta 


rganiamo sta- 
anch'essa sua alleata nella 
api del Quai d'Orsay 


della Dalmazia © di Zara, non- 
ché per il fatto che il panserbi- 
smo, dopo di avere sottoposto al 
suo dominio croati, sloveni, un- 
gheresi, italiani, macedoni, tede- 
schi, rumeni, albanesi e monte- 
negrini, non perdonava a noi 
l'inclusione entro | nostri confini 
di un gruppo sloveno dimorante 
su terre alle quali l'Italia, per 
non poteva rinun- 
A distanza di anni, voglio 
che Il capo degli slo- 
gnor Koroscer (morto 
nel frattempo, dopo di aver te- 
nuto anche la presidenza del 
quando gli chiesi se 
ila, nell'interesse del 
) popolo, non si sarebbe me 
agito assegnando l'intera 
anzichè divi 
si piecio invi- 
tandomi = riflettere che per lui 
era d Brava 
nel 1922, a Belgrado. 
naio del "3 Mussolini. 
l'accordo per Fiume 
eme a un patto d'amicizia 
forni testimonianza luminosa del 
desiderio di addivenire ad una 
x one duratura dei rap 
porti la vi orient 
trovò la Pasic un coll 
boratore intelligente. DI fascino 
dell'Adriatico e di beghe con 
croati © gli sloveni, Paste mon 
voleva sentirne e ragionava che 
eguendo il corso dei fiumi i ser 
bi dovessero guardare verso | 


Me ch a 
sar 40 
Jermanla, nei ra: da 1 tr 
Ù } mpigliandosi nelle maglie della rete della abcurezza 
passo col rinv 
P aida di Mit 
x s'è deciso ® 
7 asimo mutar 
A no dicono es 


a vittima di 
n0 insoluti e all'orizzonte 
Paolo, prim: tre 


pera partendo dal con- 
strimonio che avrebbe 
dovuto consegnare al nipote e pupili giovane Re Pietro Il, nel giorno della 


maggiore età, comunque sb dittatura, giudicandola un sistema autoritario 


1 ragion ma semplicemente ed e 


lusivamente per 
MESS 
e per 


ge serba. L 


senso della realtà n 


politica c'era, e sebbene fome indubbiamente angic 
diede prova anche nei rapporti 


sta dalla Corte belgradese da anni e astenendosi, allorché » 


per educazion 


lernarionali, facendo a Roma la 


dure a Impegni assunti dai passati Governi interpreta» 
n di guerra. Se non 


» determinata condizione 


uni del pente, bisognoso di pace © n 


errore sacrifican 


penso, capito dal popolo serbo, che in fondo consi- 


mod ito in Inghilterra e in Russia. 
gli attribuiva s di usurpare, al momento buo- 
coste la sltuar quale venne a trovarsi {1 Principe 


trattò più d'inte 
zione di fronte 


n guerra 0 di protestarsi neutrale, 
programma del ri > europeo. 
è sfbillina e che nella sc n fa che riassumere 
o {1 travaglio 
Italia e Germania, © fu per questo motivo che aderendo, dopo 

o a tre, la Jugoslavia beneficiò di esenzioni 
nti da tutti gli altri firmatari e poté, al tempo stesso, assicu- 
ompensi futuri: Salonicco valeva bene anche ritocchi, che del re 


mo richie —m l'Ungheria e la Bulgaria 

in'ondata scioviniamo spinto all'estremo, da altri di 
estasi nazionale litari serti a cacciare il Principe Paolo e a 
rovesciare ll cabine he ventia ‘are prima aveva fatto sottoscrivere al 
presidente Zvetk ed al ministro degli Esteri Zinzar Markovie il patto del 
Belvedere, per sostituirio con un Governo di uomini «decisi alla lotta». Rd 


è a questo punto che logica, buon senso, conoscenza degl'individui e del. tatti, 
non ci assistono più nel tentativo di comprendere gli avvenimenti. Che nelle vie 
che e che la radio belgra- 

ttici discorsi del defunto Sovrano, passi; che Re Pietro 
utt dal Reggenti e il Patriarca Gavrilo abbia 

to {l «salvatore del popolo », passi ancora. Ma che 
n milione e duecentomila soldati e più di ottocento aeroplani non abbiano effet- 
rato volontà di difendere all'estremo l’idea detta natrimonio 

> è incomprensibile. Ed è perciò che parliamo non di sacrificio 


eroico, ma di suicidio misero di un Regno al quale anche gli avversari accor- 


dav 


dese abbia trasmento patri 


ITALO ZINGARELLI 
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(Continuazione e fine, vedi numero precedente) 


IL « PITTORE IN CAPELLI» E LA FIORISTA DEL 
CIMITERO - L'UOMO SALVATO DALLA ROSA + 
I NEOLOGISMI NELLA CABALA DEL LOTTO - 
DUECENTO OCCHI IN UN CASSETTO! 


& quel tempo « pittore In capelli », 
Figlio di un floricoltore che abitava a Porta Volta, nei pressi del Fa- 
medio, e forniva rose e crisantemi al cimitero, Sergio T., forse per ef. 
fetto dell'influenza famigliare, non componeva che soggetti funebri: donne scar- 
Migliate e in lutto, mausolei all'ombra di salici piangenti, croci ed avelli. in riva 
& laghi spenti e solitari. Gli portavano, qualche volta, delle barbe di defunti, & | 
peli biondi gli servivano a figurare il chiaro di luna negli sfondi, 

Lo conobbi dall'orologiato, un giorno che c'era venuto per {i pendolo d'una 
vedova, contro il quale avrebbe dovuto figurare una di quelle sue composizioni 
funerarie. Lo accompagnava un ex precettore di collegio, disoccupato che divi» 
deva la sua miseria: giovine taciturno e d'estrema timidezza, da cui non mi 
Huscì mai di sentire che due parole: « comandi », © « prego ». DI tutto, treme= 
Bondo, si scusava: anche di camminare sulla nostra ombra! Era dello stesso 
paese veneto di Sergio: e occupavano le lunghé ore d'inerzia, nella soffitta che 
Insieme li accoglieva, giocando delle interminabili partite agli scnechi, non 
fivendo più altro pensiero che per Jn sorte dei loro Re, delle loro Regine di 
legno. 


(gti allora anche Sergio T., oggi usclere in un archivio municipale e 


accom- 
rego » e « comandi », e da me che, incan- 
zia della fanciulla, 


allungata e pallida, sotto 

to era l'orto. Un vecchio 

reggersi sulle stampelle di due rosai: e 
dietro la stecconata, un gioco di bocele, invi. 

e dei cozzi e degli urli: improvvisi, questi, 
anziché il colpo d lo schianto d'un 


per portarsela via dall'usciolino, 
punta ad un fonografo, tentando 
© una mattacchiona matchiche allora 


tutti e tre, ma 

‘ex precettore, alla ragazza che gli 

i voltava a lei con dei piccoli scatti 

compitissimo, per rifarsi però subito a quel suo si- 

un biondo sbiadito apparivano i capelli di let, lievi come una cenere; 

gd fo pensavo, ancora, al bellissimo chiaro di luna che un giorno avrebbero for: 
mato in un quadretto del fratello. 

Frequentavano l'ortaglia giardinieri, scalpellini, neerofori — qualcuno nella 
Rua Murea a fregi d'argento — nonché 1 soliti dolenti in cerca di fiori pel. loro 
cari. Discutevano il prezzo sottovoce, per non sembrare interessati nel loro stra. 
zio Inconsolabile; e fissato il prezzo, esigevano sempre la giunta di un giglio o di 
Una rosa. Venne anche un rozzone di campagna. una volta, e domandò come 
potesse avere, ‘a pagamento s'intende, un'epigrafe per un suo bambino: delle 
parole che lui non sapeva trovare. Gianna guardò l'Istitutore, che disse. © prego », 
forse per accettare, forse per riflutare; poi guardò me, che non seppi dire di nol 
Le scrissi ll per li. le parole cristiane che ci volevano: e come le esequie erano 
Per la sera del giorno dopo, all'ora. in punto, sbrigate le mansioni dall'orslo, 
ialo, ci fui anch'io. Quella sodalità con morti e vivi, tra una giovinetta leggiadra 
© {el becchini, funesti, mi. rattristava, sì, ma dolcemente, teneramente. Giò che 
avevo scritto per l'ignoto, Piccolo essere che non era più, era stato soltanto per 
Kuadagnarmi qualche lira: e tuttavia un vincolo ormat era stabilito, fl_ come 
Pianto era sincero. Anche Giannina, per quanto avvezza agli spettacoli luttuosi, 
pra commossa. Perché l’omone, così rozzo come pareva, alla vista della piccola 
bara bianca era scoppiato all'improvviso in un pianto così dirotto, così demente, 
così disperato: e ci apparve allora così solo nel suo dolore. fra due vecchiette 
allibite e altri due bimbi che non dicevano sillaba, che impulsivamente gli por 
gemmo il braccio, uno: per parte, decidendo di seguire il feretro con lui. Fu 
durante il tragitto che Giannina ed io ci prendemmo le mani: così, senza una 
parola, essendoci sentiti buoni tutti e due. 

Il pretesto d'uscire insieme lo trovammo poi, due sere alla settimana, in una 

‘a suora e in un rosolio di noci ch'ella aveva la bontà d'’offrirei, non senza 
fimmicchi sospettosi alla sua ed alla mia volta. Presentato come promesso sposo. 
{o tenevo, compuntamente, le due mani sulle ginocchia, non distaccandole che 
Der assaggiare, stilla a stilla, l’elisire che sapeva insieme di bosco e di con- 
vento. Giannina beveva, invece, d'un fiato, quasi con paura: e il liquore verde 
saliva alla dolce gola in un flutto di rosa. — Gesù vi assista — diceva la suora, 
& voce alta, rispondendo certo a una taciuta diffidenza. E tornava a guatarci, 
riponendo la bottiglia. 

Cercavamo al ritorno, come imbruniva, le stradine deserte. Ce n'era una, 
Presso Via San Marco dove abitava la zia, che s'incurvava cintando un giardino 
patrizio; e dal muro, dov'era scritto a caratteri enormi un « Viva Enrico Ferri », 
Nel vociante comizio d'una frotta di passeri socialisti, crollava ad ogni svollo di 
questi. della semenza di glicini, Era lì che ci baciavamo, evitando il riverbero 
d'un lampione che ci ricordava, nella sua tragicità solitaria, quello di Passa la 
tonda recitato a quel tempo dalla Compagnia Sainati. insieme con altri orrori 
del Grand Guignol. Erano lì le nostre soste: oppure nella stessa Via San Marco, 
sopra l'acqua del Naviglio che, riflettendoci, ripeteva in un tremito l'unione delle 
labbra. Ma con che spavento, da parte di Giannina! L'avesse mai saputo la zia 
monaca, certo ella ne sarebbe morta di vergogna. Giacché la ragazza era di un 
estremo candore: come lo erano. del resto, i suoi due fratelli! quel Sergio, 
Pittore in capelli, e un altro, Ariberto, che. pure vivendo con lei nell'ortaglia. 
io non ero mai riuscito a vedere: talmente viveva ‘appartato in un'aiuola di rose, 
& cui dedicava da vent'anni misteriose attenzioni senza fine. Era una famiglia 
di melanconici, fatalmente finita nell'ombra d'un cimitero. Gianna, il fiore della 
casa, si ricordava di quando aveva posato, bambina, per l'angelo dalle braccia 
spezzate. 

Volle sapere di me: io di lei. Raccontò di quel suo fratello solitario; e come a 
Vent'anni, sul punto di sopprimersi per un amore infelice, fosse stato salvato da 


PI 
una rosa. La quale stava pur essa per morire; ed egli vide l'ultimo petalo oscil: 
lare, nel suo vasetto là contro l'imposta, mentre aveva già la pistola puntata alla 
tempia. Lo prese un'improvvisa pietà, e andò a chiudere la finestra che aveva 
aperta per ricevere l'ultima luce della giornata, affinché non entrasse un filo 
d'aria ad affrettare l'agonia del fiore. Avrebbe voluto, ecco, andarsene lui per il 
primo! Ma in quel punto qualcuno bussò alla porta. Era un bambino, il povero 
figlio deì custode, che baloccandosi da solo, con un volano da un soldo, nel cor- 
tile, veniva a vedere se il suo giocattolo, perdutosi in aria, non fosse per ca 
entrato dalla finestra. Si commosse della creatura a cui bastava così poco; capi 
come la felicità possa consistere anche nelle minime cose; decise di sopravvivere. 
E da quel giorno coltivò le rose, per gratitudine a quell'unica che gli aveva per- 
messo di restar vivo. 

Più lunga era'la mia storia, e occorsero molte divagazioni lungo il Naviglio 
per raccontarla. Ora m'ero iniplegato da un orologiaio-imbalsamatore, e non 
avevo certo da rallegrarmene. Triste il luogo; triste il principale: questo vecchio 
senza sguardo, il quale non faceva che leggere delle sudicerie e aggiustare delle 
rotelle; quest'uomo di cui non incontravo mai gli occhi vivi, mentre ero obbli- 
gato, per ore ed ore, a fissare gli occhi di vetro delle sue bestie impagliate: gli 
occhi grigi dei gatti, quelli bruni degli scoiattoli, quelli gialli delle strigi! No, non 
avevo da rallegrarmi del mio destino: ma c'erano tante probabilità di migliorarlo! 
In fin dei conti io sapevo anche di musica, essendo già stato violoncellista al cine- 
matografo Garibaldi, e sapevo pure scrivere, come avevo dimostrato a Gianna 
improvvisando quell'epigrafe per il..morticino. Anzi Romeo Carugati,‘il critico 
della Lombardia, conosciuto dall'imbalsamatore, mi aveva già accettato come 
collaboratore d'una sua rivistina che si diceva musicale, ma in cui si parlava di 
tutto, anche d'enigmistica e di cucina, ed io vi avrei presto esordito con uno stu- 
dio sui drammi polizieschi: scritto ispirato all'attore Gémier che inaugurava in 
quel giorni, con un dramma su Sherlok Holmes desunto dal libro famoso, la lunga 
serie del genere. Non solo: ma il Carugati mi aveva presentato, a sua volta, all'e= 
diitore Aliprandi, il quale mi avrebbe presto affidato la compilazione d'una Ca. 
bala del lotto aggiornata, e cioè con l'aggiunta di tutti i neologismi: aeroplano, 
dirigibile, semelotica, futurismo, e via dicendo, ignorati dalle edizioni precedenti: 

La pallidina sbarrò tanto d'occhi. 

— Aliprandi? Quello del Tramway? 

— Lul in persona. Ma il Tramway, che ha perduto la sua piccola clientela da 
quando Corrado Colombo ha cessato di pubblicarvi Il Carlin e la s6 dona a Mi 
lan, passerà presto a un altro editore, il pittore-sarto Rosti, che lo trasformerà 
In giornale di novelle. Aliprandi, invece, volendo restare l'editore del popolo, ha 
pensato a questa Cabala, che da due secoli almeno aspetta d'essere rinnovata. 
Tre le ricordi le vecchie Cabale del lotto, con quelle vignette bislacche: il drago 
che sputa fuoco e la fortuna che semina zecchini? A quel tempo, non si sapeva 
neppure che cosa fossero il tassi e l'elettricità, né avrebbero mai immaginato che 
(Gabriele d'Annunzio, un giorno, avrebbe battezzato velivolo la macchina per vo- 
lare. Ebbene: come dovrebbe comportarsi, oggi, uno che sognasse d'un velivolo? 
© di radio? O di profilassi? La nuova pubblicazione, appunto, rimedierà per mano 
mia all'inconveniente. 

nnina, rapita, mi stringeva il braccio contro il petto: quel suo gracile petto 
d'angelo funerario. Vedevo nella gota liscia, di flore, accendersi la vampa di 
un'ammirazione senza confini. 

— Aliprandi mi ha dato un'altra commissione: 
cioccolatini. S: 


— Non rimpiangere il 
— Migliore del tuo. 


— 9% no. Io troverò di meglio. Questi sono soltanto gli esemplari. — Come fe 
nirà la passione che mi occupa? — Una civetta ti supplanterà. — Che si pensa di 
me nel mondo? — A questa domanda, le risposte di prammatica sarebbero due: 
7_,Sei troppo pretenziosa — oppure — Non cercare di saperlo. — L'editore mi ha 
fatto due raccomandazioni: d'essere morale, e d'essere enigmatico. Il segreto, dice, 
è di spiegare tutto senza specificare niente. — Sapresti amare un giovine bruno 
dagli occhi azzurri? — Nulla si compie senza il volere del destino. == Preferiresti 
easere baciata in riva ad un oceano, o in cima ad un ghiacciaio? — Domandalo 
alia stella della sera. — Un'altra cosa mi ha raccomandato Aliprandi: ed è di 
mettere le risposte migliori nei cioccolatini di peggiore qualità. Il pubblico po- 
polare, dice, ama il lieto fine. Ma pol, se il gianduiotto è cattivo, è giusto che lo 
consoli almeno la stella della sera. 

— E la nuova Cabala, quando la scriverai? 

— Presto. Sto consultando, intanto, le Cabale precedenti: La chiave dei sogrii, 
La voce del destino, L'urna magica, L'oracle des dames et des demoiselles. Que- 
ita, nell'ultima edizione « corripée et augmentée d'après les manuscrits des sa: 
vants Etteila, Lavater et Julia Orsini». Oh, interessantissimo! Ma più straordi- 
naria ancora L'urna magica. Eccola: l'ho per l'appunto con me. Apriamola alla 
lettera b. Hai mai sognato tu una barba bianca, oppure un braccio forte? Ecco 
qua. «Barba: se la fai, riuscita completa; farla a un altro: cattivo presagio ». 
« Braccio muscoloso: trionfo ». « Bodino: vederne, afflizione: mangiarne, sorpre- 
sa». Proseguiamo. « Cipolle fritte: lussuria straordinaria »... 

— Come dice? 

— Niente. Tu non mangi cipolle, e quindi non sogni di queste cose. Proseguia- 
mo. «Giornale; leggerne: perdita di tranquillità ». Eh: qualche volta succede 
che da svegli. « Gendarmi: luce benefica ». Proprio così. « Gendarmi che arresta- 
no: lavoro rimunerato ». « Guancie rubiconde: gioie inaspettate ». 

— E guancie scolorite? 

— Gioia infallibile. Questo però non lo dice il libro: lo dico io. « Ostriche; 
aperte: grande soddisfazione; chiuse, insidia pericolosa ». « Muraglie; davanti @ 
sé: presagio d'impotenza; superate: miglioramento: con un fosso: emblema mi. 
naccioso; cadere da una muraglia: piacere senza pari ». Ti sorprende? Capisco. 
Ma, vedi, la regola è che nei sogni avvenga tutto il contrario che nella realtà. 
Perciò è male sognar denaro, ad esempio, mentre sognare gendarmi porta lavoro 
© guadagno. L'urna magica, in proposito, è piena di grosse sorprese. Leggi qua. 
x Ombelico: vedi musica; significa essere sulla buona via per il regno dei cieli». 
E sognar corona, dunque, secondo l'Oracle des dames et des demoiselles? « Cou- 
ronne; dignité personnelle. Si elle est d’os de mort, avec des feuilles de saule: 
dlestrilction ». Ma non t'impressionare. Non succede poi tutte le notti di sognare 
dellefcorone d'ossa di morto, con delle foglie di salice per contorno! 

— L'editore ti pagherà bene? 

sai liprandi mi ha già dato un anticipo di otto scudi. Ma purtropno, con tutte 
queste cabale in testa, io che non ho mai giocato al lotto, adesso ci ho preso gu 
sto, e l’altro ierì, essendomi sognato del gendarmi che mi arrestavano, ho pen- 
sato che anche un terno secco poteva essere un «lavoro rimunerato», @ ci ho 
perduto tutte le quaranta lire... 

Ohimè: Gianna era casta; ed fo mi sentivo tormentato da troppi desideri, an- 
che non sognando cipolle fritte secondo la Cabala, perché ì miei vent'anni non 
ne soffrissero. Una sera che l'orologiaio s'era assentato, m'arrischiai, profittando 
della solitudine, ad aprire il tiretto dove mi pareva che il vecchio imbalsamatore 
nascondesse quei libri birboni: volevo vedere, sapere anch'io, Indietreggiai con 
ribrezzo. Invece che di libri afrodisiaci, il cassetto era pieno d'occhi di veto” 
Erano quegli occhi multicolori, di ricambio: occhi grigi di gatto, occhi bruni di 
furetto, occhi gialli di rapace; duecento occhi, d'una fissità aberrata, feroce, che 
mi fissavano da tutte le parti! Entrò qualcuno, per fortuna, a togliermi dall'in- 
cubo, ‘Era il « pittore in capelli» che doveva comperare la treccia d'una mala- 
tina di tifo, e mi domandava in prestito le tre lire che gli mancavano, 


MARCO RAMPERTI 


Il più grande ponte ricostruito in Spagna: lo 

Tortosa' (distratto dai rossì durante l'avanzata del Le: 
gionari verso il mare, nell'aprile del 1938), Il ponte è 
stato inaugurato il 3 aprile 1941. A destra: {l © 
che presenziò la vittoria degli Spagnoli eur 
taglia di Lepanto, portato a spalle dai Falan 
verso la Plaza de Cataluîa nel centro di Barcellona 


ACHE PUNTO 
E LA SPAGNA? 


(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 


A Spagna ha celebrato il secondi 
È della vittoria di Franco in condi 
micamente e materialmente peggiori di quelle 
in cui celebrò il primo, l'anno scorso, ma in 
un ambiente di unità morale e di concordia senza 
dubbio migliore di quello di un anno fa, di due 
anni fa, di parecchi anni fa. Nonostante critiche e 
mormorazioni, che in Ispagna sono sempre più 0 
meno vivaci, ma che rimangono qualche cosa di 
episodico e di superficiale, il popolo è convinto, 
quasi senza distinzione di classi sociali, che la po 
litica che svolgono i suol capi si adatta alla difficile 
situazione della Spagna sorta dalla guerra, che 
ve conciliare gli innumerevoli problemi del 
esaurimento interno con le giuste esigen: 
politica fiera e intollerante di compromessi 
Per comprendere appieno l'azione che svolge 
gi la Spagna in Europa è necessario avere 
nozione delle condizioni e dello stato at 
paese. Qualcuno si è sorpreso, lontano da 
del fatto che il governo spagnolo non abbi 
la fine della guerra civile, intrapreso immediata 
mente la politica che gli dettavano le sue origini. 
la sua essenza, il suo stile proprio, e si lasci guidi 
nei meandri della diplomazia da un’audacia te 
rata di prudenza, osservando in ogr 
cura guardinga che solo i frettolosi lettori dei gior 
nali potevano credere abolita dalla 
trionfante. Ed è che, come accade per 
zione interna, anche la politica estera deve 
conto, per essere efficace e non compiere passi 
si, delle possibilità effettive, sia lontane che imme 
diate, del paese. A voler ignorare la gravità di ceri 
problemi interni e le limitazioni € 
delle cose, si andrebbe incontro a fatali 
che non soltanto annullerebbero lo sforzo. 
schierebbero altresì di disgregare e di lacerare la 
già consunta tela della vita collettiva del paese 
Non si riflette abbastanza a questa 
clude a volte con troppa fretta di quello che la 
Spagna fa o dovrebbe fare, si commenta e si & 
dica senza poter tenere un giusi i 
zione in cui il paese si è venuto a trovare; 
come si è, si è tentati di sorvola 
che premono la vita di ogni giorno di quest 
zione non solo martoriata, ma quel che è 
dissanguata, vuotata della sostanza organica 
di quelle ricchezze che si credevano perm 
Che non sono facilmente sostituibili come _u 
sistema monetario, anche se lo spirito è vivo 
d°flesto e più ardente e aggressivo che mal; è 
€; SÎ stupisce che le cose non vadano così sple- 
Si come si crederebbe logico, e che se qualche conì 
foppica, non sia aggiustata in quattro e quattr ot 
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to come si crede fattibile, 

(E starei a dire che con- 
tinua a vivere la leggenda 
della guerra garibaldini 


della guerra facile e lie 


ve ra troppo diffusa 


fuori dei confini di Spa- 


gna, e inutilmente den 


ciata da chi quella guerrà 
tha vista un po' da vi- 


0, — e chi ha ve 


alcune recenti pei 


a avuto una pallidis- 


cabile ch'ebbe la 
ix; ma nor 


msi gi 
ente il ritmo 


ella sua azione e che si 


n'equa prudenza 


bisognc ' 
essere riconosciuti di una 
perfetta lealtà verso | pae 

be offer v 
parmio alla del fa 


colo delle Belle Arti di Madrid, in occasione della bella esposizione della stampa tedesca, 
il cognato del generalissimo, Serrano Sufier, disse giustamente che chi sfogliasse la colle 
zone del giornali spagnoli dal 1° settembre 1939 a oggi non troverebbe un solo esempio di 
Mancanza di simpatia e di vera comprensione, nel riguardi dell'Italia © della Germania 
Si. può sembrar cosa naturale, e quasi Il meno che si potesse chiedere, dopo di ciò che 
abbiamo fatto per i nazionalisti spagnoli; ma non è facile farsi un'idea esatta di ciò che 
rappresenta Il discorrere concorde di cento e più giornali, ridotti, è vero, a piccole pro- 
porzioni, ma pensati e scritti con decoro, e ciò per mesì e per anni, e in un popolo portato. 
come ogni gente meridionale, alla riserva studiata, sedotto facilmente dalle arguzie dell 
critica; e sopra tutto se si ripensi al fatto che la guerra ha pur avuto giorni non lieti, 
durante i quali tutta la Spagna ha saputo conciliare l’obiettività con la più schietta nobiltà, 
senza smentire in un solo momento la simpatia ammirante, da amico vero 

Quali sono dunque le condizioni del paese, a cui accennavamo, e che gravano tanto 
oggi ancora sulla sua vita? 

Non c'è dubbio che si sta compiendo un poderoso sforzo di ricostruzione. Gli aspetti 
che esso assume sono ancora sommersi dalle apparenze sfavorevoli create dalla miseria 
generale in cui questo paese fu lasciato. dalla guerra; sono ancora frammentari i risultati, 
ma non meno importanti se si sommano in una visione equilibrata del voro compiuto. 
Splegammo a suo tempo come l'essersi spezzati al tempo stesso tutti gli anelli del. ciclu; 
Sconomico agricolo-industriale — dalle terre abbandonate, prive di concimi esteri, dagli 
strumenti non rinnovati e dal bestiame divorato o trafugato in Franci fino ai grandi 
impianti danneggiati dalla guerra e oggi interamente sprovvisti di materie prime necessa- 
rie alla produzione, ai porti bombardati, alle piccole imprese distrutte dalla collettivisaa. 
zione — ha fatto sì ché, realmente, i nuovi governanti non sapessero « di dove cominciata 
per ricostruire la Spagna: poiché non si trattava di riparare un danno, né di colmare unu 
lacuna, ma di rifare dall'«a» alla «z» una vita nazionale che era « morta » 

La gravità stessa della situazione che dovettero affrontare i ricostruttori, © il soprag 
giungere della guerra europ: impedirono a questi di prendere di petto l'immensa opera 
da compiere e di cercare soluzioni generali. Senza oro non si potevano comprare concimi 
senza concimi e senza arnesi non si potevano avere buoni raccolti, senza buoni ra ‘colti 
le campagne rimanevano povere e le città nffamate, l'industria non poteva fabbricare og- 
getti che nessuno era in grado di comprare, e ciò nei rari casì in cui la produzione era 
tecnicamente possibile. 

Perciò sl è proceduto a tentoni: come di chi cammina nelle fitte tenebre, 
ll caso della Spagna. E si è a ndati assaggiando, qua e là, le poche possibili immedia 
prossime che si offrivano, e si è avuto l'a cortezza di agire subito nelle dir zioni in cul 
si poteva ancora agire; creando empiricamente un sistema, fortunatamente non troppo 
fombpleto, di direzione economica; e sopra tutto correndo alle cose più urgenti, senza per 
dere di vista il buono o l'andante per cercare il meglio. 

E un fatto che da qualche mese si assiste a un risveglio industria che è dei più promet- 
tenti, e che nonostante il rigore, inconcepibile in Italia, con cui l'Istituto Cambi di qui 
respinge le più insignificanti domande di valuta estera, le industrie hanno, una dopo l'alt 
ripreso la loro attività. sia pure limitandosi a orari di lavori parziali. Grandi © piece 
officine riaprono 1 battenti e assumono un numero sempre maggiore di operai. La statisti. 
ca ufficiale della disoccupazione, che abbiamo buoni motivi di ritenere obiettiva, denuncia, 
è vero, l’esistenza in Ispagna, oggi ancora, di 550.000 disoccupati, cifra notevole se sì pensa 
che la Spagna ha la metà della popolazione dell'Italia; e alla quale andrebbero aggiunti 
circa 250.000 spagnoli rifugiati ancora in Francia, Messico, ecc., è altrettanti trattenuti in 
Ispagna in campi di concentramento e in prigione. Ma nonostante tutto ciò, c'è un pro- 
Kresso veramente sensibile rispetto a sel mesi fa, a un anno fa, e perfino a quel periodo 
di effimera eccitazione (alimentata dalla presenza dell'esercito nelle città) che seguì imme 
diatamente la fine della guerra 

Ciò è visibile sopra tutto a Barcellona, la grande città industriale e commerciale che ha 
tunte analogie con la nostra-Milano. È da avvertire che nella cifra di poco più di mezzo 
milione di disoccupati sono compresi tutti coloro che si sono iscritti agli uffici di colloca, 
Mento, quindi anche circa 150.000 donne che per la maggior parte esercirebbero una fun: 
Zone sussidiaria nel guadagno della famiglia a cui appartengono. Comunque sia, basta ve. 
fiere i fiotti di operai che escono dalle fabbriche suburbane nelle ore vespertine — uno spet. 
tacolo che in Ispagna avevamo del tutto dimenticato — e vedere nelle cittadine e nelle bor. 
gate di ogni provincia i cinematografi e i caffè affollati, come Barcellona, di un pubblico 
interamente operaio, per accorgersi che si lavora in Ispagna su sempre più vasta scala 

| risultati incominciano a,notarsi. Uno dei problemi più spinosi della Spagna postbellica 
gra quello dei trasporti: una statistica ufficiale informa che la guerra civile ho distratta 
gol locomotive e ventimila carri ferroviari; il numero dei vagoni per passeggeri. è sceso 
da 4000 a 1.894, e quanto alla marina mercantile è addirittura scomparsa. Una gran parte. 
dhe viaggiava sotto bandiera rossa, fu buttata a fondo dai nostri aeroplani, il resto è finita 
di distruggersi per vecchiezza, senza contare le navi confiscate dalla Russia © dal Messico 
che non hanno riconosciuto la Spagna di Franco. In queste condizioni nen desta stupore 
Il fatto che mentre le Asturie rigurgitano di carbone e la produzione nelle miniere raddop- 
pia. nella Spagna intera sia stato soppresso il gas da cucina. Il carbone richiede molti 
treni che non ci sono e molti vapori per il trasporto in cabotaggio, mentre i pochi che 
restano sono interamente adibiti alla cerca del grano in Argentina 

I problema dei trasporti è stato perciò affrontato fra i primi: le soluzioni sono ancora 
empiriche e parziali; perché mancano i mezzi, ma sì lavora di buona lena © sì fa un. passo 
ogni giorno. Dopo poco più d'un anno di aîtività in cantieri improvvisati e sforniti ai 
strumenti adeguati, laSpagna può già schierare una flotta di sette transatlantici, tre dei 
quali, di stazza superiore alle ventimila tonnellate, sono stati comprati nuovi dal governo 
gi Madrid agli Stati Uniti, gli altri sono stati ricostruiti in Ispagna su chiglie di nav af 
fondate dall’aviazione legionaria nei porti, o smantellate e incendiate dai bombardameza 
Quanto alla flotta di minor tonnellaggio, ma di non minore utilità; molto si è ricostruita. 
Fecuperato: e anche senza aver colmato gli enormi vuoti della guerra, la Spagna ha oggi 


ché tale er 


bigcademico spagnolo Garcia Sanchiz parla all'Istituto Italiano di 
Cultura, a Madrid, sul tema «Mussolini coscienza meditertani 


Un nucleo di marina mercantile che permette i traffici e di cui 
due anni fa non c'era neppur l'ombra. Se il programma delle 
costruzioni continuerà con lo stesso ritmo, la Spagna dovrà rag- 
giungere entro i prossimi due anni il quinto posto nella scala 
delle flotte pescherecce. 

Più difficile è la ripresa delle costruzioni ferroviarie: la Spagna 
è male attrezzata per fabbricare materiale rotabile: tuttavia è 
& buon punto la costruzione di 55 locomotive di ultimo modello 
hei cantieri della Barceloneta, mentre sulla rete ferrovi: 
riata durante la guerra e fertile in incidenti, vengono lanciate le 
nuove automotrici che triplicano la velocità dei treni ordinari 
ed entusiasmano le popolazioni. 

Così, anche le industrie si rimettono pian piano a camminare. 
Quella della tessitura, spina dorsale della economia catalana, ri. 
gomincia a produrre con le forniture americane; la materia prima 
è ancora insufficiente, i turni operai sono ridotti, ma le cimi- 
Riere fumano e il mercato interno è alimentato à getto continuo, 

Il problema della alimentazione è ancora il più preoccupante. 
Gli ottanta o cento grammi di pane di mais al giorno che ricevo. 
no le persone «abbienti», i centocinquanta grammi che sono 
Assegnati all'operaio sono insufficienti in un paese dove i legumi 
sono pressoché introvabili a prezzo legale e dove le uova costano 
legalmente 20 lire la dozzina, ossia cinque volte di più che prima 
della guerra, mentre i salari rimangono per legge inalterati. Il 
problema (che anche il Ministro degli Esteri Serrano Sufier de- 
Nunziò in un suo sensazionale discorso) è grave e serio. Risolverlo 
® un imperativo di umanità, oltreché di buona politica 


RICCARDO FORTE 


(Madrid, aprile). 


DI 


Cine Monumento commembrativo del Legionari caduti in $; 
Kna, sulla strada da Tarragona aì Pirenei qantica Via Augusta); 


EPL VII MAGGIO 
MUSICALE FIORENTINO 


ER al settimo Maggio, nel Teatro Comunale d! Firenze. Gran folla. Dicono 


no alle quattromila persone. F. 
e professionisti. Folla attentissime | ascoltatori appassionati di m 
dimostrare la soddisfazione e l'ammirazione per ‘ie belle manlitatazioni Urtusiche 
eri Sppisai fragorosi e prolungati. per le belle manifestazioni artistiche 
‘a, prima dell'inaugurazione, chi temeva che 
sicale fiorentino non si potesse desatet GubsI: fn quest'anno di guerra il maggio mu- 
Hetl. Si vedrà così come l'animo cl rimanga Mido podio a E bisogna esserne tutti 
i t saldo, pur nella sanguinosa jotta che co 
battiamo, se possiamo rivolgerio all'arte. Non soltanto: continuerà 1° Sor 
zione, di questo mese di rappresentazioni teatrali € di concerti latrumentali e vocali sea 
bene scelti e curati, che costituiscono uno del richiami musicali più pregiati è 
fra noi e oltre confini. In questa gentile città adorna d'ogni pera La pregiati « ricarcati 
in ogni più riposto angolo (entri in una chiesa e trovi ua giardino lumuregganto © fre 
grante); nella incomparabile cornice di monumenti l'uno più stupendo dell'altro, & 
passo, conviene davvero « cantar maggio », con l'antico cuore della stirpe, al modo con 
sentito oggi. Rivive così nei secoli la certezza del nostro destino luminosa. 
Dodici manifestazioni segna il calendario del settimo Maggio musicale ftorentino 
Sei rappresentazioni teatrali: Tristano e Isotta di Riccardo Wagner, con cantanti te 
deschi nelle « parti » principali (protagonisti Max Lorenz ed Erna Schiùter) e il maestro 
luo milarinizat (ille conssristore ‘e direttore (ia costituzione del Furtestagior © del 
Knappertbusch, mancanti per cause varie); l'Amico Fritz di Pietro Mascagni, nel cin 
quantesimo anniversario della prima rappresentazione, concertato e diretto dall'Aut 
e cantato nelle « parti » principali dalla signorina Jolanda Magnoni e dai signori Ferrue- 
cio Tagliavini e Afro Poli; Un ballo in maschere di Giuseppe Verdi, concertato e diretto 
dal maestro Mario Rossi e cantato — sottintendiamo sempre le « parti » principali — dalle 
signore Caniglia, Stignani e Grani e dai signori Gigli e Bechi; l'Armida di Cristoforo 
Gluck, concertata e diretta dal maestro Vittorio Gui e catanta dalle signore Gatti, Giri 
€ Barbieri e dai signori Tagliavini, Gobbi, Pasero e Parmeggiani; la Boheme di Giacomo 
Puccini, concertata e diretta da Victor de Sabata e cantata dalle signore Favero e Me 
Puest st signori Gigli è Pasero; Don Juon de Manere (rifscimento dell'Ombre di Des 
Giovanni), di Franco Alfano, concertato e diretto dal maestro Tullio Serafin e cantato 
dalla signorina Cloe Elmo e dai signori Gigli, Bechi e Tajo 

Sei concerti: due per orchestra, cantanti « solisti» e coro (la Messa solenne di Ludo» 
vico van Beethoven e il Paradiso e la Peri di Roberto Schumann) diretti dal De Saba 
è dal Gui; uno puramente orchestrale, diretto dal maestro Herbert von Karayan; ub 
orchestrale, con la collaborazione della soprano signora Margherita Carosio, diretto di 
maestro Oliviero De Fabritils; uno dell'Orchestra da Camera del Conservatorio di San 
Pietro a Majella di Napoli, diretta dal maestro Adriano Lualdi; e l’ultimo del nuovo 
istrumento musicale Trautonium che sarà presentato per la prima volta in Italia 

Programma vario e gradevole; programma al quale partecipa, con vivo interessamento 
il pubblico. Ciò che non avviene, spesso, di altri programmi di altre manifestazioni di 
teatri autorevoli quanto il Comunale di Firenze, e più ancora. 

Piace al pubblico alternare il godimento musicale dell'opera e del concerto? 

SI dovrebbe credere di sì, prendendo a riprova l'accoglienza festosa del pubbli 
che per ogni spettacolo teatrale ben preparato, per ogni concerto ben ordinato ed ex 
fuito, e {l progressivo aumentare di frequentatori delle più reputate istit 
stiche nostre. Il fatto si spiega e giustifica agevolinen 2 ce che ormai lè è 
liriche sono una ripetizione obbligatoria del reper juto per filo e per segno 
illché troppo tarda un'abbondante produzione di nuove e belle opere vitali? Oramai 
aggiungiamo, per riattizzare nel pubblico l pre ai lavori del passato lirico non © 
di meglio che accaparrarsi | cantanti più ill 
buona riuscita. O escogitare qualche «messa in 
però; ché in arte il nuovo ad ogni costo molte volte gioca bru 
deste speculazioni, la mu- 
sica a che cosa si riduce? 
Da elemento principale, 
discende al grado di su- 
bordinato? E lo stesso 
pubblico non ritrova, in- 
vece, la musica nella pie- 
na, radiosa sovranità del- 
le opere istrumentali dei 
sommi compositori, anco= 
ra troppo poco conosciute, 
ma sempre più apprezzate 
e desiderate? 

Si controbatteranno 
queste osservazioni con 
accenni a difficoltà di ot- 
ganizzazione © tenacia di 
abitudini: obiezioni facil- 
mente rimovibili. Il fa- 
vore del pubblico per un 
coordinamento adeguato 
al gusto dei tempi nostri 
fra spettacoli musicali © 
concerti vocali e istru- 
mentali risulta chiaro dal 
consentimento anche oggì 
evidentissimo al pro- 
gramma del presente 
Maggio fiorentino; e ri- 
sulta pure dal consenti- 
mento ad altri programmi 
consimili; ad esempio, 
quello del Settembre Ve- 
neziano, degli anni scorsi 


latea, 


pi com 


« virtù » circa 
costo. Attenti 
pol, in tutte co 
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La Messa solenne di 


Beethoven ha sperto la 
serie delle manifestazioni 
della 


Di buone esecuzioni 
Messa ne abbiamo sentite, 
in addietro (l'ultima, in 
Italia, fu tenuta, se non 
erriamo, due anni fa al 
Teatro del Popolo di Mi- 
lano, coi cantanti « soli- 
sti » e il Coro di Sciaffusa 
- duecentocinquanta cane 
tori — diretto dal maestro 
torixr Dislen. Non fare- ,, scene di « Un dalle in mase 
mo però torto a nessuno 


La scene del 1 e IVi 11 e TTI della « Mohbme» ese 
Guite da D. Mianchini bozzetti di Aido Calvo. 


se, a rigore di giustizia, diremo che questa diretta 
da Victor de Sabata nel pomeriggio del ventisette 
d'aprile, cl sembra la migliore di tutte. Neppure 
Cindugeremo a esaminare In che modo si sla com- 
portato il De Sabata nel ricavare dalla partitura 


tutto clò ch'essa contiene di profondo, sia dal lato 
del pensiero e del sentimento, sia dal lato del 
mezzi istrumentali e vocali adoperati. La profusto- 
ne di genio inventivo e ll magistero tecnico bee- 


thoveniano lasciano sbalorditi anche | più adden- 
trati nello studio e nella pratica delle opere monu- 
li del massimo sinfonista del tempi moderni. 
n De la intende la Messa di Beethoven nel 
solo esatto significato, secondo nol: cioè, di ode 
sinfonica vocale € istrumentale sacra, così come 
l'ultima sinfonia beetboveniana è ode vocale e 
strumentale profana 

Nl genio di Beethoven resta fedele a ne utenso, 
prime Sonate alle creazioni estrema. (La 
solenne precede immediatamente la Nona 
si può anzi dire che le due opere facciano 
a, se la Messa composta fra il 1818 e il 
lcsta nel 336 e la Nona sinfonia 
composta fra il 1822 e ll 1823 fu pubblicata nel 
1K23): genio essenzialmente sinfonico, che cerca e 
trova sfogo nella piena confessione spirituale. Do- 
lori, giole, ira, bontà, rassegnazione, perdàno si 
fondono tn un grido supremo di fede ch'è pietà e 
compassione del destino umano, e protesta di fra- 
tellanza e solidarietà consolatrici, Alla finmma di 
fede si accende l'ispirazione della Messa s0- 


que 
lewne: preghiera caldissima a Dio, petti ascolti 
la supplicazione di uno per tutti e conta a tutti 
di riconoscersi nella invocazione di uno 

Predomina volutamente, quindi, netta so 


tenne il coro: e vuole quindi 
Beethoven che il coro abbia nella Mesi 
preponderanza di discorso e forza di soné 
«solennità » della Messa sta ‘principati 
Contrasto stabilito dal Beethoven fra 1 punti 999 
salienti e le quattro voci soliste; ossia, fra la «39 
titudine cantante e | singoli cantori. Contratità ©B® 
ha carattere ed efficacia di dramma. È rilipu!* 
infatti, che {l sacrificio celebrato dal sacerdotè è07 
stituisce, nella religione cristiana cattolica, una ver” 


= 


-@ 


ta e propria rappresenta- 
| zione simbolica, nel più 
stretto senso de] termine, 

Il maestro De Sabata ha 

| voluto mantenere caratte- 
re ed efficacia drammati- 
ca alla esecuzione della 
Messa da lui diretta. Ed 
ha raggiunto lo scopo; so- 
prattutto per le doti della 
sua natura musicale, por- 
tate ad accentuare vigo- 
rosamente luci ed ombre 
delle partiture su cui fer- 
ma'lo studio, 

Chi consideri codesto 
studio, con occhio esperto 
@ intelletto còlto, non può 
non istupire per il preciso 
rilievo di ogni linea della 
densa polifonia istrumen- 
tale e vocale, per la im- 
peccabile graduazione d'o- 
gni differente piano pro- 
Spettico del quadro sinfo- 
nico, per la granitica com- 
pattezza del blocco sono- 
ro, preso in sé e per sé. 


3 


Sopra: La scena dell'e Armida 
sinistra, dall'alto: Il 


nell'allestimento di P, Cal 
erlmoniere, le NaJadi, Idraote nel 


‘na. Bozzetti di G. Vagnetti. - A 
Armida ». Bozzetti di Vagnetti. 


Unità d'interpretazione che non ha la maggiore, in altri direttori, nostri e stranieri, al- 
l'infuori del De Sabata. E supera, in grazia di ciò, lo scoglio della fondamentale divario 
sità che corre fra le prime tre parti della Messa, il Kyrie il Gloria {l Credo, e le altre 
fue, il Sanctus e l'Agnus Del. Dalla intonazione delle prime tre parti, sostanziate di con 
Iappunto severo, sebbene melodico quanto le più schiette melodie sgorgate dalla fanto 
sia commossa di Beethoven, si passa a momenti lirici che risentono un po' di concea 
Bione al gusto meno elevato: come ad esempio l'accompagnamento del violino solista ai 
ganto del Sanctus e l'intercalare melodrammatico di più di un punto dell'Agnus D: 
Slegatura derivata forse dal lungo periodo di tempo corso tra l'inizio e la conclusion 
gel lavoro: slegutura comune a ogni lavoro per compiere {l quale siano abbisognati anni 
ed anni, come avvertiva il nostro Verdi, tanto irruente nel comporre (badava a ripulire 
e Fiordinare il lavoro allorché era tutto compiuto). E supera, infine, ll De Sabata, nella 
Mirabile Interpretazione della Messa, lo scoglio pericoloso della sproporzione tra sono. 
Fità corale e orchestrale, frequente nella partitura di Beethoven. E riconduce l'equi- 
librio là dove {l Beethoven stesso, non pensando forse a masse corali soverchianti. non 


Mmisurò (e non poteva misurare) 1 mezzi per fronteggiare le sonorità corali e le istru. 
mentali, 


Vogliamo riassumere: meravigliosa l'ode sacra di 
zione di Victor De Sabata. 


Beethoven, magnifica l'interpreta- 


ll coro merita, per ciò che si è detto sopra, l'elogio incondizionato che tutti gli hanno 
tributato, Giudichiamo noi pure che oggi sia il migliore coro d'Italia. Non ne abbiamo 
molti di buoni: ma questo, da solo, vale per tutti gli altri che ci mancano (ed è peccato 
Krosso, e scongiurlamo e supplichiamo la buona fortuna musicale d'Italia che ponga 
Ped O paro a tanto danno), Voci numerose, benissimo educate nel coro di Firenze, tro 
mute guide nel pugno della guida valentissima, il maestro Andrea Morosini. Abblano 


Sentito questo coro in altre eccellenti esecuzioni: lo risentiamo ora e ci sembra sempre 
più affiatato e colorito. 


Col coro va elogiata l'orchestra, formata di istrumentisti scelti fra i migliori. Su questi 
due pilastri si basa la buona riuscita delle manifestazioni musicali fiorentine. E del ri- 
sultato (che non è tutto il pregio del Maggio ma parte cospicua d'esso) si deve lodare 
quale propulsore principale il maestro Mario Labroca, soprintendente del Teatro Comunale. 

Veniamo ai cantanti «solisti » della Messa. Che cosa dovremmo dire delle signorine 
Favero e Stignani che non abbiamo già detto ad abbondanza tant'altre volte, in questa 
nostra Rivista? Voce, intelligenza, sentimento, nulla manca ad esse per essere sti te 
fra le più insigni nostre cantatrici; ed anche queste due, più le risentiamo, e più le ammi- 
rlamo ed amiamo, 


Le stesse identiche parole ripeteremo per il basso Pasero, che onora assal l'arte del 
canto italiano. 


Sotto; la scena del « Tristano e Isotta » nell'edizione che ne offrirà il Maggio M 
“ A destra dal basso In alto: tre personaggi del « Trisi 


Provvisto di buone doti 
anche il giovane tenore 
Gustavo Gallo, che ha so- 
stituito all'ultimo momen- 
to il Roesler non giunto 
& tempo da Budapest 
per partecipare alle prove 


ed alla esecuzione della 
Messa. 


Il settimo Maggio fio 
rentino si è inaugurato 
con un rito confacente 
agli eventi della nostra 
Patria in questi giorni di 
gloria. 

Rito augurale, a cui ha 
assistito un folto gruppo 
di soldati feriti e convale- 
scenti, fatti segno alle ac- 
Clamazioni affettuose e ri- 
conoscenti del pubblico e 
salutati dalla Principessa 
di Piemonte, augusta pa- 
trocinatrice del Maggio 
musicale fiorentino. 


CARLO GATTI 


Storia del pitone ghiotte! 

dove | pitoni godono di un'ampia 
€ molli erbe è stato ucciso da un 
destra) l'operazione del distacco 
rinviene (qui sotto) il capret 
giato, a ciò provvedono, dopo averi 


Heinz Ohlsen, protagonista del nuovo 
film Tobis «La mia vita per l'Irland: 

- A destra: Un impressionante quadro del 
film « Capitan Tempesta » în cui figurano 
Erle Candiani e Adriano Rimoldi. Il film 
è di Scalera, la regia di D'Errico, e la 
fotografa che vediamo è di Pesce. 


ceo qui sotto la bellissima Kristina S8- 
derbaum, un'attrice su cui i tecnici della 
gnamento. - 


» che costituirà un nuovo suecesso 
della cinematografia Italiana (Foto Pesce). 


“ RICORDO DI UN REGISTA 
E DI UNA DANZATRICE 


d'Amore + ll film al 
doti cinematografia 


Livia Minelli, la Carosio e Amleto Palermi durante la ripresa 
quale Îl complanito regista dedicò in questi ultimi tempi ll meglio delle 


settimane addietro qui a Milano. E mi era parso ring to do e bat- 
tagliero con quella sua pronta ironia, quella sua irridente malizia che tra 
ata, dalla fronte ampia e la gran bazza prom vulla 


E notizia della morte di Amleto Palermi mi è giunta inaspettata. Lo avevo visto poche 


gli accendeva la faccia sc 


quale pareva andassero a morire le paro a mezza voce, masticate e rimasti 

cate in bocca come se piuttosto che farl e agli altri volesse gustarsele per sé, ne 

Filtinio del suo animo faceto e motteggiante. Sapevo che in seguito a un incidente = 
ato. Un dente gli era rimasto infiaso in 


mobilistico era stato, anni sono, gravemente mi 


ma bolmone e non c'era la possibilità di toglierio. Ma trascorso il primo pericsio. creò 


eva. È aveva 
io simeno (« Cavaller 


quando lo incontra 


pr 


Aveva cinquant'anni ed era nato a Roma 
sj notava in lui, di passionalità meridionale 
ai suoi pensieri, quasi una doppia sfacc 
legria. Mi ricordo di quando lo conob! 
« Caesar ». Bonnard « girava » allora « Tre 
De Filippo che si divertivano a combinare 
vettive e alte proteste dei colpiti. Palermi | 
aggirava per lo stabilimento, chiuso e tetro 
volta lo sorprendevo in giardino, nel giar 
tile, vecchi scenari e sfasciate costruzioni 
Germana Paolieri la qi lungo un sentieruo 
una danza che avrebbe dovuto ballare in 
sfondo, tra di sbaraccamento balneare e di pa: 
ora mi viene di collocare l'immagine chi 
luce spaesata, mi par di rivederlo meglio 
ziosa e gli scendeva sulle folte sopracciglia 
suo volto tenebroso e ironico insieme. 
traballanti di Germana Paolieri, intenta ad 

Palermi era ormai un anziano del cinematografo. 
dia» avendo incominciato nel 1914 cor 
dente, il giornalista, il commediogra!: 
grafica divenne continua. «Il sogno di Don C 
punto di quell'anno. Nel 1925 andò in Germanit ® 
Li Pirandello e interpretato da Conrad Veidt. È 
e «L'uomo più allegro di Vienna » con Rug: 
fete un film spettacolare « Gli ultimi giorni di Pi 
vadis?» ma che mostrava singolari attitudini È 
Vasto, intricato, folto di personaggi e di fatti. Spar 
noro » Palermi la fece con « Vecchia signora » 
un paio di film con Angelo Musco e, venti 
pi» (dove apparve la gentilissima M 
£ Napoli d'altri tempi». E sull'Ottocento. 
îni continuò a puntare con « Follie del sec 
Una procace e bonacciona « demi-mondaine 
tivo di Vittorina Lepanto), Ma i suoi fl è d 
Fo Deccatrice ». In « Cavalleria rusticanà »_ Pater 
Sretà l'ambiente e soprattuito il paesaggio fon sie no, che egl 
Dit quale era rimasto legatissimo, e fl mondo vere" corti m 
alla ho bene ispirato. In « Peccatrice» Til ni da cati mo 
2yocsso in auge specie dai francesi ultimi, ei a fusione qui 
gia dei personaggi e il paesaggio, rivelando 


c 


Prima aveva 


sa insieme. La Sicilia 
sentiva profondamente. È 
del racconto ve 

tra 


una legger 


d'amblente che è di pochi e dà la misura della finezza 
che questo regista — alle sue ore buone — ritrova- 
va nel suo spirito alacre. 
anche notato, in quel film, la felicità allego- 
rica dei paesaggi, la coerenza © l'ottima distribu- 
ne del racconto cinematografico, l'accorta gra 
ne degli effetti, la sveltezza delle inquadrature 
uati il racconto riceve aria e riposo e non è 
> come, ad esempio, in alcuni film fran- 
genere, e finalmente la bellezza di ce: 
cui, ammiratissima e citatissima, quella 
eccatrice ritrova, al paese, In una mo- 
ria, il seduttore: invecchiato, intristito, 


quani irr scibile. E alla donna sembra impossi 
e misero uomo possa e stato il 
re, il suo primo peccato... Era una 


E rimarrà 


a brevità, è 


vvero poten 
e ormai espertissima di Palermi 


ale la ci grafia italiana perde uno 
. validi rappresentanti 


Anche è morta. Un anno 


ei, del su 
dopo averta 


E siamo andati a rivederia in Stella di 


sando mestamente a quei begli occhi sper 


"Ma più che ni suol balli, confesso di av 

Dico così, partanò da 

mupremi soprattutto È suoi occh 

hi è . ra be Stel x 


Mblico ha riveduto 


Nuove Palazzo di Giustizia di Milano - Progetto di $. E. Marcello Piacentini, Accademico d'Itai 


“a torre del Fascio Primogenito - Progetto dell'arch. Piero Portaluppi. 


TRA | NUOVI CAVALIERI AL MERITO DEL LAVORO 
NOMINATI NEL NATALE DI ROMA XIX 


VINCENZO MEZZACANE 


EL Comm. Vincenzo Mezzacane è stata premiata una 
tipica figura di lavoratore che per tenacia e perseve- 


ranza è arrivato ad essere a capo di una potente azienda. 

Una vasta conclusiva attività di lavoro ed ‘una perfetta 
organizzazione sono state così riconosciute pubblicamente con 
una nomina che è un attestato di benemerenza 

Nato a Rivanazzano (Pavia) nel 1888, iniziò giovanissimo il suo 
lavoro nell'industria edile. Le sue spiccate qualità di organizza- 
tore oni fattivo emersero rapidamente nella gestione della 
Impresa « Garbarino Sciaccaluga Mezzacane » 

Al suo costante impulso si debbono opere pubbliche e private 
fra le principali dell’attuale periodo. In Roma, Milano, Napoli, 
Piacenza, Parma, Cremona, Gro seto, Novara, Livorno ed in 
altre numerose città italiane ha lasciato luminose testimonianze 
delle sue qualità. Egli può oggi scrivere al proprio attivo il 
Palazzo di Giustizia di Milano, la ricostruzione del Teatro del- 
l'Opera e lo Stadio del P. N. F. a Roma, le bonifiche di Littoria 
© Aprilia, le Colonie Marine del Calambrone (Livorno) e di Mari- 
na di Massa nonché innumerevoli altre costruzioni di Mostre, 
Sanatori, Alberghi, Edifici del Partito ecc. ecc, Fra i lavori in 
corso egli dedica la sua attività, oltre che alla grandiosa co- 
struzione della nuova Stazione di Termini in Roma, anche all’e- 
dificio monumentale « Arnaldo Mussolini » dell'Esposizione Uni- 
versale. 

Se così notevole è la sua opera nel campo edile, ad un altro 
ramo ha egli rivolto in special modo la sua attenzione: all’ag 
coltura. Portando in questo nuovo campo la sua esperienza di 
organizzatore e il suo alacre incitamento è riuscito a costruire 
in Rivanazzano una tenuta che è mèta di frequenti visite di 
studiosi e di tecnici. Non solo ha riunito diversi appezzamenti di 
terreno male sfruttati in un grande podere che ha dotato di un 
geniale impianto di irrigazione, ma ha altresi largamente prov- 
veduto i coloni di mezzi meccanici e di bestiame selezionato c 
struendo inoltre interamente a sue spese sane e confortevoli 
abitazioni per il personale. Questa tenuta modello è vanto del- 
l'Italia Fascista che seguendo i comandamenti del Duce rende 
più fertili le proprie terre e più sana e comoda la vita degli 
agricoltori. 

Di alti sentimenti patriottici, fascista convinto e fervente, 

All'attività, alla competenza ed alla filantropia unisce altre 
mmirevoli qualità morali e mentali. Conoscendo il popolo dei 
lavoratori al quale si vanta di appartenere, è sensibilissimo ai 
bisogni della massa e ne comprende l'anima andand incontro 
in ogni occasione. Fra lui e i suoi dipendenti si è creata quella 
atmosfera di rispettoso cameratismo, di reciproca comprensione 
€ di comunione di interessi che sono il segreto per giungere ai 
grandi successi. 

Le sue imprese ed i suoi cantieri annoverano oltre tremila 
operai, ai quali è largo di aiuti.e di consigli facendosi amare e 
stimare. Tutto il personale alle sue dipendenze ha sentito nel 
riconoscimento dei meriti del capo una piccola premfazione per 
se stesso e ne ha giolto come di cosa propria. 


AVVENIMENT 
IN ITALIA 
E ALL'ESTERO 


Con gli onori dovuti al suo grado la 
ex Regina Vittoria Eugenia di Spagna 
è stata ricevuta în udienza dal Santo 
Padre. Ecco qui a destra l'ex Sovrana 
accompagnata dalla figlia Infanta Bea- 
trice e dal consorte di questa, Principe 
Alessandro Torlonia, quando dopo 
l'udienza sta per lasciare il Vatica 


Sotto, da sinistra a destra: l'amba 
sciatore Dino Alfieri parla al rappre. 
sentanti della stampa e agli artisti del 
Teatro Reale dell'Opera convenuti a 
Berlino per le rappresentazioni liriche 
svoltesi con vivo successo, - Il tenore 
Beniamino Gigli assediato dai colle- 
zionisti d’autografi, dopo Îl suo con- 
certo alla Filarmonica di Berlino, 


SICALI “* 
D'ECCEZIONE AL 
TEATRO DELLE ARTI 

DI ROMA 


1 teatrino di pupi di « Mastro Pietro » di Emanuel de Falla presentato con 
Successo al Teatro delle Arti di Roma, nel primo cielo autunnale del 1940. 


A anni si lamentava da molti che mancasse a Roma — come del 
conoscere al pubblico — sia pure ad un pubblico ristretto di 
cultori appassionati e di studiosi — quelle opere, italiane e 
straniere, antiche, moderne © modernissime, che per certe loro carat 
teristiche, sia di brevità, sia di esecuzione e sia di eccezione, non pote. 
vano figurare nei programmi dei nostri grandi teatri lirici. E da qual- 
cuno si ricordavano i piccoli famosi teatri di Corte che nel Sei e pi; 
nel Settecento accoglievano quel preziosi spettacoli formati di opere 
comiche generalmente in un atto, di pastorali, di farse giocose, di brevi 
lodrammi e balletti: tutto un teatro gloric i nomi di Montever- 
di Pergolesi, di Galuppi, di Paisiello, di Cimarosa, di Mozart, di 
Gluck e di parecchi altri, completamente scomparso dai palcoscenici 
€ finito nelle biblioteche, ad esclusiva delizia di una minuscola schiera 
di ricercatori e di eruditi musicali. 
ll'autunno dello scorso anno, per quanto l'Italia fosse già da mesi 
impegnata nella grande guerra, il Teatro delle Arti della Confederazione 
Fascista del Professionisti e degli Artisti, decideva di fare, col valide 
concorso del Ministero della Cultura Popolare, un primo esperimente 
di manifestazioni musicali che rispondessero appunto ai desideri e a 
criteri sopra accennati, ed affidava ad un giovane valoroso maestro, 
Aritonio D'Ayala, l'organizzazione e la direzione artistica di questo ci 
clo di spettacoli, nei quali furono eseguiti: Il ballo delle ingrate opera 
in un atto di Claudio Monteverdi; La cambiale di matrimonio, farsa 
to di Gioacchino Rossini (la prima che egli compose e 
fece rappresentare al San Molsè di Venezia, quando non aveva che 
nni); It teatrino dei pupi di Mastro Pietro di Manuel De Falla; La 
storia del soldato di Igor Stravinsky; La camera dei disegni, balletto 
di Alfredo Casella, e Il piffero miracoloso, balletto ungherese di A 
dro Veress. Quasi tutte novità, per l'Italia o per Roma. Gli spetta 
affidati a maestri concertatori e direttori di provata bravura (Al 
fredo Casella, Roberto Lupi, Giuseppe Morelli, Fernando Previtali), a 


giocosa in U 


giovani geniali registi 
(Enrico Frigerio ed En 
rico Fulchignoni), per 
la scenografia av 
rosì e taglieri pitto- 
ri (Alfredo Furiga, Re. 
nato Guttus tefano 
Pekary, Mario Pompei, 
Enrico Prampolini, Ti- 
tina Rota, Orfeo Tam- 
bur per la coreogra- 
fia ad Aurel M. Millos 
del Teatro Reale del- 
l'Opera, ed a noti can- 
tanti e attori, riporta» 
mente notevole e fece- 
ro auspicare, da quan- 
ti poterono assistervi, 
he il riuscito esperi- 
mento non rimanesse 
fine a se stesso e fosse 
il primo passo verso 
una istituzione a carat- 
tere stabile. 
Quale teatro, in Ro- 
ma, più atto, per la 
sua moderna elegante 
struttura, per le sue 
proporzioni, per la sua 
attrezzatura e per il 
fatto di non dipendere 
un'impresa d'ordine 
speculativo, di questo 
delle Arti, dove la an- 
nuale stagione di pro- 
;a va consuetudinaria- 
mente dai primi di di- i Alcune visioni degli spettacoli presentati al Teatro delle Arti. Dall'alto: « La 
cembre agli ultimi di gamera del disegni» balletto di Alfredo Casella. - «Il piffero miracoloso? 
marzo, e dove perciò dalletto ungherese di Alessandro Verese. » «Il daio delle ingrate » opera in 
due stagioni musica, Ta del disegni», balletto dî Aifredo ‘Cascia "pato duadro de «Lancome 
anche abbastanza am- 
plie: una di autinno# ciclo di spettacoli, che hanno avuto inizio al Teatro delle Arti nel cor- 
l'altra di primavera? rente mese di aprile. Gli stessi criteri hanno presieduto alla scelta del 
La Confederazione L L repertorio, cui sì è volu! are però ha maggiore ampiezza, affidando 
dei Professionisti e \ la direzione dei singoli spettacoli ai maestri Oliviero De F: britiis, Fer- 
degli Artisti, incorag- Ò ci " nando Previtali, Franco Capuana e Francesco Salfi, ed includendo nel 
giata dall'esito del pri- 5 programma anche due concerti orchestrali, che concluderanno il ciclo 
mo esperimento dello ela delle manifestazioni musicali della primavera romana: uno dell'Orche- 
scorso autunno, ha stra da camera di Aidelberga, diretta dal maestro Wolfang Fortner. © 
preparato con amorosa si l'altro diretto dal maestro Fernando Previtali, comprendente musiche 
cura e senza clangore di Gino Marinuzzi jr., Goffredo Petrassi Luigi Dellapiccola e Ferruccio 
di trombe, oserei quasi Busoni 
dire in sordina e timi- La stagione si è inaugurata con l’opera comica in un atto di Mozart 
damente, un secondo Bastiano e Bastiana: una piccola opera con intenzioni parodistiche del- 


le « pastorali » del Settecento, notevole per 
le per essere 


«divino fanciullo » di Salisburgo a soli dodi. stata composta dal 
odici anni 


vato del dottor Ant 
jonio Mesmer, e notevole alt La ro. pei; 
primo tentativo drammatico di Mozart, con douiut Ber; cere atato 
con dovizia di temi ch 
i che stanno 


tra ì Singspiel tedeschi e le romanze dell 
e dell'ope 


genua operetta mozartiana, presentata dal regiuta Franca AI 
sullo sfondo di modernissimi scenari del pittore Filme Do puo 
el pittore Filippo De Pisis 


tre eccellenti interpreti (la Pere 

ha fatto segulto— con Go bel salto di quasi ata © 

musicale di Francesco Malipiero Le baruffe eMucco 

della trilogia goldoniana. In questa trilogia il Mi 
ha «inteso rivestire della loto naturale musical 

stiche espressioni della vita veneziana. Nelle Baruffe chioscotta au 

della” colebra commedia goldoniana, agiscono canti 

matici. I primi cantano quando la situazione lo 

do il loro silenzio ha un significato drammatico, mento i serndi a 

mano le loro scene. Inutile soffermarci qui a parlare 

del Malipiero, già largamente esaminata © discussa. In 

la musica è asciutta, scarna nervosa, precisa, di une # 


e Angelo Parisi 


la commedia 


come si sa 


tte, sin 


ntanti ed attor 


| secondi mi 


ste Baruffe 
gar 


di una stri 


a for- 


Dall'alto: «Intermezzo ungherese » di Zoltan Kodaly Coreoi AM 
one di Abramo e isaac» di Feo Belcari 
stra 


+ balletto di 
Giuek. Questa Lora! 
cio di primavera 1Mi) 


Millos. - «La sacra rappresentati 
Musica di Ildebrando Pizzetti. - « Apollo Musa 
Hinzki, - A destra: «La regina di Maggio = 
Vine, mai stata eseguita in Italia. (Secondo © 


male impressionante. Il compositore venez ‘ he note 
per dare un tocco, di poche altre per definire \ a par 
e sobrio; e tuttavia raggi stesi, effetti 


titura tutto è lineare 
momenti straordinarii, 


riallacciandosi, © 


in perfetta letizia d'italianità, alla tr dizione di ni 
reo della nostra musica, Questo il pubblic? © - 
coronato di calorosi applausi la breve 


ha compreso, ed ha perciò 
riana, messa in scena 


tumi di Alfredo Furig: 
senso coloristico dal maestro 


bravura il 
l'Italia, E qui 


utamente nuo 


ginalissima opera malipie 
sta Pasinetti con scene € cosi 
piente efficacia e alto 

quale ha diretto infine con pari 
Apollo Musagete, nuovo per l'It 
ha fatto la conoscenz vinsky »ssol 


assolutameni 
a di uno SU 


Una scena de « Le baruffe rhioszotie » commedia musicali 


commedia fa parte della 


are di A 


retti 


trtiogia  coldoniana 


balletto, inqua 


Andersen 


e musicata da Ant 


L'istituzione si va 
rapidamente consoli 
dando. Queste manife- 
joni musicali del 
atro delle Arti sì 
avviano ven 


o più 


sti e regol 


A sviluppi 
Auguriamo che qul 
cosa di simile sia fatto 
anche a Milano e che 
tra | due maggiori 
centri musicali italiani 

vvenire, an- 
che in questo speciale 
settore, stretti legami 
e proficui scambi. 


MARIO CORSI 


possano 


La compagnia del Teatro Eliseo di Roma, diretta da Gino Cervi, ha rappresentato al 
Teatro Nuovo di Milano una novità di M. Anderson + Viaggio alle stelle ». - Ecco qui 
sopra e sotto due scene della nuov: lia con Cervi, la Morelli e Stoppa. 


RIBALTE A LUMI SPENTI 


UN ‘ATTORE ALL'ALTARE 
UN INVENTORE ALLE STELLE 


UESTO è per Vincenzo Tieri l'anno delle sedici commedie nuove. A 
Q differenza di Papà Goldoni egli non sì accinge a tanto per rintuzzare 
il « cattivo umore del pubblico », giacché mai come in questo momento 

l'amico nostro è stato portato dalle platee in palma di mano, Egli 
moltiplica le commedie per restituire în divertimento la fiducia sempre cre- 
Scente che le folle gli dimostrano. Non c'è caso che egli faccia un tonfo. 
Tutte le sue opere hanno quel minimo di godio, di arrendevolezza, di cortesia, 
che strappa il successo. Dal principio dell'anno comico ad oggi Tieri ha dato 
La Bugiarda, Ape Regina, Figaro Il è La parte di marito. Tutti e quattro i 
lavori sono stati applauditissimi. Milano ha poi una particolare predilezione 
ber lo scrittore calabrese. Se qualche sua commedia altrove passa con diffi- 
coltà qui è sempre certo il successo. C'è come una simpatia da pelle a pelle 
fra ‘Pieri e' il pubblico milanese. Basta l'annuncio di una sua novità perché 
il teatro trasudì come certe chiese di paese durante le feste dei santi patroni. 
Si dice ‘oggi Tieri come vent'anni fa si diceva Niccodemi. Non ho intenzione 
di approfondire qui le simiglianze tra i due autori. Per il momento m'interessa 


la caratteristica, ad essi comune, di avvincere un pubblico di cui si conoscano 
fl gusto, le direttive sentimentali, | miti ideologici, e, magari, quel trascurato 
talento per la depravazione che fa parte dell'eterno Babbitt sotto tutti i climi. 
Teatro fondamentalmente borghese provvisto di quell’elegante spregiudica- 
tezza che fa correre qualche rischio alla morale corrente senza tuttavia arri- 
vare all'irreparabile’ e distruggere il consiglio di prudenza che è alla base di 
esso. In Taide, che è certo la commedia più coraggiosa di Tieri, non si arriv: 
alla scoperta che lo scatenamento degli istinti in vista di un'esperienza ses- 
suale totale porta a rovinare la vita? Teatro salottiero, potremmo dire, se si 
considera la casistica mondana che lo regge. Mi fa piacere che Tieri sia nato 
in Calabria, la mia terra, dove in ogni tempo s'è avuta abbondanza di filosofi, 
di monaci, di briganti, ma dove sono sempre mancati i raisonneurs, i moralisti 
del teatro. Con Tieri, padre prolifico come pochi se ne videro, la Calabria 
ha un magnifico autore drammatico. C'è in lui una facilità veramente rara 
d'invenzione scenica tradotta in luccichio formale, in amabilità conversativa, 
in paradosso Intelligente, in elegante epicureisno dominato da un senso d'in- 
dulgenza verso se stesso e gli altri. Soprattutto emana dalla sua opera la gioia 
di scrivere per il teatro, di pensare in termini di convenzione teatrale. Da 
questo lato l'ultima commedia, La parte di marito, non potrebbe essere più 
significativa. Essa è un artificio da cima a fondo e tuttavia si regge magistral- 
mente per quel segreto da Tieri posseduto in modo superlativo di far teatro 
perfino dai sassi delle strade. Qui c'è un attore che a furia di sostenere sulla 
scena il ruolo di marito non sa più distinguere nelle parole e negli atteggia- 
menti ciò che è suo da ciò ch'egli prende a prestito dai personaggi rappresen- 
tati. S'incarica una vivace ragazza presentatasi a lui col pretesto di una sin- 
golare omonimia che la dichiara moglie dell'attore di far fare a costui il marito 
vero, innamorandolo di-sé fino al matrimonio. Egli è felice di ritrovare îl 
suo vero volto sotto tante maschere, e appunto per questo è portato a contra- 
stare l'improvvisa vocazione della moglie a far l'attrice. Il gioco piacevole ma 
spudorato della ribalta potrebbe essere fatale al puro, schivo sentimento di una 
buona moglie. A furl: di esserè una e centomila anch'ella finirebbe per con- 
fondere arte e vita, dove quella principia e dove questa finisce, e in ultima 
analisi l'imitazione reciprocamente tentata porterebbe a una dipersione, di cui 
l'attore esperto del mestiere è in grado di misurare i pericoli. Di questo parere 
non è la moglie, intesa a fare dell'avventura scenica una specie di prova del 
fuoco! del matrimonio. Naturalmente le due tesi sono egualmente giuste ed 
egualmente arbitrarie, poiché se è fuor di dubbio che il clima del palcoscenico 
non giova alla conservazione d'un sentimento domestico, la cui forza è tutta 
nella ritrosia e nella determinatezza, è anche vero che è possibile restare 
ottima moglie pur servendo l'arte scenica, come molti esempi possono dimo 
strare. Ma è Inutile cercare la logica in questa commedia, che vuole essere 

pezzo di bravura di uno che il teatro ce l'ha nel sangue. Come tale la fatica 
di Tieri è pienamente riuscita. Essa trova il suo massimo punto d'interesse in 
Quella serie di mariti: quello cinico, quello ironico, quello condiscendente, 
Quello prodigo, quello avaro, quello geloso, quello romantico: che l'attore im- 
persona prima di trovare dentro di sé il calore e l'accento d'una schiettezza 
che il gioco delle parti non ha distrutto. L'attore era Cimara e si può quindi 
immaginare con quanto gusto e piacere'egli sia entrato nel ruolo. La moglie 
era la Maltagliati, amabilissima come sempre. 


La Compagnia dell'Eliseo ha dato al Nuovo Viaggio alle stelle di Maxwell 
Anderson, uno scrittore scarsamente noto da noi (Bragaglia rappresentò l'anno 
scorso l'ossessionante Winterset) celebre in America dopo la rivelazione ormai 
lontana di White desert e What price glory?, dramma della gelosia ingiusta e 
torturatrice il primo, dramma di guerra il secondo, ammirevole per il suo 
asciutto realismo. Viaggio alle stelle con tutte le sue ineguaglianze e i richiami 
che suggerisce — principale quello di Piccola Città per la tecnica, per i salti 
temporali, e per il ritorno di Emilia a casa dopo la morte, allorché la coscienza 
del destino concluso le rivela il segreto di una vita consumata alla cieca — è 
certo opera rivelatrice di un nobile talento. Peccato ch'essa non mantenga le 
grandi promesse fatte balenare nei primi quadri, quando immette con autorità 
nel mondo ideale del protagonista, l'inventore Stefano Minch. L'elogio che 
costui fa della sua macchina miracolosa capace di far rivivere il passato, di 
captare l'onda vitale delle epoche più remote; suoi suggesti accenni alla 
Quarta Dimensione, a Euclide al « ricorso » del Tempo («tutto ciò che è av 'e- 
nuto una volta seguita ad avvenire»), alla fluidità della materia («non c'& 
nulla di solido e anche la materia non è più solida di quello che sia un'onda 
di luce irradiata dal sole») tutto questo linguaggio di colorito lirico-filosofico 
farebbe sospettare una commedia di alta levatura concettuale e fantastica che 
poi non c'è. Stefano con l'aluto della macchina geniale da lui creata avrebbe 
tutto il Tempo e tutto lo Spazio a sua disposizione per farci assistere ad un’ar- 
ditissima avventura dello Spirito. Egli invece si limita a far rivivere del tempo 
trascorso la giornata del suo fidanzamento con Marta, decisiva sì per lul, 
ma sempre troppo piccola nei riguardi del problema universalmente prospet- 
tato, Giornata nera per il nostro inventore. Marta è una brava donna ma la 
vita di strettezze che conduce hanno svegliato in lei la vena piangina. D'altra 
parte, siamo giusti, non ‘ha tutti | torti. Con tutte le sue invenzioni — dobbiamo 
@ Stefano nientemeno the una delle prime automobili costruite nel mondo, 
Una macchina per fare, il bucato, un aspiratore, un pianoforte meccanico, 
oltre alla macchina miracolosa che permette di viaggiare tra gli evi presenti & 
remoti a proprio capriccio — con tutte queste invenzioni il nostro Stefano 
A Timasto povero in canna rendendo così durissima la vita della donna ch'egli 
ha assoclata al suo destino. Sarebbe stata diversa la sua sorte se invece di 
Marta avesse sposato Hallle? Certo, posto che Hallie era -ricca spudorata 
ardita mentre Marta era povera e molto sentimentale: due pesi di fronte al 
mondo di oggi. Del resto con l'aiuto della sua incredibile macchina può Ste- 
fano passarsi il lusso di correggere la propria esistenza decidendosi, quel lon- 
tano quattro di luglio di trentacinque anni prima, per Hallie invece cha per Mar. 
ta, preferendo i procaci rilievi della prima alla liscia lucentezza della seconda, 
vantaggi offerti dalla magnifica situazione patrimoniale dell'una alla pulita 
miseria dell'altra. Stefano sposa dunque Hallie, a ritroso, e diventa perciò ricco, 
uno del padroni della terra. Lo vediamo far parte di un mondo spietato, inca. 
nito dal bisogno di più possedere, al quale non può ribellarsi, tant'è ch'egli 


sacrifica al proprio interesse il migliore amico, quell'Emo che lo segue come 
la sua ombra, da sempre. Ma l'abiezione in cui è caduto non ha spento in 
Stefano il ricordo dell'antica purezza. Si deve ad esso s'egli, terrorizzato dal 


pericolo di rimanere in eterno fissato alla presente ferocia; ritorna. conci 
sua macchina meravigliosa ‘all'umiità della vita con Marta. Marta la quale 
anch'essa ha fatto in sogno il viaggio di Stefano e di Emo, € ha, improvvisa- 
mente, la rivelazione della bellezza racchiusa nel sapersi contentare del propaio 
stato, Piovono infatti a Stefano straordinarie proposte da parte d'un suo 
antico principale, ed è lei la prima a rinunziare alla ricchezza, a éMedere i 
giusto, che solo può preservare dalla corruzione. 

Come si vede, malgrado le sue sproporzioni la commedia ha un notevole 
yalore sentimentale e morale. La sua più malinconica conclusione è che quae 
lunque macchina, anche la più portentosa, non può cambiare {l mondo. Può cal 
avvenire che essa ne aumenti la terribilità e il mistero. Ed allora? Il viagnia 
alle stelle è, ahimè, una temerità che si risolve in ras 

Splendidamente recitata da Gino Cervi nella parte ta di Stefano, 
da Paolo Stoppa in quella innocente di Emo, da Rina Morelli in quelle are 
giva di Marta, da Ninì Gordini in quella maliziosa di Hallle, dalla uiglo1y 
Chellini în quella buffa della Signora Rutledge, la commedia di Ande a 


stata applauditissima da un bellissimo pubblico. 
LEONIDA RÈPACI 


LAMPEGGIA 
WNORD DI 
SANT'ELENA (1817 


Romanzo: di RAFFAELE CALZINI 


Nel quartiere londi 
di Livorno» ed è cond 


le, Natale ® 
nipote di Nice Lupéri. 

Uto prigionier 
Wilson, pei da L 
prote 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 
i”s00 una locanda è famosa, quella che ha per inseg 
famiglia di livornesi: | Lupéri. È lì che prende 
tore di Napoleone, portatovi da Federico (chiamato Frik 
scaricato di una importante missione: far conoscere le condizi 
‘peratore. Grazie a Frik, riesce a farsi ricevere prima dal 
Îl quale letta la Protesta dell'esule promette di pariarne al 
spitano Maceroni si incarica di farla stampare ma 
fatto sì impossessa la « Morning Chronicle » che lo divulza 
formare Wilson che la polizia è sull'avviso. Viene il giorno dell Lord mathmrst re 
spinge l'interpellanza di Lord Holland. Santini comprende che È tattica ma 
spinge l'interpellanza di Lora tia un alleato in Maceroni, e ua amico fedele e Ingirtocatto dr ria 
di capitano Maceroni non ha pensieri che per la bella no imfatti di 
"grande amore » di Maceroni: | due si rivedono ormai emer 
preso in affitto dal capitano. Maceroni riprende | contatti, fer 
ae o Ora partecipi della congiura due « rivoluzionari » di praifeeniane: RUM Lato 
Ma luogo la prima assemblea. Intanto Miperi viene a sapere che Frik Di 
conoscerne Îl motivo. Ottiene dal ra Pompleta contessione di cui si ser 
ce cerne i mo piunge a sorprendere alla riunione | convenuti. the Fri non rece 
Po apo. MU la casuale scoperta di una via sotterranea permette a santini 
la tempo. Ma la casuale nno Frik continua la sua torsa lungo ta Panchan 
sciare la sala Nel fraaionatini e gli altri pochi superstiti. Santini meda ti Enno 
pre più rada la schiera dei suoi ami urst app retite 
ce più rada la schiera ‘ihelli. Un agente prezzoiato, De la Metis Mona ‘art 
scandalo; egli provoca in un locale pitano Macer 
aaa di' De la Bréte sollevano del dubbi sull'onerinti 
Îl duello sembra non debba aver luogo, 
capitano e così Maceroni si batte con D 
ceroni pervengono al capo 
Niiberare ll Còrso prigioniero a Sant’ 
porto a un altro congiurato che viene arresta 


ripazione di El Gallito e del rev 
Santini. Con la partecipazio! a Galito è dele 0 i 


circoto per cui det 
A Mollana per in 


Jn quelle sere. di diccussione — Sent'Elena le tec 


i progetti di fuga si abbozzava 
o infinite vol 
re un piano 
e rile 


liberare degli amediati. Se mom ri 
con quelli che stanno al di là della 
mo indicar lere come e 

ni alla mostra arione liber 
sentenziava O"Patrick chiudendo 


no e scomponevai 


de. Bisognava concludere qualcosa, trace 
perché El Gallito, l’emissario di Lafitte, 
scie ai suoi mandanti, in America. Tutto sarebbe 
xano se non si al frances 


noi, uni 


i vano 
sciva a trasmettere 


._  C_r—*—-—IIIIIuueeeei e ce 


di questo progetto di liberazione 
Noi siamo come un corpo di rpedizione che veglia 

uclamo a comunicare 
nta, se nom posele 
«do devono collaborare con 


lo ale 
tempo? Quante tempo? — Era la domanda 
te. — Le decisioni svanivano annullate da quella im 
menta distanza marina. Due mesi di vela dall'Inghil 
verra sn mese di da Sant'Elena 
alle ® d'America. Tutto dovera esere 
raddoppiato per permettere alle domande di avere una 
risposta. Senza mettere in guardi 


il prigioniere, sensa 
Sant'Elena quella 
Fallite una vol. 


uns azione Lempe. 
liberatori sarebbe 
Le possibilità di liberazione 
ona del proget 
riate amare at 
dell'isela, ringhioso e so 
© mastino. Sotto 


a frustrai 


spetto come un suteni 
di una fuga nen si sarebbe guardato tento per il 


metterebbero le mami addi avebcurava 

Lo nasconderebbero in una cella del forte 
Governatore ha ordine di ricorrere alla_vio. 
noriderio pù dee, Ed è 
farho! 

Santini era corto l'individuo più adatto per tornare 
è Sent Elena, riferire il progetto di fuga e missare la 
parte del complotto che doveva so 
1 fon 
che li ricordava uno per w 
ogni mese dell'anno, di giorno e 
della caccia. Conorceva gli eleme: 


conmorva gli approdi 


rintracchati in 
notte, con la scusa 
li dell'isola 
dell'altro no: mne sarà sempre promi È pendio Ò 
l'altro eviterà di emerti utile al momento buono. Ma 
per quanto tempo ancora la polizia inglese avrebbe 
trattenuto il faleo Santini Ul 
bertà di manovra a quello v 
11 falro Santini trattenuto in prigione non parlerà? 
chiedeva sospettosamente O Pat 
Nen parlerà 


come si conoscon semini: di 


Sulla tavolaccia circolare della Soledad in di 
a così quella partita di cospiratori. Ma non si 
una conciuione: anzi, più tempo pasav 

nno le decisioni, più le pr di 
una ri mo problematiche e | progetti dive. 
nivano vaghi. Mancava la molla di n guri 
lo sprone di un intereme diretto: la n 


eva por allora! Il padron 
dato di portare l'impresa a tile: “esa. 
Molte volte, rientrando nella notte da quelle riuni 

ti, pla iena Di veda DI padano sl palle E 
un pente, all'incrocio di due vie, sul castello di un 
brigantino è al cannone di una fregata, travestito în 
maniera impeccabile e perfetta da timoniere o da no- 
stremo; ma pe’ invecchiato, più pingue, più calvo di 


lizionale che avevano man- 
vano. reli 

suo «stimolo di vita », erano chiu- 

i doveri, come tutte le soddisfa» 

da questo. Si sentiva in funzione 

ita. E nemmeno si accorgeva che « quella 
ta immensa e potente, era divenuta im- 


Fenomeno curioso: Santini era estraneo alla vita al 
clima della città più di quando vi era approdato, Stacc: 
tosi dalla locanda del '« Porto di Livorno », così meri- 
dionale e così italiana, si era trovato a tu per tu con una 
incomprensibile muraglia di egoismo e di affarismo 
abituato alla parlante vivacità e alla cordiale affettuo- 
sità delle città italiane sventolanti biancherie fronde e 
luci solari, ‘a 


apparivano nemici. 

ando la Soledad e percorrendo a remi in un 

piccolo guscio il tratto che lo separava dall'approdo, 
osservava il variegar bigio e gelato dell'acqua cine 
rea; la confrontava con onde cerulee e violette in cui 
Ci nuotato fanciullo, con specchi smeraldini in cui 
aveva buttato il tramaglio al tempo del suo arruola. 
con i Fucilieri di Capitanio. E perché aveva 
la 0 tutto questo? Perché aveva abbandonato l'isola 
che i suoi maggiori amavano come una parte della 
loro. casa? Sarebbe mai tornato ;a Bastia e Ajaccio? 
Mai se il padrone non lo uvesse ordinato, Si sentiva 
vecchio a trent'anni, tante esperienze aveva nccumu 
lato, paesi visto, strade percorso. Da un anno a que- 
parte aveva conosciuto anche gli uomini; Prima 
eva conosciuto il mondo. E tutto si era accumu 
lato sulla sua memoria, sulla sua fantasia per fargli 
dimenticare la Corsica dove era nato, dove «entrambi » 
. Stava schiacciato sotto un mondo come un 


pra una cassett 
\a parola pronunciata da 
marinaio, il nome di un santo, di un porto scolpi 
sopra una poppa. Nei grandi porti le correnti della vi 
portano reliquie di tutto il mondo, come le corre: 
guidano nei golfi pesci abissali o cetacei 

Chi appartiene a un paese di mare, chi è nato in 
un'isola, sa che il mare, il terribile mare, è un rapido 
messaggero che può portare notizie, ricordi 

casa. Tutto sì avvicenda sul mare; quel creatore di 
distanze e di al è anche un costruttore di ponti, un 
lanciatore di messaggi i popoli, un 
rimescolatore di razze. L'uomo terrestre vede nel mare 
un nemico, un separatore implacabile del quale si igno- 
rano i costumi e îl linguaggio; ma l'isolano è legato al 
mare da un affetto riverente e parentale. Per l'uomo 
terrestre non esiste che la terra; ma per l'uomo di mare 
non esiste che il mare, E se vive esule in una città con- 
tinentale o în una valle di montagna, se, avviato per una 
grande strada della steppa o cavalcando su una carovà- 
miera desertica, si ammala e stramazza, e sente le forze 
sfuggirgli, la morte avvicinarsi, invoca il mare; gli sem: 
bra che il mare, soltanto il mare, potrebbe guarirlo; che 
quella grande aria salmastra quell'acqua leggera e sterile 
penetrandogli nei polmoni arsi dalla polvere della stra- 
da, contaminati dalle impure limature della terra, lo 
risanerebbero. 

Santini accasciato dalle ultime caldure estive rinfo- 
cate dalle pietre e dalle mattonaie della città, puzzo- 
lenti delle immondizie e delle acquacce di Fleet Street 
di Thames Street, ripensava alle giornate canicolari del- 
Visola. 


mesi i greggi sono saliti alla montagna, e 
‘enderanno che a ottobre, i boschi dove gli 
antichi tagliavano gli alberi delle triremi, fumano dai 
bassi comignoli delle carbonaie, i pescatori solcano il 
mare con le vele latine, delfini lucidi e ricurvi come 
giavellotti si proiettano dalla spuma nell'aria, 
bano sull'onda scintillante di luce; in cima ai moi 
dove si è squagliata la neve, si smaltano i verdi pascoli 
dei muffloni e le roccie rosse e violette della costa 
sembrano stingere il loro colore nell’acqua. Il sole 
cocente scioglie canti di uccelli nei boschi ronzii di 
insetti sulle praterie, profumi resine e di aromi 
tra il rusco e il lentisco che circondano l'isola come 
una m ‘incenso. Verranno le giornate lunghe 
di lugli giornate tatiturne di agosto! I pastori 
incendi: le foreste per invadere col pascolo le 
radure. I cacciatori partiranno a mezzanotte verso 
— le tane del tasso e della volpe, o aspetteranno il cin- 
ghiale e il capriolo al varco obbligato del guado. 
Quando avrebbe potuto ritornarvi? Sarebbe mai riap. 
to a Calvi, a Bastìàa? Il suo era un destino di 
ome quello del suo « paesano »; la Corsica, Elba, 


x 


è che pi Mirano ’prodiaato 


queste sensazioni e questi ricordi lo alzavano 
di volo sopra la realtà della vita quotidiana, sempre più 
desolata e pesante, dimenticava la ressa di minuscoli 
problemi dai quali dipendeva la libern del prigio- 
niero, la fine del soggiorno a Londra (fatto il colpo bi- 
sognava seappare!). Dal momento in euì vi era ap 
prodato col brigantino proveniente da Plymouth ed 
era incappato nella oscillante lanterna di Frik e di 
Bob, quanti avvenimenti! L'incontro con lady Holland 
@ con il maggior generale Wilson, la seduta alla Ca- 
mera, il complotto e la riunione a Trinity Lane, il 
terribile erollo del sotterraneo, la morte dei « senza 

e la fine della redingotte grigi 


pa 
riosa uccisione in duello di M: 


Tutto si era svolto 
in pochi mesi. Ma a « qualcuno », i pochi mesi dove- 
vano essere sembrati eterni, a lcuno » che al tempo 
în cui Santini dormiva sopra una sedia foderata di 
giallo sulla soglia della porta non lasciava _ri- 
poso né giorno né notte. Erano uniti ormai e affra. 
tellati dallo stesso tormento, pa e servitore, dalla 
nostalgia della Corsica; aspiravano al fresco vento 
profumato delle sue alte montagne, alla selvaggia li- 
bertà di quei sentieri, di quelle calanche, di quelle 
foi fumanti di carbonale. Perché lo tenevano pri. 
gioniero? Con quale diritto di forza? 

Molte volte le preoccupazioni sentimentali sono il 
peggiore nemico delle realizzazioni. Così era di San- 
tini. A_poco a poco, a furia di ruminare nella mente 
pensieri nostalgici e problemi ideali, aveva dimenticato 
la realtà soda, le necessità impellenti dell'azione che 
egli doveva fare. Prevaleva in lui un lato della men- 
talità isolana, il motivo nostalgico contemplativo; un 
tarlo che, molte volte, tronca a metà i progetti, mo- 
difica profondamente le decisioni, altera la volontà e 
la attività di un uomo. Ma O'Patriek vigilava, 
Conoscitore profondo degli uomini, sebbene poco li 
stimasse, sapeva sfruttare lo loro energie con la molla 
delle ambizioni o dei vizii. Parecchie volte non aveva 
esitato ad armare la mano di cospiratori, ad attizzare 
l'odio partigiano di rivali pur di riuscire nel suo in- 
tento, pur di rispondere alla fiducia che il Comitato 
rivoluzionario dell'Eire aveva riposto in lui. 

Aveva finalmente capito che Santini 
pronto ad osare, ad arrischiare la vita, « 
liberare il pri; sfruttare qu 
dedizione umile, cieca, fino all'ultimo gesto. 

Tu mi capisci Santini. El Gallito è ripartito da 
una settimana per la Nuova Orléans; porterà a Lafitte, 
a Jackson, a O'Connell, a Ferrati, a tutti insomma lag- 
giù, denari notizie e uomini. La costruzione delle due 
navi «La Libertad » e il « Shamrock » sarà terminata 
alla fine del prossimo marzo. Si parla del varo per 
Pasqua, Non c'è tempo. da perdere. Vero Santini? 

Nel fare quelle interrogazioni e nell’enunciare le frasi 
più importanti del suo discorso chiudeva gli occhi: li 
inpriva subito dopo; « quegli occhi verdi color assen. 

e li figgeva nello sguardo del suo interlocutore. 
Santini era in piedi di fronte a lui; il color bronzeo 
del suo volto si era schiarito nel soggiorno di Londra, 
le basette avevano raggentilito quella durezza magra 
delle mascelle, quella profilata selvaggia da capraio. 
Era vestito alla marinara da un paio di mesi per cir. 
colare più liberamente sulle rive del fiume © sui docks, 
per non dar sospetti ai Ciarli e alle ronde di notte. 

— Io non rifiuto, non ho mai rifiutato la mia per 
isurato la mia vita. Io sono un buon servitore 


— Sei tu sicuro di aver fatto sempre e in ognì mo- 
mento il possibile? x 

Santini non lo lasciò finire: risorgeva in lui l’orgo. 
glio proverbiale dei corsi: 

— Se le cose che ho tentato non sono riuscite, se la 
buona sorte mi ha abbandonato il giorno in cui ba 
sbbandonato Sant'Elena. — (Ecco: rivedeva in un atti- 
mo la drammatica assemblea nel sotterraneo, la per 
dita irreparabile della redingotte grigia, la morte dei 
senzapaga, l'arresto e la partenza dei superstiti). 

— Mi piaceva di sentirlo dire da te; ma io già lo 
sapevo — disse O'Patrick. 

— Tutto quello che ho fatto non mi impedisce di 
tentare ancora tutto — disse sordamente Santini. 

Il reverendo O'Patrick non si aspettava un tono così 
ferreo, così deciso. Quel còrso aveva una timidezza di 
agnello ma un cuore di leone. Chiuse gli occhi: ripeté: 

— Mi piaceva di sentirlo dire da te; ma io già lo 
sapevo. 

— Grazie — foce per baciargli la mano. O'Patrick 
si schermì, gli diede da baciare una eroce, 

— Devi tu imbarcarti. À 

— Imbarcarmi? 

— Sì: devi tu portare il piano della fuga a SantEle- 
na. Il piano è quello che tu ci hai suggerito con la 
tua intelligenza con la tua auda il solo piano pos- 
sibile con la collaborazione degli amici di Nuova Or- 
léans. 

— (Partire? Rimettersi in mare allontanarsi ancora 
dall'Europa forse per sempre altri mesi di naviga. 
zione altri rischi) — mormorava Santini. 

— Non ci possiamo fidare che di te. Tu hai dato 
prova... 

— Prova? cl 

— Sì tu hai fatto quello che pochi altri hanno fatto 
per clui ». 

— No. No. Migliaia migl 
me, molto meglio. Giovi: ita. Ma ammesso. 
io riuscis imbarcarmi clandestinamente, a superare 
le visite di Gibilterra delle Canarie, come sbarcare? 
Nessuno «laggiù» è più sospettato e conosciuto di 
me, — Ancora definiva semplicemente la maledetta 
isola come un «laggiù » perché sentiva che vi doveva 
ritornare. 


ima e molto più di 


prigione, 


to in vista dell'isola tu potrai ani indu 
a sbarcare in tua vece, tu potrai 
wood il messaggio cifrato, 


rantire con la tua 


llustrarne le fasi e le pi 
cercherà finché il tuo sosi: 
— E se non sbarcassi? Se non. 

— Se Dio è con te — g 
eando le pupille e levando | 


ci saranno cannoni o spie che mer: 


Ora si fregava le mani bianche 
re la calma che per un attimo aveva 


E il reverendo O'Patrick aggiunse a b: 
tenendo gli occhi aperti 
— Un messaggio cifrato che ti darò doma 
so, che ti consegnerò quando verrai a confessarti e 
comunicarti. Perché, suppongo, non sai 


e coraggioso deve pensare prima 
devano vele strappate, alberi maestri e bompressi stron- 
cati, chiglie arenate, prue e poppe fiammeggianti. E 
c'erano oltre ai quadri, modelli in legno di trealberi,. 
di brigantini, di corvette, di indiaman, di da 
guerra. Una con tutti i cannoncini e gli arpioni d’ab- 


— A me che cosa capiterà di tutto questo? — si dî- 
ceva Santini che era religioso ma anche fatalista. Preso 
il Sacramento, 
selta, Santini 


esa © sollevava le reliquie di San Gior- 
gio tracciando nell'aria una croce, e benediva il mare 
a nord, a sud, a est e a ovest. Aveva visto la cerimo- 
nia molte volte quando i suoi coetanei partivano, ar- 
ruolati come mozzi. 

_OPatrick lo accompagnò affabilmente verso l'uscita, 
riprese il libro dalle sue mani e gli mostrò, aprendolo, 
quattro pagine manoscritte, piene di cifre. Svolse al- 
cune pagine, aggiunse sottovoce tre parole segnando con 
l'indice una preghiera. — Questa la chiave. Questa lm 

Come gli parve che qualcuno li stesse osser- 
giunse a voce alta: — Questa è la chiave della» 
religione, della eterna pace e della buona morte, Recita 
con me il «Pater noster ». 

— Pater noster qui es in coelis... 

Santini ricordava la preghiera meglio che non avesse 
supposto e il reverendo dovette correggerlo e farglielo. 
ripetere in due punti. 

Era il diciassette di settembre. Tre mesi erano trascorsi 
dalla morte di Maceroni. Santini volle rivedere la sua 


bandiere, come al- 
lora usava, ricordava ai visitatori il nome e l’età del- 
l'antico cavalleggero del Re Gioacchino. Mentre en- 
trava nel sacro recinto scorse una goffa 


Si vedeva la chiesa di San Gilles con la fioritura go 

tica dei suoi pinnacoli e delle sue porte: molte tombe 
erano ombrate dalla sun mole e da quella del piccolo 
campanile che sonava le ore. Vicino alla chiesa c'era 
odor di incenso; più in là d'erba umida e di muschio, 
Le tombe erano quasi tutte modeste, alcune molto ant 
tiche. 
a curiosa prominenza come un tumore di mattonè 
separava in due parti il camposanto; avanzi del muro 
romano che segnava gli antichissimi confini perime: 
trali della città. 

All'ingresso, dove il cancelletto del cimitero era fian- 
cheggiato da due antichi platani, le tre donne fue 
rone rispettosamente salutate da un venditore di 
lucignoli e pipette di zucchero candito. Era un gob- 
betto premuroso che non avevano mai visto da quelle 
parti e che si avvicinò una e due volte alla tomba del 
capitano Maceroni crollando pietosamente il capo come 
se lo conoscesse e si ràmmaricasse per la drammatici 
e prematura fine. Era molto loquace e, pur di intavo. 
lare discorso non lesinava le citazioni storiche. Accen- 
nava alla muraglia che si vedeva nel mezzo quasi det 
cimitero; «antica muraglia romana di molti secoli ad- 
dietro ». e alla chiesa di San Gilles dove Oliviero. 
Cromwell «il Protettore » si era sposato. 

— Tutta questa ombra — disse saggiamente e con 
acuta competenza la signora Guiness — nuocerebbe a 
fiori come i nasturzii o le fucsie; ma è eccellente per 
È mie i - la tomba del capitano sarà nell'om- 

ra tutto l’anno. I morti sono come le begonie; « vivo- 
no » bene all'ombra. srenibna 

La giornata volgeva al crepuscolo; il cielo: era gri- 
gio e rosa percorso da voli di allodole e da brividi di 
nebbia; il rumore rotante della città giungeva affie- 


volito e le lapidi mortuarie avevano perduto la 
gelata erudezza marmorea per intridersi di e 
sparenza floreale. Santini e la signora Guiness si rico 
nobbero e si strinsero la mano con effusione. 
(Continua) 
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inf ioni: all'Azienda di Soggiorno per la Riviera di Rimini e a tutti gli Uffici Viaggio 
per_informaz : : 


(Continuazione Teatro) 


sono già finiti. Viola chiama questo suo 
nuovo lavoro « moralità in tre atti ». SI 
tratta, a quanto sappiamo, di una com- 
media del disamore, ironica, aspra, che 
si svolge oggi, a Roma, 


* Uno del quattro Premi della Classe 
di Lettere della Reale Accademia d'Ita- 
Ma è andato a un autore di teatro: a 
Ugo Betti. Le fiabe teatrali e le com- 
medie di Betti possono esser state, vol- 
ta a volta, felici o sfortunate: sempre 

re qualcosa di 
anche se questa 
ricerca rischiasse d'aver per prezzo la 
ostilità del pubblico. Anche quando a 
una sua creatura recente, / nostri s0- 
gni, è arrivata l'unanimità del successo, 
confermatasi in tre settimane di repli- 
che, st può affermare che l'autore di 
ro non ha sacrificato al medio gu- 
sto corrente neanche un briciolo della 
Purezza artistica cui s'ispirano le sue li- 
riche del Re pensiero e delle Canzonette, 


* Repertorio, la collana teatrale di- 
retta da Silvio d'Amico, ha pubblicato 
una commedia in tre atti di Siro Angeli 
la inconsueta impostazione 
‘a — quattro ragazzi come 
personaggi, due giovani e due fanciulle, 
e una verginità severa di moventi 
aspetta ancora la sua compagnia e 1 suol 
interpreti. In questo lavoro, dal titolo 
Assurdo, d'Amico dice, nella prefazione, 
che non v'è intrigo, né, in apparenza, 
progressione di fatti, né conclusione 
entrate e uscite di personaggi senza vi- 
confessioni di una 
verginità da cui la normale ipocrisia ha 
radicalmente disabituati 1 nostri apetta- 
tori. La materia è data da giovinetti di 
oggi, i quali parlano d'un bacio come di 
un atto solenne, impegnativo, moral- 
mente grave; da ragazze d'oggi, le qui 
li, nella loro ostentata disinvoltura, tre- 
pidano e tremano per sentimenti che 
una formula da tutti accettata dichiara 
non più di moda. Ce n'è abbastanza per 
inéuriosire, oggi che tanti commedio- 
grafi non più giovani, danno della gio- 
Ventù moderna un quadro che risponde 
forse più alla loro Impressione esteriore 
che alla realtà. Siro Angeli è giovane 
anche d'anni e parla dunque per espe- 
rienza e sofferenza diretta, 


* Carlo Tamberlani, attore e appas- 
sionato regista, ha fatto recentemente 
un viaggio in Germania, avendo per 
meèta particolare il mondo del tentro. 
Il frutto di codesta sua escursione è un 


saggio di 59 pagine, riccamente illustra- 
te, pubblicato dalle « Edizioni del Gior- 
nale dello Spettacolo » (Roma, 1941-XIX, 
L. 10). Ha per titolo IL Teatro nel IIi 
Relch. Vi si trovano cenni interessanti 
sull'organizzazione del teatro tedesco, 
impressioni riportate da un giro per i 
teatri di Berlino, note sulla stagione 
teatrale 1938-39, considerazioni sulle 
scuole per attori e sugli interpreti oggi 
più celebrati in Germania. L'opuscolo, 
interessante dal punto di vista docu- 
mentario, sarà letto con interesse da 
chiunque si occupi di questioni teatrali 
e voglia essere al corrente di quel che 
per il teatro s'è fatto nel Terzo Reich. 


* Un vecchio Teatro di Trieste, il 
« Verdi », ha compiuto giorni addietro il 
140° anniversario dell'inaugurazione. La 
data non ha avuto particolari celebri 
zioni. Il 21 aprile 1801 si inaugurava il 
teatro, allora detto Nuovo, con l'opera 
Ginevra di Scozia, espressamente com- 
posta da Simone Mayr per il maestro 
Donizetti. In occasione della ricorrenza 
centoquarantenaria, la Compagnia di 
Antonio Gandusio ha rappresentato una 
novità, Resa di conti di Emilio Caglieri. 


* Due sarebbero, secondo le voci che 
corrono, le condizioni che il Ministero 
della Cultura Popolare richiederà per 
riconoscere e sovvenzionare le buone 
compagnie drammatiche nel prossimo 
anno teatrale: la provata solidità econo- 
mica del gestore, il quale non deve con- 
tare soltanto sulla sovvenzione gover- 
nativa, ma condurre con mezzi propri 
un'impresa a suo rischio; e la durata 
triennale della compagnia. Tutto ciò, si 
intende, oltre la bontà dei suoi compo- 
nenti e del suo repertorio. C'è chi ha 
proposto di favorire quelle compagnie le 
quali siano costituite dalla stessa dire- 
zione di un teatro importante. Come a 
Roma si è avuta fino a oggi quella del 
Teatro Eliseo, si parla di crearne a Mi- 
lano altre del Teatro Odeon e del Tea- 
tro Nuovo, a Torino del Teatro Carigna- 
no, ecc.; anche nell'intento di diffondere 
fra 1 vari teatri un fecondo clima agoni- 
stico. Altri parla di una Compagnia 
Ricci-Pagnani, di una Adani-Cervi, di 
una nuova Compagnia De Sica, di una 
Compagnia Melnati; oltre alla prosecu- 
zione della Maltagìiati-Cimara, alla ri- 
forma della Compagnia Ruggeri e, si di- 
ce a una nuova Compagnia Zacconi 
Infine registriamo, per debito di cronisti, 
altre voci, secondo le quali Cervi e 
Stoppa lascerebbero il teatro per il ci- 
nema: curiosa sorte della bella Com- 
pagnia dell’Eliseo, che proprio questo 
anno ha fatto gl'incassi più alti di ogni 
altra. 


à 


) 


A 


À L'Impermeabile 
fuori classe 


Agenti esclusivi 
| in tutte le Città del Regno 


Chiedete sempre un “LYNX” 
esigendo l'etichetta originale 
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VWOSECCOT 


CRONACHE 
PER TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrent 
di quanto accade in questo basso mon 
Nemico della critica opprimer 
che d'ogni cosa vi > 
vi dirò tutto in rapi tute 
senza guastarvi il sar 


Nella Terra del Fuoco, uno stregone, 
al solo scopo di... purificario. 
ha bruciato un villaggio. In confession 
è il caso, amici miei, di condannario? 
In Europa, da un anno, assiduamente, 
si sta purificando un continente. 


del n ù n NITO AD UNA PRESSIONE DI é ATMOSFERE (60 | 
far se -} PROFONDITÀ NEL MARE) c 


Leggiamo che 


per quanto a: 


ma per natura tim 
quando devon dir 
Se s'usasse 
la donna ci 


Il Presidente Roosevelt è già pronto Dunque, in teatro 
a visitare il vasto Canada. «i # spessa è bra 
In fondo, è giusto: si vuol render co 
di che si tratta... Come ben si sa 
Gion d'arte Na un pato eredita 
Guanto Pi Sfloraterne i progrietario 


Trova re Giorgio un provvisorio asilo 
in quella Creta, dove un di Testo 
dal labirinto uscì mediante un filo, 
come imparammo ai tempi del liceo. 
Ma assai probabilmente egli s'inganna 


se spera di trovar qualche altra 
[Arianna 


La segretaria di Ciurcillo ha scritto 
un libro sul suo vecchio principale. 
Sembra che questi, specie quando è 

faffttto, 
tracanni grappa come un vetturale 
ma nel contempo è un uomo fra i più 

[scaltri, 


che....la dà a bere soprattutto agli altri 1. Fiom. 


per sei mesi a 
Se ci fosse 4 
io sarei Ul primo o 


In quello stesso libro ci sì narra, 
fra le altre cose, che il signor Ciurclito, 
giunto in ufficio, subito si sbarra 
nella sua stanza e li dorme tranquilio. 
Esuna menzogna, cara signorina: FE RE4 SI 
i guai, se dorme, quando li combina? Quente uihi Mernia 

Prendete 
av GU 


in automa d'a 
il misero ingegner ch 
gui hi 

un poderi 

assicurand: 
che dagi 


n Preside 


Secondo uno scienziato americano, 
‘è un mezzo che permette facilmente. 
perfezionando l'organismo umano, 

di viver duecent'anni come niente 
Se Churchill s'assoggetta a questa cura 
dicon gl'Inglesi, bella fregatura! 


il ricostituente completo e perfetto 
nica hanno posto fra | sussidi 


Astenie - Debolezza organica - 
Ut. T. DE-MARCHI - Salusze 


Premiato Laboratono Stenogenol Ca 
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si e 


Mperni nostri. Con questo nuovo lavoro 
Je commedie di Cesare Mea- 


Chisciotte), che è stata data soltanto 
in due © tre città Italiane. 


® Per i mesi di aprile e di maggio 
l'Opera Nazionale lavoro ha di 


inematografica. 

API aq soggetti che la 
trice, la dai 

produttori alla cosette i merite- 
voli a nuo insindacabile qiudizia. I sog- 
getti scelti, che potranno essere 
più di 
Drietà 


dato 
uno, rimangono di esclusiva pro- 
LAP. 


devono n 
maggio 1 alla sede dell'A.P.L Film, 

‘esito del concorso sarà comunicato 
2 Giugno 1mi. 


QUELLO CHE CI VUOLE è 


Vostro marito buongustaio vi chie- 
derà di fargli vedere poi il vasetto. 
Il medesimo sapore e la medesima 
fragranza della cucina di tempo fa: 
il medesimo profumino che sale dal 
piatto, il medesimo sedersi lieti 
attorno alla Vostra tavola. 


“VEGEDOR" è proprio quello che oggi ci vuole! 


Cgedor: 


ESTRATTO COMPOSTO CONCENTRATO A BASE VEGETA 


bn. = 


CONSIGLI 


per i mobili, per gli oggetti d'arte e per tutto 
quanto riguarda l'arredamento e l'architettura 
della casa li troverete su 


lo STILE 


NELLA CASA E NELL'ARREDAMENTO 


la più bella rivista del ge- 
nere che esista in Europa 


È imminente l'uscita dell’ interessantissimo 
fascicolo di aprile con grandi tavole a colori 


VOI DOVETE QUINDI ABBONARVI: 


risparmierete e sarete i primi a ricevere la rivista 


Una copia . ...L 10 
Un anno. . . .. L 100 
Per gli architetti, ingegneri e 
artigiani. ....L 90 


Inviare vaglia direttamente a: 


S.A. ALDO GARZANTI Editore, Via Palermo 10, MILANO 
0 con versamento sul Conto Corrente Postale N. 3/16.000 


* Alla vigilia della realizzazione del 
film I Promessi Sposi la Società pro- 
duttrice Lux ha intensificato e perfe- 
zionato la difficile e complessa opera di 
preparazione. Ultimato felicemente fl la. 
voro di sceneggiatura, Mario Camerini, 
Ivo Perilli, l'architetto Medin e Valen- 
tino Brosio, direttore di produzione del 
film, con l'ing. Gatti, dirigente ed ani- 
matore della Lux, si sono nuovamente 
recati a Milano per prendere ancor più 
precisa visione del vasto materiale do- 
cumentario necessario per una fedele 
realizzazione cinematografica  dell'im- 
mortale romanzo. 

Al Centro Nazionale di Studi Manzo- 
niani, Marino Parenti ha fornito ai rea- 
tizzatori del film, indicazioni e suggeri- 
menti sulla dibattuta questione della 
topografia manzionana. Monsignor Gal- 
biati, Prefetto della Biblioteca Ambro- 
siana, ha fornito preziosi ragguagli ri- 
Kuardanti particolarmente il personaggio 
del Cardinal Federico Borromeo ed al- 
cuni interessanti aspetti di carattere re- 
ligioso del romanzo. Al Museo del Ca- 
stello Sforzesco è stata consultata la 
celebre Collezione di Stampe « Berta- 
relli », quanto mai interessante per la 
ricostruzione scenografica e per | costu- 
ini. Altri elementi sono stati raccolti a 
Brera, dove il direttore della Pinacoteca 
Prof. Pacchioni e la Dott. Wittgens han- 
no indicato nuove fonti per la documen- 
tazione. Sono state, così, visitate a Mila- 
no anche la Galleria privata del Princi- 
pe Borromeo e quella del Duca Gallarati 
Scotti 

Dopo l'operoso soggiorno milanese, Ca- 
merini ed | suoi collaboratori si sono 
recati sui famosi luoghi manzoniani. 
Sulle orme di Renzo e Lucia, seguendo 
l'itinerario da tanti studiosi percorso e 
decantato, essi hanno fissato le località 
dove il gruppo della Lux si recherà fra 
giorni a girare le prime riprese in ester- 
ni del film. 

Quanto agli attori, in attesa di « Lu- 
cla », si può per ‘ora considerare come 
sicura la scelta di Gino Cervi (Renzo), 
Carlo Ninchi (l'Innominato), Ruggero 
Ruggeri (Cardinal Borromeo), Armando 
Falconi (Don Abbondio), Enrico Glori 
(Don Rodrigo), Osvaldo Valenti (Conte 
Attilio), Ines Cristina Zacconi (Perpe- 
tua) e Dino De Luca (Il Griso). 


* L'Amante segreta, il grande film di 
ambiente moderno che viene prodotto 
dalla Società G.F.S., è stato iniziato nei 
ei Teatri di Cinecittà, do- 
ecuratissima preparazione ed 
lizzazione, svolte in modo perfetto 
dal Comm. Federico Curioni e dal di- 
rettore di produzione Nino Ottavi. Come 
è noto, lo dirige Carmine Gallone, il 


È UN PRODOTTO 


quale certamente saprà comporre — 
con i mezzi che la Società produttrice 
ha messo a sua disposizione — una del- 
le maggiori pellicole del genere prodot. 
te fin'oggi in Italia. I ruoli dei prota- 
gonisti sono stati affidati a due dei no- 
stri più acclamati e valorosi attori: Ali- 
da Valli e Fosco Giachetti, i quali sono 
attorniati da altri ottimi elementi come 
Camillo Pilotto, Vivi Giol, Osvaldo Va- 
lenti, Luigi Almirante e numerosi altri 
in parti di fianco. 


* La trappola è il titolo di un nuovo 
film che la Scalera ha attualmente in 
avanzata preparazione e che presto en- 
trerà in cantiere con la regia di Mario 
Soldati. Gli esterni di questa pellicola 
saranno girati in alcune località della 
campagna toscana. Il soggetto è opera 
dì Cinelli e la parte della protagonista 
sarà affidata a Dori Duranti. Direttore 
di produzione sarà Eugenio Fontana. 


+ Brivido è il titolo definitivo dell'ori- 
ginalissimo film di genere giallo-brillan- 
te di produzione Incine, tratto dalla nota 
ed applaudita commedia di Alessandro 
De Stefani «Il triangolo magico », di 
cui continua con ritmo celere la lavora- 
zione negli Stabilimenti Pisorno di Tir- 
renia. La regia è di Giacomo Gentilomo 
€ la organizzazione generale del Dr. Eu- 
genio Fontana. Alla sceneggiatura han- 
no lavorato, oitre a De Stefani e Genti- 
lomo, Mino Caudana e l'aiuto regista 
Mario Monicelli. Numerosi e svariati 
sono | personaggi che animano la vi- 
cenda, rapida, incalzante, che è tutta 
un alternarsi di situazioni comiche e 
drammatiche, dosate con sensibile gu- 
sto e fuse in un complesso equilibrato 
‘ed armonico. La distribuzione delle par- 
ti è stata affidata ad un complesso veri 
mente eccezionale, che allinea i più po- 
polari attori dello schermo italiano, for- 
mato dai seguenti nomi: Umberto Mel 
nati, Maria Mercader, Clara Calama' 
Sandro Ruffini, Andrea Checchi, Fina 
Renzi, Carlo Campanini, Ernesto Almi- 
rante, Giacomo Moschini, Miguel Castil- 
lo, Vasco Creti, Juan Calvo, Edoardo 
Toniolo, Eugenia Zaresca, Nicoletta Pa- 
rodi, Aldo Silvani ece. 

Le costruzioni e l'arredamento sono 
di Veniero Colasanti; le musiche e can- 
zoni del Maestro Ulisse Siciliani 


* La « Mander » S. A. Noleggio Film 
si è assicurata l'esclusività di due ecce- 
zionali Film « Tobis »: Ohm Krueger con 
protagonista Emil Jannings e Verso l’a- 
more (Die Reise nach Tilsit). Si sa che 
{l giorno seguente alla prima visione in 
Germania della pellicola Ohm Krue- 
ger, il Ministro per la propaganda del 
Reich, dott. Goebbels, ha conferito ad 
Emilio Jannings, direttore generale ed 
interprete della pellicola, l'anello arti- 


Le lenti da occhiali Zeiss Umbral atte- 
nuano uniformemente l'intensità della 
luce per l'intera gamma delle radiazioni 
visibili e invisibili. Concedono un ampio 
campo visivo nitido in tutte le direzio- 
ni dello sguardo con una gradevolissima 
resa cromatica del paesaggio, grazie al- 
la speciale colorazione neutra Umbra. 


ZEISS 


U M BR AL 


Contro la luce abbagliante del sole 


Opuscoli esplicativi ‘Umbral Dil,, Invla gratis a richiesta 


LA MECCANOPTICA - MILANO 


CORSO ITALIA, 8 - TELEFONO 89.618 
RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA E L'imPeRO 


stico cinematografico. Questa onorificen- 
za è stata attribuita per la prima volta, 
€ costituisce il massimo titolo conferito 
ad un cineasta, produttore che in- 
terprete. Nello stesso tempo al film 

stato “onferito l'at- 
Nazione », titolo 
inesistente nella graduatoria del- 
segnate dagli organi ci- 
nematografici tedeschi. Questo doppio 
riconoscimento sta a dimostrare che la 
pellicola Ohm Krueger oltre a rac- 
chiudere un grande valore politico, ri- 
Veste pure un altissimo significato arti- 
stico. 


* Le due brillanti pellicole annun 
ziate dalla Società Capitani e di proi 
ja realizzazione, che verranno inter- 
pretate da Macario, hanno rispettiva 
mente per titolo Il chiromante e Il co 

Entrambe saranno distribui- 
prossima Stagione cinemato- 
grafica a cura dell'E. N. L C. 


* Mentre si dedica intensamente alla 
preparazione di un film drammatico, la 

Scia Film» distribuisce in tutta Italia 
un secondo gruppo di filmi stranieri che 
appartengono alla più notevole selezio- 
ne estera. 

Oltre ‘all'attesissimo Senza volto del 
grande regista svedese Molander, con 
ingrid Berg il secondo gruppo 

Scia » comprende La pattugtia, un film 
giapponese di guerra, premiato a Vene- 
zia, dalle potenti sequenze drammati- 
che, che illustra un esaltante episodi 
di vita mi Questo film rivelerà a 
pubblico italiano le notevoli qualità del 
cinema giapponese. La maschera 
na grande produzione dell: 
con Zita Sreleczky, l'insuper in 
terprete di Gui Îiaba svolge attorno 
ad una trama interessantissima e ro: 
mantica, un'azione serrata, densa di 
sentimento e di emozione. Îl gruppo è 
completato da due altri filmi di sicuro 
successo: La piacevole notte, con Lilly 
Murati e Javor Pal e Recluta d'amor 
con Leny Marenbach, Johannes Rie- 
mann e Grete Welser 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


revole situazione econom 
Moravia, Secondo 


fino! 
le distinzioni 


nale ceca, l'economia nel 
segue uno sviluppo oltremodo soddistà 
cente 

La maggior parte delle Imprese indu 
striali lavora a pieno ritmo. Le limi 
tazioni registrate tempo fa nella pro 
duzione di alcuni settori dell'industria 
di consumo, sono state superate. Lu 


gay 
OTALI, 


Nata, dopo lunghi anni di esperienza, 
in uno stabilimento appositamente 
attrezzato con mezzi modernissimi - 
questa addizionatrice italiana, ha 
mostrato attraverso | più severi 
collaudi, di uguagliare e superare 
le qualità delle più rinomate 
macchine del 


TOTALIA, 


addizionatrice scrivente a tastiera 
ridotta moderna, e a sottrazione 
diretta - è costruita in vari modelli, 
adatti a ogni applicazione, tanto 
per funzionamento a mano, quanto 
elettrico. 


MILANO - Piazza Duomo N. 21 
ROMA - Via Nazionale N. 82 
zie nelle principali città 
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tegoria appartengono ben il 97 per cen- 
to delle aziende orticole ricordate, Sui 
territorio del vecchio Reich il numero 
delle aziende collegate all'agricoltura 
sono state nel 1939 il 64 per cento, men- 
tre nel 1933 tale cifra non raggiungeva 
che il 58 per cento. 

Pertanto nel 1939 si è avuto un forte 
incremento nell'approvvigionamento di 
frutta e verdura per il solo fatto che 
molte aziende che si dedicavano esclu- 
sivamente alle colture agricole generali, 
hanno iniziato anche la produzione or- 
tofrutticola. 

DI aziende che traggono il loro mag- 
giore reddito dalle coltivazioni orticole 
non se ne sono trovate che un quinto, 
circa fl 21% La maggior parte, e cioè 
il 79%, pratica la orticoltura come atti- 
vità accessoria di quella principale, che 
rimane l'agricoltura generale. 


* Larghe possibilità di sviluppo degli 
scambi italo tedeschi. A proposito dei 
recenti accordi commerciali italo-tede- 
schi si rileva che molte possibilità di 
sviluppo negli affari offrono le eco- 
nomie dei due Paesi amici e alleati 
L'Italia può fornire alla Germania pro: 
dotti agricoli e anche prodotti dell'in- 
dustria. È vero che la Germania è in 
grado di produrre da sola la maggior 
parte dei beni di carattere industriale, 
ma nello stesso settore è sovente pos: 
sibile una ripartizione di compiti tra 
uno ed un altro paese. D'altra parte 
la produzione agricola germanica pur 
essa notevole, può essere integrata dalle 
specifiche produzioni del suolo italla- 
no. Si tratta di una distribuzione in- 
ternazionale del compiti in funzione 
dello sfruttamento Integrale delle pos- 
sibilità economico-produttive di cia. 
scun paese in vista del maggior benes- 
sere comune. L'autarchia non è affatto 
in contrasto con lo sviluppo degli 
scambi internazionali, che devono es- 
sere ordinati e controllati dallo Stato 
per la salvaguardia dei suoi interessi. 

Il 90% delle esportazioni italiane ver- 
so la Germania consistono di prodotti 
vitali per l'economia bellica, tra le 
quali la canapa, la seta grezza. lo zolfo, 
îl mercurio e i prodotti agricoli. Le 
esportazioni tedesche in Italia sono 
principalmente costituite da carhone, 
da ferro. da acciaio, da prodotti chimici 
€ da prodotti dell'industria siderurgica. 
Il valore delle esportazioni reciproche 
è stato aumentato a un miliardo di mar- 
chi — ciò dimostra che ia guerra non 
ha menomato la capacità di produzio- 
ne dei due paesi. La caratteristica de- 
gli attuali accordi è di fissare un grande 
volume di seambi e di materie prime 
industriali. La complementarietà econo- 
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mica italo-tedesca non si limita dunque 
da parte nostra al settore agricolo e da 
parte germanica al settore irdustriale. 
SI deve tener conto che tutto ciò che 
noi importiamo dalla Germania è costi- 
tuito in prevalenza non già da articoli 
di consumo e da prodotti finiti, ma da 
materie prime industriali la cui cre- 
scente domanda sta a indicare il cre- 
scente grado di sviluppo della nostra 
industri 

I nuovi scambi commerciali si effet 
tueranno attraverso fl sistema del cl 
ring. senza però modificare il prece- 
dente stato del traffico di compensa 
zione, le cui punte saranno eliminate 
con vari e adatti espedienti. La bilan- 
clu del pagamenti tra l'Italia © la Ger- 
mania ha subito notevoli cambiamenti 
in questi ultimi tempi e ciò per la scom. 
parsa o per la nuova formazione di po- 
ste di compensazione. Finora si trovano 
in Germania 6.00 agricoltori e 50.000 
operai industriali italiani, ma fl loro nu- 
mero aumenterà nel corso del 1941 di 
oltre 200 mila unità, quasi tutte rap- 
presentate da operai dell'industria me 
tallurgica. Questo imponente esercito di 
lavoratori è andato provvidenzialmente 
a diminuire le difficoltà derivanti all'in- 
Gustria tedesca della scarsità di mano 
d'opera. Quale importanza abbia nel 
quadro della collaborazione bellica ita- 
lo-tedesca il lavoro degli eperai italia. 
ni in Germania può desumersi dalle di. 
chiarazioni fatte a questo proposito dal 
ministro Clodius capo della delegazione 
tedesca il quale ha affermato che l'in- 
vio di nuove forze di lavoro ha attual- 
mente per l'economia tedesca la stessa 
importanza dell'invio di nuove materie 
prime 


* L'incremento della produzione na- 
zionale dello lodto greagio. Costante in- 
cremento ha reeistrato la produzion 
le di lodio greggio che in 

dati resi noti si è elevata 
nel 1529 a 40 quintali contro 3 nel 
1001 © 2% nel 1997, Tale produrione de 
rivata dalle acque di salnomagtiore è 
suffiriente al fabbisneno narionale. Fin 
dal l'industria chimira Italiana non 
solo è riuseita ad annullare l'imnorta- 
zione di in 
l'anno pr 
quintali anche ad esportare mode 
ste quantità 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


* L'energia è un bisogno dell'umanità 
d'orei al pari di un qualsiasi altmento. 
poiché la nostra civiltà meccanica è 
estremamente legata — nella sua conti. 
nuità ed ancor più nelle sue evoluzioni 
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Collezione Il nostro tempo - Due volumi di oltre 1000 pagine. Lire SESSANTA netto 


I due volumi, nei quali Benoist-Méchin chiarisce 
e documenta l'evoluzione meravigliosa della ar- 
mata tedesca da Hindenburg a Hitler, non costi- 
tuiscono affatto, come potrebbe sembrare dal tito- 
lo, uno studio limitato agli ordinamenti delle forze 
armate e all'influenza dello Stato Maggiore nella 
vita pubblica. Nelle pagine di questa opera magi- 
strale e monumentale rivivono, mediante una È 
scrizione animata, drammatica, attraente e alta- 
mente istruttiva, vent'anni di avvenimenti grandiosi 
che interessano tutta la storia del mondo. Molti 
capitoli sono ricchi di particolari nuovi o mal noti. 
L’opera intera mira a illustrare i fatti come furono, 
citando opportunamente le testimonianze degli at- 
tori più in vista. Lo scrittore considera con rispetto 
ogni personaggio dipingendone il carattere e l’azione 
al di fuori di ogni critica tendenziosa. Per ciò narra 
ed espone con una compiutezza e una lucidità che 
sbalordiscono. Essendo arrivato egli per primo alla 
comprensione di vicende politiche le quali ai più 
restavano confuse ed oscure, la comprensione 
diventa naturale fervore di simpatia e di giu- 
stizia: per tutti i personaggi studiati nel dramma 
della loro vita, nella sincerità delle loro idee. 


laviando vaglia alla Casa Editrico GARZANTI . 
MILANO - Via Palermo 10, riceverete i volumi 
franco di porto. Agli abbonati de «L’ Illustrazione 
Italiana» sconto del dieci per cento sul prezzo 
di copertina franco di porto. 


Il più grande 
libro euro- 
peo d’attua- 
lità che ri- 
vela e spie- 
to di una 
prodigios: 
risurre . 


future — alla disponibilità di energia: è 
dunque un imperioso dovere, Il nostro, 
di risolvere nel miglior modo possibile 
— ed autarchicamente, per giunta, ossia 
in modo da essere il più possibile indi- 
pendenti dalle fonti straniere — l'impor- 
tante problema accennato, poiché solo 
da esso, o almeno in gran parte da 
esso, dipende tutto il progresso indu- 
striale, agricolo e civile al quale aspi- 
riamo e che sta per divenire fulgida 

tà nell’imminenza della vittoria to- 
talitaria del presente conflitto armato. 
Per energia si deve qui intendere tutto 
ciò che è atto a produrre un lavoro 
redditizio — redditizio meccanicamente 
ed economicamente, poiché è naturale 
che il problema debba essere risolto 
anche in questo senso, perché si possa 
dire di averlo definito in maniera ra- 
zionale e soddisfacente — e ne scende 
quindi la necessità di vagliare bene, 
una per una, le fonti naturali di cui 
possiamo disporre, catalogandone ac- 
curatamente le possibilità, sempre in 
rapporto all'autarchia, concetto che non 
va assolutamente dimenticato per le 


cifre alla mano dell 
scesa di essa nel coni 
mi globali della nazione, 
basterà accennare ch 
contro il miliardo di chi 
lowattore del 190 si è 


IMPERMEABILI erre A o presso gli 
aa ooraio * * suogessi 
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ragioni dianzi accennate. È ben vero 
che in taluni settori non sarà possibi- 
le, per adesso almeno, far sì che la so- 
luzione autarchica abbia la prevalen- 
za, ma ciò non vuol dire che debba per 
ciò essere esclusa qualche altra forma 
parallela, fiancheggiatrice, atta a dare 
mano forte — sia pure parzialmente 
in quel dato settore — onde portare ad 
una certa tranquillità. Un concreto 
esempio di ciò, è dato dal campo del 
combustibili liquidi: qui la sagace po- 
litica governativa ha fatto rutto ciò che 
poteva fare perché anche in Italla si 
sviluppasse quell'industria petrolifera 
che dapprima era bambina, ma eviden- 
temente non poteva creare le fonti na- 
turali se queste non esistevano, purtrop- 
po, nel nostro sottosuolo. Ad ogni mo- 
do abbiamo oramai un'industria bene 
attrezzata — sia per i carburanti di ogni 
genere (benzine avio, benzine normali, 
benzine solventi, petroli per vari usi, 
nafte per ogni ‘applicazione ecc.) che 
per i lubrificanti correnti e speciali per 
tutte le necessità industriali, ed infine 
per i diversi prodotti petroliferi quali 


asfalti e bitumi, vaseline e petrolati, pa- 
raffine e residui vari — e con questa 
magnifica industria, che in pochi anni 
ha saputo anche imporsi nei gruppi in- 
ternazionali colle sue originali ricerche 
e le sue brillanti realizzazioni tecniche, 
possiamo fidenti guardare verso 
nire, fino a quando cioè potremo anche 
noi disporre di quelle necessarie fonti 
dirette da cui avere la preziosa linfa 
vitale per tutto il nostro motorismo: 
non pertanto verranno tralasciati studi 
€ perfezionamenti al riguardo dei com- 
bustibili succedane! che in questi mesi 
di guerra hanno dato sì valorosa prova 
e grande aiuto, quali il metàno ed il 
gasogeno, ed in tal modo a 

si disciplineranno egualmente | servizi 
così da sfruttare sempre meglio le ri. 
sorse nazionali colle quali si è anche 
dato vita a belle ed interessanti inizia- 
tive e lavoro ad operai ed a tecnici 
italiani. 

Vediamo ora qualcosa di quella che è 
l'energia per eccellenza, vale a dire l'e- 
lettricità che industrialmente ha la pal- 
ma su tutte per la facilità del trasporto, 

la docilità del servizio 
€ la fedeltà del lavoro, 
e per rendersi conto con 


passati al quadruplo nel 


toccarono i 16 miliardi 
e così segnendo la leg 
ge dell'incremento pro- 
habile delle industrie © 
delle diverse necessità della popolazio- 
ne e tenendo altresi conto che tale asce» 
sa futura può anche avverarsi con un 
incremento molto rapido per molteplici 
ragioni, si viene alla conclusione che 
nel 1950 non saremo lontani dai 28 mi- 
llardi e nel 1960 potremo anche essere 
sui 40 e più miliardi di chilowattore 
Ora, l'inventario prudenziale delle no- 
stre risorse idroelettriche dà per certo 
Îl raggiungimento di una produzione 
sui 30 miliardi di chilowattore annui € 
tenendo conto degli sfruttamenti più 
difficili, si può anche ammettere che 
tale cifra salga ai 45 miliardi (altre 
fonti, tutto considerando, anche i più 
difficili bacini, vanno più in là ancora, 
€ toccano | 5 miliardi) ma ciò dimo 
Stra una volta di più che le risorse 
idrauliche, anche in un paese oltremo- 
do ricco come il nostro, non possono 
essere infinite e perciò verrà pure il 
giorno in cui sarà giocoforza cercare 
altre fonti naturali in sussidio delle ai- 
tre prossime all'esaurimento. È dunque 
accertato che nel campo idroelettrico 
avremo respiro per pochi decenni an- 


leggero st 


Palmolive, dope 


Indispensabile 


etfetti nociy 


bimbi nelle magi 


zo modico in 


soffrite di irritazioni epidermic 
ato di Talco Borato 


odiata sensazione 


Il Talco Borato Palmolive 


è venduto ovunque a prez- 


impermeabili ed in buste. 


FABBRICATO A GENOVA 


CONTRO LE IRRITAZIONI 
EPIDERMICHE è 


1 bagno, à una 


freschezza. 


indicata sopratutto per prevenire gli 


a traspirazione © per 


conservare la delicata carnagione dei 


ri condizioni d'igiene. 


barattoli 


“SCANDALLI,, 
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ELLE VARIE FORME DI 


NEURASTENIA 


CLINICI SOMMI PREFERISCONO 


ISCHIROGENO | 


MINGAZZINI 


Modena, 18 aprile 1900 


Mi è grato di potervi notificare che sotto l'uso del vostro 


ISCHIROGENO sono guarito da una neura. 


stenia che mì travagliava da due mesi. 


Prof. ERCOLE GALVAGNI . 


Modena 


Roma, 23 aprile 1928-VI 


Da più di venti anni prescrivo ISCHI- 
ROGENO e sempre con ottimi ultati. 
Esso mi si è dimostrato di un'evidente ed indubbia efficacia 
nelle varie forme di neurastenia e sopratutto in quelle ce. 
rebrali. Merita, quindi, di essere largamente prescritto tanto 
dagli specialisti quanto dai medici pratici, perchè ottimo 
fra i migliori preparati che sono successiva. 
mente comparsi in commercio. 
Prof. GIOVANNI MINGAZZINI . Roma 
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SPETTACOLI è ATTRAZIONI 


cora, poiché ammessa giusta la valuta- 
zione, più prudenziali avremo tutto 
Afruttato fra tre lustri all'incirca e pen- 
sando invece alla più ottimistica, la 
tranquillità cesserà al massimo fra un 
trentennio, mentre nei caso intermedio 
(forse più probabile) potremo andare 
avanti per un ventennio, poco più 0 po: 
co meno, ma da tutto ciò si deduce 
che x impone la necessità di guarda: 
Favvenire e sin d'ora predisporr rudi, 
ticerche ed esperimenti per non tro- 
varel impreparati: quello che si potrà 
fare a tale riguardo, lo sccenneremo 
in tina prossima occasione, così da svi» 
scerare con dati di fatto Un argomento 
tanto vasto da essere per tutti vera: 
mente Interessante ed attraente 


ALL'INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


in Europa venne | 

Ai bachicoltori assicurando loro un 
prezzo minimo che li ponesse al ri- 
paro da ogni men favorevole congiun- 
ra 

L'idea di corrispondere all'agricotto» 
re allevatore di bachi parte degli even- 
tuali maggiori utili conseguiti dall'in- 
dustria serica, è ormai anch'essa un 
fatto compiuto. Le provvidenze isti- 
tulte quest'anno del Neei- 
me in favore degli alle- 
vatori di bachi contempla- 
no appunto questa possi 
bilità di un parziale ri 
torno dall'industria all’ 
gricoltura dei maggiori 
utili conseguiti dalla pri- 
ma 

1 possedimenti delle Iso» 
le Italiane dell'Egeo, tale è 
la denominazione Uufficia- 
le del gruppo d'isole del. 


un 


l'ueo sud-orientale che fanno parte del- 
le Sporadi meridionali powedute dall'I- 
t comprende 14 isole principali e 
cioè Rodi, Calchi. Calino, Caso, Castel- 
fosso, Coo, Lero, Lisso, Nisiro, Patmo, 
Piscopi, Scarpanto, Simi, Stampalia. Da 
queste isole che misurano una superficie 
di 2559 chilometri quadrati, dipendono 
numerosi piccoli isolotti per complessivi 
140 chilometri di superficie. 

La popolazione complessiva del Pos- 
sedimento è di 135.834 abitanti con una 
densità media di 30 abitanti per chilo 
metro quadrato. Le particolari condi- 
zioni delle varie isole determinano 
grandi diversità di distribuzione della 

lazione; così A Castetrosso 
densità è di 140 abitanti per chilome- 
tro quadrato, a Stampalia è di soli 15 
abitanti. Tì Pomedimento venne occu- 
pato dall'Italia nel 1812 in occasione 
della guerra libica. ad eccezione di Ca- 
stelrosso che venne occupato nel 1821 

1 buchi det Colosseo — ci serive un 
lettore romano — è vero sieno st 

mticati dai barbari, impadronitisi di 
Roma. allo scopo di’ demolite Ml veto 
sto monumento? Così infatti 
dizione; ma trattasi di una favola. 
Buchi În questione provengono dalle 
grappe che | romani usavano nelle co- 
struzioni e che venivano rimosse e tra- 
sportate dai vecchi al nuovi edifici se- 
condo ii bisogno. 

Festina lente. E motto della sapienza 
latina e significa: affrettati adagio 


ha AT 


Cioè va adagio per far più presto. In 
Svetonio ragionando di Augusto, è ri- 
ferito appunto come quell'imperatore 
usasse questa espressione, 

Manichino o indossatrice? Meglio in- 
dossatrice: è più nostro. Manichino vie- 
ne dal francese manneguin, che a sua 
volta deriva dall'olandese manneken, 
il quale è diminuitivo tedesco di mann. 

ino; © quindi piccolo uomo, omarino. 

lanichino si deve quindi dire soitan- 
to nei senso di fantoccio, bambolotto 
che serve per la mostra dei modelli © 
non per l'indossatrice. 

Timeo Danaos et dona ferentes. Così 
virgilio nell'Eneide: Temo 1 greci an- 
che quando arrecano doni. n° dono in 
Questione fu infatti 11 famoso cavallo 
di Trois, dal ventre dei quale uscirono 
KÌl armati che distrussero la città. DI- 
Cesi ‘tale espressione a proposito di be- 
neficii interessati e sospetti 

È giusto dire decesso per morte? De- 
cesso per morte ricorda il francese 
decés, dal verbo déceder, dai latino 
decedere, andarsene. È voce usata spe- 
clalmente negli uffici e dal Rigutini 
definita «latinismo inutile ». Latinismo, 
gallicismo e voce burocratica insieme. 
Meglio dunque morte che decesso. Ma 
è curioso notare come si cerchi di fug- 
gire le parole morte e morire. Spesso 
sì dice « mancare », ma non si vuol dir 
morire. 

Mammà e pepè. Ai puristi non piac- 
ciono e in tà sono galliciami. In 


Aperitivo tomposto di RABARBARO ELISIR CHIRA BERGU-TORINO 


SPORTIVE E MONDANE e BELLE ESCURSIONI 


italiano si dice: mamma e babbo. Il 
Pascoli in una sua nota in «Fior da 
fiore» scrive: « Papà; si vuole che non 
sia italiano papà! Vorrà dire che | bim- 
bi coi loro labbruzzi fanno, senza che 
nessuno abbia loro insegnato, dei gal- 
licismi! È si dica altrettanto di mam- 
mà. Sono parole della lingua univer- 
sale! ». Tutto al contrario il Fanfani mi- 
naccia «belle nerbate» a chi usa papà 
e mammà. Nerbate a parte, è certo che 
mamma e babbo sono voci assai più 
nostre. 

Nuraghe, è voce sarda di genere ma- 
schile che sta a Indicare certe caratte- 
ristiche costruzioni ciclopiche, in forma 
di cono tronco, sparse in gran numero 
in Sardegna, un tempo probabi:mente 
fortezze. L'«Isola bella del nuraghi» 
chiama con bella perifrasi il Carducci 
la Sardegna. 

A priori, a posteriori. Di queste due 
espressioni la prima significa da Kant 
in pol: anteriormente ad ogni esperien- 
za, indipendentemente da ogni conside 
razione dei fatti: la seconda invece 
indica ciò che nella conoscenza è il 
dato dell'esperienza. 

Sì dice poi metodo a priori, o aprio- 
ristico, quello che parte da principi! 
astratti e soggettivi ed a questi, per de- 
duzione, sottomette i fatti particolari; 
e metodo a posteriori, 0 positivo, quello 
che parte dall'esame dei fatti e con que- 
sti e su Questi per deduzione, costruisce 
le leggi. Prima di Kant, cominciando 
da Aristotele, queste due 
espressioni avevano un si- 
gnificato diverso. Dimo- 
strare a priori significava 
infatti dedurre gli effetti, 
cioè 1 particolari dagli 
universali, cioè dalle cau- 
se. Dimostrazione a poste- 
riori significava invece de- 
duzione dagli effetti. Que- 
sto significato trovasi tant- 
to nei filosofi latini quan- 
to in quelli dell'evo medio. 
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ENIMMI 


1% Sciarada 
© SERENELLA... ti 
Xxxx xx tue finestre, o Serenella. 
Una rondine picchia con il bianco 
e il nero del suo corpo a la.tua bella 
casa fiorita, con il volo stanco. 
XKxxxxx è già da un pezzo ritornato 
al tuo verone squallido ed antico, 
e di fioti lo ha tutto ricamato 
con un abbraccio tenero ed amico. 
Come una volta, quando la mia bocca 
la tua baciò, fremente di passione, - 
ora, ne l'ansia che Il mio cuore tocca, 
c'è ‘il ritornello de la tua canzone... 
Nello 
2 Frase anagrammata 
PICCOLO DRAMMA 
E fu colpita) Insanguinate l'ali. Otizzontali 
precipitò, mentre ne l'aria limpida 
eran tutti stornelli e madrigali: 1. Del nostro mar l'eterna usurpatrice 
vita serena ne l'immensità. 2. Ch'è perso il re, la traccia ognor ti dice. 
Povera, bruna, 00000 00000000! 3. E dell'Asia Anterior vasto altiplano. 
‘0000000 00 0000, mentre, invano, rabidi 4. Mi tenga Iddio dall'ultima lontano! 
correano i cani. Intorno, Primavera 3. Se il luogo è tal, piacevole è ll soggiorno. 
parlava ‘ai cuori di felicità... 6. Mostrarlo suol chi di coraggio è adorno. 
Corsaro Biondo 7. Vecchio non già, ma avanti ormai negli anni 
8. Si trova sempre a margine del panni 
9. Di'essi rifulge ognor l'alto valore. 
x 10. Stanne lontan, se premeti l'onore! 
11, È degli uccelli il naturale ambiente 
dr : Setarada 12. Devi a lei sottostar, se pur nolente 
PRIMAVERA Verticali 
Nan xxx" l'inverno grigio e malinconico, 1. Stimoli sono ad ingaggiar l'azione. 
ma un cielo azzurro e la campagna in fior. 2. Della falange a scudo e protezione 
Rose di xxxxxx, delicate © tenere, “3. Triangolare, armonico strumento. 
siote l'emblema di gentile amor. 4. ll noto pan di serpe or ti presento. 
La rondinella, del suò nido memore, 8. Ei sol dell'uom sa sopportare | pesi. 
è già torfiata con il sol d'Aprile: 8. Son, nel pregare, a lui gli occhi protesi. 
la distingue {l xxxxxxxxx signorile, 7. Mordaci beffe, spesso anche sferzanti. 
da mane a sera trafficando ognor. 8. Son del finocchio | semi assai fragranti. 
Giovanni da Procida 9. Alata, un vate sol farla potrà 
10. Per esse Il bello assurge a venustà. 
Pai 11. Ben di amarezza, si può dir campione, 
12. lel che nmbascia ti reca ed afflizione. 
4 Scarto iniziale (11-10) . Fioretto 
UNA CUOCA INTRATTABILE 
Do Casellario d'anagrammi 
Ella che sempre attardasi 
fra pentole e padelle, 
se avvien che tu laînterroghi 
ti fa veder le stelle! 
Fioretto IRONIA 
TS ETERNO n 
5 Aggiunta iniziale (5-6) PATRIA 
IL GAUDENTE ALCADE 
Ebbe una propria meta in ogni tempo: DINAMO 
cercar lo svago e il lieto passatempo. 
Artifer SATIRO 
6 Derl LL I argine dello schema e 
S pira inf pagrammare la parete pane, "rigie corrispondenti. Se 
n incaniuzione sarà esatta, nelle due diagonali — seguendo la 
RISERVISTI li azione delle frecce — si leggeranno nome e cognome di un 
Nostro pittore cinquecentesco. 
Falange di copertura. Fioretto 
© Costiero = 
tr SOLUZIONI DEL N. 15 
@* Crittografia mnemonica (frase: 1-6-3-6) FI 
[e] 
x Io 
ENI. Calo Mario i 
SOLUZIONI DEL N. 15 RO 
1. La rouletta, — 2 Anulare = era l'una. La loco- aj 
motiva. — 4. Traccia, taccia. — 5. Biagina = ai bagni. — [s{s] 
%. Nuccia = cucina. — 7. Un preludio di Verdi. ole 
Premiato: Giovanni Fanecco - Padov: NELLO 


Îe sotuzioni di tutti i giochi, accompagnate dal. relativo talloncino, derono ese invist 
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ILLUSTRAZIONE ITALIANA) 
Soluzione Cruciverba N, 18 


Soluzione Enimmi N. 18 


L'ifla: trazione Italiana. Vis Palermo 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Dama N. 18 


PARTITA DI STUDIO cati 
in cui fl Nero vince per un bellissimo e occulto problema. 


23.19-10.13; 28.23-5.10; 32-28-15; 
LI 2218-1120; 23.19 


Ad; 23194. 
2723-1013; 30.26-4.10; 
T.11: 14.7-10.14; 19.10-12.28; 7.4- 
33.18; 22.13-0.18; 29.25-8,12; 48- 
1h21; 815-230; 1519-90.36; 
24.20’ forma ‘questo. bellissi- 
mo problema (vedi posizione 
in diagramma) 17; 3L3M-I7.21; 


2518-26; 103-DA21; 212-217; 
e il nero vince brillante» dj 
mente. PE P 
pupe 
- YZ 
PROBLEMI 5 
(a premio) DI, 
Questi due problemi a premio, solubili in 4 mosse da si 


entrambi le parti, sono di Pietro Dellaferrera di Marene 
(Cuneo) venuto su dalla scuola del maestro Ranieri Fo- — 
raboschi di Livorno, Egli è un: appassionato del problema 
di dama cd attualmente si è dedicato, riuscendo, ad un — 
tipo del tutto nuovo; cioè al problema doppio. 
Questo nuovo tipo altro non è che un problema a linca 
simmetrica colla prerogativa che, dei due partiti in lizza, 
vince quello che inizia fl gioco, ed in identico modo: Ò 
Ecco | due problemi che, in questa puntata, sottoponia= — 
mo all'esame del nostri nssidui solutori. Nella puntata 
seguente ne pubblicheremo altri. 


N. 6 È 
È 
* 
Po 
uove vince in quat- “Chi muove vince in quat- 
o mosse tro mosse più finaletto 
iù 
0 lo # 
(non a premio) VE 
N. 71 di Agostino Gentili N. 72 di Scipione Cipolli 4 
(Roma) (Premana) ; 
di 
\ 
ti] 
Pu 
3 
Il Bianco muove e Il Bianco muove e vince 
in 7 mosse in 7 mosse e 
SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N, 15 2] 


N. 87 di V. Gentili: 10.14; 14.7; 8.15; 1621; 

N. 38 di V. Gentili: 19.22; 18.14; 14.11; 8.22; 

N. 59 di O. Casini: 10,6; 17.1; 1.5; 19.15; 14.21; 5.21; 

N. 69 di C. Massoni: 22.26: 31.28; 4.7; 7.11; 3.28; 30.27: 20.20; 
219. 


Le soluzioni devono pervenire alla rivista entro otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà assegnato _ 
mensilmente um premio di L. 30 in libri da scegliersi fra” 
quelli editi dalla Casa Garzanti. 


iI e ie )ee 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte).; | 
dr: 


Afilano, specificando sulla busta la rubrica a cui sì riferiscono. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Scacchi N. 18 


de «L'Illustrazione Italiana 


FEEPnanpRUNI, 


Illustrazione Ttallana » 
dicembre ibo-marzo 1641 

Bacconaghi G. 

(Torino) 


Hi Mianco dà matto in 3 mome 


io qui esi 
dei miei 


Gel compagno dopo Y'aper 
fuindi queto che può apparire ta 
Il quadro compieto delle carte. è b 
Avversari sono ben coperti e all'ert 

Ecco dunque le carte (vedi grafici 


Ed ecco come si svolge la Leftazione: 


È s o 


è eworì 1 senz'attà passo 


3 senz’attà 


1 commento alla licitazione è sem, 
Rima di forze e cioè att punti 
ta dichiarazione di 
forma 4-3. 
Porta l'apporsi 
Isturalmente Ovest apre Il gioco, 
Aichiarato. i. 31° 
Concetto © Il piano d'azione, come è esprew fogli 
Aiesso delta partita, die 008 ; aa) Po. 


+44, viste le carte. del morto, nota ehe egli ha sicure due 


LIBRI, 


teschezza, una spontaneità di osservazio- 
ni nella sua descrizione, una così 
ne del colore, 


una fs 


ì accorta distribuzio- 
efficacissima © pur sempre attenta a 
non travisare il vero volto della re lità, che il libro 
aumenta di interesse di pagina in pagina, forse, più 
che per il contenuto, proprio per l'arte con cui la 
è esposta ». 


Il Messaggero 


« Si legge d'un fiato quale una vera rivelazione per 
Ogni europeo ». 


? Il Corriere del Tirreno 


© Sono pagine la cui lettura avvince meglio di quel. 
la di un romanzo; che, mentre rivelano tante cose 
ignorate attraverso la brillante narrazione di episodi 
che illuminano circa il modo di vivere e di pensare 
della patriarcale comunità yemenita, chiariscono seri- 
za parere alcuni problemi di politica internazionale 
e mettono in evidenza le fosche trame ordite anche 
nell’Arabia dagli agenti segreti dell'ingorda e prepo. 
tente Albione ». 


Il Nuovo Giornale 


per Corrispondenza 


Soluzioni e selutori del N. 14 


Problemi: N. 1961: S7-M1=C; N 
1063: AfS-gs; N. 1063: Tcs-di: N 
1064: CaTXes 


Frisia U., Milano; Aluyevich G. 
Trento; Dalfiume V., Imola (Belo. 
Ena); Locci T., Civitavecchia (Ro- 
ma) ri A. Saondra (Pa- 
dova); Cesa A., Feltre (Belluno); 
Barchi M. Venezia; Vianello B. 
Chioggia (Venezia); Piola N.. Ge: 
nova: Marchesini P.. Troffarello 
(Torino); Azmbrosioli N., Cuneo 
Luzzati T., Reggio Xmilia: Bonan 
dini E. Mantova: Macchia E., Fi- 
renze: Torresan È, Treviso. 


Frosinone. - Conosco 
personalmente Tancini e io so 
totutamente incapace di alterare 
Ad arte una mossa del suo avver. 
sario, tanto è vero che con carto- 
lina 38 febbraio u. ». Vi conferma- 
va la Ti° mossa da Vol trasmessa. 
KM: RÉB-M.. Ma egli è incorso in fa- 
tale errore aggiornando ll foglietto 
che registra il corso della partita 
segnando al fi- tratto del Blanco 
invece di Rf-f, Rf-4, come lo 
esso constatal. Yu dunque nien- 
faltro ele un infortunio di cui 
dovrà subire le conseguenze, per- 
ché se voi non intendete ricono» 
scergli linvolontario sbaglio, m 
Vi appellate a me ed al vostro di- 
ritto, vi autorizzo a ritenere valida 
l'attuale situazione della partita 
che Wi verrà attribulta come vinta 
se ll Tancini. non avrà risposto 
Jempestivamente al vostro ultimo 
tratto. 


ha bisogno quis 


Possono essere cor 


MIERECCHI crea 


Fi. una a quadri e che potrà fare anche 
ci di altre due mani è 
a aperta la licitazione, deve avere mon 


Curiosità Scacchistiche Problema N. 1075 


Mi. FEIGL 


ato prosettare dal giornale « Luce » 

— con la rapidità e la frammenta- 
rietà che tal servizio comporta — 
Qualche mossa di una partita a 
scacchi giocata con figure vi 
venti sù pattini al Palazzo del 
Ghiaccio di Zurigo, Spettacolo pit- 
toresco, ma stravagante, meglio 
adatto al paese delle eccentricità 
che è l'America settentrionale, 
stravagante specialmente — nella 
rappresentazione del cavalli for- 
mati dall'abbinamento delle gam- 
be di due persone piegate una 
sull'altra e ricoperte da lungo 
drappo di colore diverso a distin- 
guere 1 blanchi dai neri. I quat- 
tro cavalli avevano collo e testa 
di cartone e si muovevano con 
buftoneria come avvienè nei « Cir- 
chi» per far ridere il pubblico 
più che per interessario. 

Partite a scacchi con figure vi. 
venti (non su pattini) vennero gio- r. 
cate anche in Italia: a-Milano, ad 
esempio, ed-a Firenze; ma dove e 
quando venne disputata per la pri- 
Ma volta una partita del genere? 
A Carlsbad nel 162 ideata dal 
fastoso elettore di Sassonia Gior- 
gio IN e dal duca di Saverburg 
durante un loro soggiorno in quel- 
la celebrata città. Lè 32 figure, scel- 
te tra 1 rispettivi seguiti, indossa- 
rono il costume corrispondente al 
colore ed al x pezzo » che rappre- 
sentavano costituendo un comples- 
so coreografico molto apprezzato, 
anche per la novità. Competitori 
Il duca e l'elettore stessi. Vinse 
lorgio INI al quale, in sorte, erà 


Maerate le carte di Nord e di Sud, che dall'Asso e Dama di 
Dicche, dal Re di quadri, e dai tre onori a cuori. Perciò Sit 
Cavi Suo piano: sondare le fiori per Vedere. se da esse puo 

vare na quarta mano; giocare in modo da cavare due 
ani dalle picche, in ultima analist obbligare Est ad usciraca 
quadri e fare così buona la mano di Dama di quadri 

Tn Applicazione al suo piano, Sud prende a cuori col Re, va 
ni morto giocando fiori. per sviluppare Il gioco rielle. pissre 

Le Bue previsioni circa la dislocazione degli onori di Pieche 
Pi olyverano polché Est prende di Asso. Est naturalmente ri: 
Foca Cuori per liberare le altre sue tre mani. Sud prendo s 
Hioca Je Nori, ma trova il Fante quarto In OVest e 'deue rio 
Danzare alla quarta sua fori, Egli allora gioca picche fa il 
Pre cgo sulla Dama che ha individuato fn Est, fa il Re di nic. 
Serg uindi va a cuori dando così la mano ad Est. che Jack 
Seo" 1€ suo tre cuori libere, ma dovrà pol uscire a Quadi li 
She è Proprio quanto aveva progettato Sud, Che così gunda. 
Foà mano della Dama di quadri. @ fa le nove mani dica. 
pegno. 

Plano egregiamente ideato e armonicamente sviluppato. 
Un problema di licitazione 
Sud e Nord hanno così dichiarato, 

st e Ovest sono passati 


Sud Nord 

1 cuori 1 picche 

2 fori 2 picche 
r 


Sud ha 1e seguenti carte: Mint = QAntss— È 


- de an 


D'AGO 


« Volta è un narratore arguto, acuto, forbito, Vede 


subito dentro, nei costumi che studia, 


nei. paesi che 
traversa. È lo scrittore 


noderno tipo... », 


Il Popolo del Friuli 


€ È un libro questo che si può veramente definire 
ico nel suo genere in quanto ci dà modo di com- 
piere, al seguito dell'Autore, un viaggio în quella Ara- 
bia felix che ha saputo, a malgrado dei secoli, man- 


tenere inalterata la forza © la bellezza della sua tra- 
dizione leggendaria, 


minimo indispensabi 
Il Volta, giornalista 


caratteristici del pacse 
suto per un mese, 


e di commento », 


nel quale è vis- 
» in una felice sintesi di descrizione 


Radiocorriere 


«Vi si racconta l'avve 
dall'Autore nel cuore at; 


una pagina all'altra © che 
sta l'attenzione e la curiosit 


engono perciò sempre de- 
tà del lettore ». 


Rivista illustrata del Popolo d'Italia 


Pranzo 


Zuppa di crescione 


Spalla di montone abragiata 


Lenticchie in umido 
Meringhe senza panna 


Vino: Grumello di Valtellina 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA 


ZUPPA DI CRESCIONE COTTO. - Mettete a fuoco un tegame 
contenente un litro d'acqua, e portatela ad ebullizione. Salati 
gettatevi un grosso mazzo di crescione, e quando avrà dato un 
bollo 0 due, abbassate il fuoco, e levate il crescione dal tegame 
senza gettare via l'acqua. Mettete il crescione in altro tegame, 
ove si spappolerà facilmente se lo lavorate un poco con un me 
stolo di legno. Versatevi un cucchiaino da caffè pieno di farina 
irrorate con la cozione del crescione, legate con un pezzetto di 
burro grosso come un dadino, mescolate ancora, mettetevi un 
tuorlo d'uovo, e continuate ad irrorare finché avrete consumato 
tutta l'acqua in cui avevate messo il crescione a cuocere. 
turalmente il crescione sarà tutto disfatto, mentre l'acqua avrà 
acquistato il sapore, tutto speciale, di questo legume erbaceo. A 
questo punto, mettete nella zuppa due pugni di riso e lasciate 
cuocere. La dose è per tre persone. 


SPALLA DI MONTONE ABRAGIATA. - Disossate la spalla 
salatela, mettete un poco di pepe in grani ed un mazzetto di odori 
all'interno, dove avete levato l'osso. Datele una forma. circa 
come quella di un polpettone, lardellatela tutta ed abbondante- 
mente con filetti di carota cruda. 

Ungetela con quello che avrete a vostra disposizione — sia olio. 
lardo, o burro, pochissima roba è sufficiente per quest'operazione. 

Tritate grossolanamente due cipolle, ed affettate finemente 
alcune carote. Fate rosolare con un'ombra di grasso (come sopra 
ciò di cui potrete disporre). e su questi legumi appena un poc3 
dorati adagiate la spalla di montone, irrorando subito con un 
bicchiere di vino bianco secco, ed altrettanta acqua 

Sciogliete un paio di dadi in un goccio d'acqua fresca, e versate 
sulla carne. Poi. aggiungetevi due buoni cucchiai, pieni colmi, ds 
passato di pomodoro. Sul tutto mettete l'osso che avevate levato 
All’inizio, ed | pezzetti. tagliati a dadi, di carne o di grasso che vi 
erano rimasti attaccati. 

Lasciate cuocere per un'ora ed un quarto circa, a forno modi 
rato, e col coperchio sul tegame ben chiuso. Cotta che sia, leva! 
la spalla di quello e sgrondatela un poco, passandola poi în un 
altro tegame, ma di pirofila, e rimettendolo al forno. 

Versate | residui di legumi, ossa, ecc. sul setaccio, € senza pas- 
sare nulla raccogliete il denso sugo che ne colerà. Velate tutta 
la spalla con questo sugo che si sarà raffreddato e rappreso, fa 
cendo così un glassato. Guarnite la spalla con una corona di len 
ticchie in umido, e servite caldissimo. È una pietanza molto, ma 
molto appetitosa. 


MERINGHE SENZA PANNA. - Fate delle belle meringhe, mon. 
tando a neve ben soda sei chiare d'uova e mettendovi pochissi 
mo zucchero. C'è chi non ne mette affatto, il dolce « di guerra » 
è buonissimo lo stesso. Mettete la chiara sulla placca unta del 
forno, lasciando cadere un cucchiaio per volta. 

Scavate un pochino ogni cucchialata 0 mucchietto e fate cuo- 
cere spingendo a forno normale. 

Cotte che siano levate dal forno, lasciate freddare mer.tre pre- 
parate il passato di castagne destinato a sostituire la panna mon- 
tata. Lessate in acqua addolcita con alcuni cucchiai di latte 
200 gr. circa di castagne già pelate. Se non ne avete, potrete tro- 
vare la farina di castagne presso molti verdurai. Badate che se 
adoperate la farina, converrà stemperarla a freddo, e poi por- 
tarla sul fornello, mescolando sempre fino a cottura ultimata 
con un mestolo di legno. Cotto che sia il vostro passato di ca 
stagne, profumatelo con un cucchiaino di rum. Tritate 50 gr. di 
mandorle dolci, e mettete {l trito in un piattino. Con un cue- 
chiaio riempite, facendo un vero e proprio cuscinetto, la mezza 
meringa. Applicate l'altra metà. Le chiare d’uova essendo sel 
vi daranno circa 1? mezze meringhe o cucchialate. 

Cospargete con fl trito di mandorla, tutt'intorno, e, mettete 
le meringhe sul piatto di portata a misura che le avrete messe 
insieme € finite. Certo non è quella cosa squisita che è il latte 
miele, i... grandi e piccoli... vi faranno lo stesso 
Molta desta, eine E ° BICE VISCONTI 
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La puerilità umana ha fatto degenerare 
bile istinto dell'emulazione in forme buffe, 
bose e stravaganti, per cui c'è sempre qualcuno 
che passa le insonni notti ad escogitare qua: 
impresa per la quale possa affermarsi primo e 
imbattuto campione fra i propri simili. 

Inutile dirlo, l'America è nettamente in testa 
anche in questo campo, ossia nella fabbrica del 
campionissimi. Dopo aver fabbricato |l più gran 
numero di miliardari, il più gran ponte, il più 
gran cappello, la più mastodontica locomotiva 
del mondo, il telescopio munito della lente di 
quarzo più grande e più costosa, per cui le più 


mor- 


lontane stelle ti si avvicinano tanto da diven- 
tare quasi persone di famiglia, non sa più che 
cosa inventare per imporsi all'attenzione del 


mondo. 

Disgraziatamente, la possibilità di accaparrarsi 
un qualunque titolo di campione in un paese così 
dinamico non è facile; ma non è la buona volontà 
che manca. I giovinetti americani di tutte le c 
dato, tempo addietro, delle prove 
zelo e di tenacia, allorché furono 
presi dalla mania collettiva di battere il prir 
della permanenza in cima ad un palo. La cc 
diede luogo a un'infinità d'inconvenienti, ed anc 
a disgrazie mortali, tanto che le autorità dovet- 
tero intervenire e reprimere gl'innumeri tentativi 
Una signorina di Chicago rimase per tre giorni e 
due notti appollalata sull'asta della bandiera di un 
altissimo grattacielo, decisa a battere tutti | con- 
correnti del genere: con la ostinazione prop 
dei gentil sesso, questa originale « sportwoman » 
si rifiutò di abbandonare l'asta alla quale era 
grappata con disper nergia e solo ce 
do un sergente di polizia ebbe 
telefonare ai pompieri. 

Ora apprendiamo che un americano di. Boston 
ha conquistato un altro primato, meno perio 
di quello al quale abbiamo accennato, ma, in cc 
penso, molto più cretino, riuscendo a star dritto 
per trenta; 


tte quan- 
geniale idea di 


ore su un piede solo. 


E di questi giorni anche la notizia che il dete 
tore del titolo mondiale di nuoto un uomo 
senza gambe — ha compiuto un'altra stupefacent 
Impresa, consumando un pranzo mentre se ne 


stava immerso nell'acqua. 


In quel gaio paese, com'è noto, 


accadon cose veramente strambe 
Vedete, tti: un uomo senza ga 
diviene un campionissimo di nuoto 


un altro, senza testa, 
addirittura il cepo dell 


E per questo che il popolo 
| primati di qualsiasi gen 
ascendente, ammira tanto il 


in questi tempi for 
il campionato delle fesserie 
Informano che a Stoccolma c'è un professor 
Steinberg, il qu qualche tempo al prc 
servizio una giovane cameriera, della cui scru- 


cui onestà non potrebbe esser 
atto, A differenz 
asi età, la giov 
p taciturno e poco 


soglio: 


polosità e dell 
maggiormente soddis 
sue colleghe di quals 
è di carattere piuttos 
delle distrazioni domenicali che 
dersi le servette di ogni paese 
Il professore però, aveva not 
di cui non riusc 


anzi, delle 


0 qualche fat 


strano, ‘a a rendersi conto: | vo- 


lumi de libreria apparivano sovente smoss 
dalla scriva enivano a manc con troppa 
abbond. i di carta, qualche pennin 
si trova nzitempo, l'inchi 


stro nel c ssore pe 


vicenda amorosa 
p rendesse co: 


giorni or sono, rientrando in c 
egli trovò la ragazza nel proprio st 
a scartabellare volumi su volumi e a 
rielle su cartelle. 


La cameriera gli confessò allora che seri- 
l'articolo di fondo per {l giornale al quale 
aborava: un articolo politico. Il professore è 


to osservo 


. per mio cc 
che mai nulla di nuovo accade 
è la prima serva o il primo se 
scriva degli articoli di fondo. 
Infatti, i giornalisti in Inghilterri 
che scrivon di politica o di guerra 
sprecando carta senza economia, 

son servi di Clurcilio e compagnia 
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TUTTA L'ARGENTERIA PER LA CASA BELLA 


Fortune esagerate. 
— Volete, «ignore, letto della Lotteria di Tripoti? 
— Grazie, ho già vinto ll primo premio di quella di Merano 
e di quella dell'Repostzione. 


Naufragio a leto fine. 
Sapete nuotare, signorina? 
— No, ma sono una brava donnina di casa, cucino molto bene, 
conosco musica e so fare la calza... 
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I FILOSOFI 


sotto la direzione del prof. A. BANFI e con la collaborazione dei più insigni studiosi italiani 


In sessanta eleganti vo- 
lumi, la collezione pre- 
senterà al pubblico colto 
i maggiori sistemi e le 
maggiori correnti del 
pensiero filosofico, dal- 
l'antichità orientale e 
greca alle scuole più 
recenti. Curata da insi. 
gni studiosi con scru- 
polosa serietà scientifica, 
ma con fini e forme di 
vasta diffusione cultu- 
rale, questa collana varrà 
come la rinnovata e viva 
interpretazione che la 
nuova generazione filo- 
sofica italiana offre della 
tradizione speculativa. 
Ogni volume compren 
derà un saggio di pre- 
sentazione vivace e pe- 
netrante del filosofo o 
della corrente filosofica 
e una ricca scelta anto- 
logia degli scritti più si- 
gnificativi, disposti in 
modo che sia possibile 
seguire la formazione, la 


VOLUMI GIA PUBBLICATI: 
i 


F. NIETZSCHE (a cura di E Paci). 
A. SCHOPENHAUER (a cura di P, Mar- 
tinetti). 


SEGUIRANNO: 

CICERONE E LA FILOSOFIA ROMA- 
NA (a cura di F. Bongioanni). 

T. CAMPANELLA (a cura di A. Testa). 

TELESIO E LA FILOSOFIA DEL RI 
NASCIMENTO (a cura di N. Abba- 


gnano). 
G. BRUNO (a cura di A. Guzzo). 


ASCUN VOLUME 


GARZANTI 


IN PREPARAZIONE: 


IL PENSIERO DEI PRIZITIVI (a cura 
di R. Cantoni). 

IL PENSIERO INDIANO (3 volumi a 
cura di L. Suali). 

LE ORIGINI DEL PENSIERO GRECO 
(a cura di G. Preti). 

SOCRATE (a cura di A. Banfi) 

SAN TOMMASO E LA SCOLASTICA 
(a cura di M. Maresca). 

IL MISTICISMO MEDIOEVALE (a cu- 
ra di G. M. Bertin). 

R. DESCARTES (a cura di G. E. Barié), 


costruzione sistematica, 
l’interna vivente tensione 
del pensiero e il suo 
più fecondo significato. 
I filosofi parleranno così 
direttamente al nostro 
spirito nel loro linguag- 
gio vivo di intuizione 
profonda e di limpido 
pensiero e sarà davvero 
una rivelazione per il 
vasto pubblico di quanto 
comprensibile, vera ed 
umana sia ancor oggi 
la loro parola, liberata 
dalle soprastrutture in- 
terpretative. Giacchè la 
Nostra cultura  contem- 
poranea, per la sua stes- 
Sa inquieta vitalità, ha 
l'ansia di comprender 
se stessa, i suoi pro- 
blemi, in essi, i problemi 
più profondi dell'umanità 
e della vita; ha sete di 
quella vivente verità che 
solo ‘la filosofia — la 
vera e grande filoso- 
fia — le può dare, 


PASCAL E I GIANSENISTI (a cura di 
G. Preti). 

HUME E L'ILLUMINISMO INGLESE 
(a cura di A. Baratono) 

VOLTAIRE E L'ILLUMINISMO FRAN- 
CESE (a cura di L. Anceschi), 

G. G. ROUSSEAU (a cura di E Codi- 
gnola). 

E. KANT (a cura di P. Carabellese), 

FICHTE E L’IDEALISMO (a cura di R. 
Cantoni). 

SCHELLING E LA FILOSOFIA RO- 
MANTICA (a cura di A. Banfi). 

KIERKEGAARD E LA RINASCITA 
RELIGIOSA (a cura di A. Banfi). 


CI RILEGATO. Lire QUItIDICI netio 


AGLI ABBONATI DE L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA SCONTO DEL 10 PER CEN' 


TO SUL PREZZO DI COPERTINA FRANCO DI PORTO 
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